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FASCISMO 
VECCHIO E NUOVO 

Cintiera ili C'uiisì^liu. la Coi le d'As-
: ìse Jia eme.ss'» ta seulcii/a contro 
i :J5 h.t.Mlili e sicari cicali aqrari che 
a l'orleH.i della Canestra, il 1 mas
titi Itili. in.istillarono : cPiilatiinì 
the ii erano riuniti per celebrare 
ta festa del lavoro. 

Dei 11 cry.i.slolì richiedi i)al Pro
curatore (Jenerale l'i sono stati 
erosali ilnllu Corte nei cunlronti 

rìrantlimuitc è stato ,is5olto. 
Bei iat i , Fe t ie io . Lungo, Chinino 
e \o i tutti seviziati, ii^ia-iiiuili. 
.miUlti nel Po, nei loschi giorni 
del uo \emine V)22t peuioiiateci-
non abbiamo saputo farvi leu* 
dei e giustizia. Anche tu, fi^li.i 
mia, che bimbetta iguui» Insti 
s t r i ppa t a dal seno della madre 
e minacciata di moite, penlona-
mi: non -imo iinsti lo a fai ti icn-
ilere giustizia. A (|ii>imto la gi.i-
/i.i <i Un min i. pei in leu es i l ine 
dei reveieiuli pachi ge-uit iv l 'ctò 
.u li o p e n i torinesi condannali 
per i reati compiuti d inan te la 
net upii/iime delle fabbrichi' -< on-
tiiiouo lutti i Imo vctiiiriiiqm 
«Mini di iciliisiuiif e qualcuno 
morì in c.uceie. l'eiii i contadini 
«incottiti a Meli—a od «i ' l o n e -
ma^ginii- Mimi in Cini cu', dopo 
avei v i>n> cadere uccisi i lum 
compagni di ftitica e di mi-eiia. 
I>t,indimarte e-<c dal c.uceie e 
l'eioe della lU'sistenz.i, MIIMD, 
pei online del dit tatole anicii-
c.nio e caccialo dalla l.ibbrita 
«he culi ha -ah . i to e ricostruito. 
J ri tanto De C'aspcii e l'ut e tardi 
coiitiuu.uio a - ah aie la lepuli-
hlica e Gedda. i a / / i - l a e fa-ci-ta. 
nominato dal Papa pie-iilenle 
dell 'A/iotie cattolica, nei locali 
d o \ c -i otiMiiizznim le c in t ia te 
l'er la ii$viieni/ioiie del mondo. 
n.iilicti l'a?k'<iu/a h a il M^| e 
l'Azione cattolica anche con il 
cosiddetto mare-ciallo ( .u i / ian i 
e il \ a n n i Teodoiani, della bella 
liimi-'iiii mussi dilli.ma. 

D'ulti onde, perchè i ì iaudimarie 
dovrebbe c-seie in ca i ce r c meii-
t;c Umberto (ìugliclnmtii, \ ec -
chio lottarne lia/ionali-la-fasci-
-ta. c \ feder.de di l'oina, dilet
tole del Giornale d'Italia duran
te l'in cupa/ ione na/ i - la ed esal
ta tole clcirli assassini (ji.|| t. |'os-,e 
A ideatine, è candidato «il Cam
pidoglio? Sulla l ' i a / /a del Po
polo parla De Mar-anicli. oscuro 
.-oiiiKegretario di governi l<i-ti-
-ti. ma dielii) a lui -i abitano 
tutti i s u p e r i t i ti-orti. da Rut
tili a l'cdcr/.oni <id Amicucci. 
>>ono tornali dal) "c-tein. -mio 
u-cici (hit conventi <- mainivi «ino 
nella pulizia, nei giornali, nella 
diplomazia. hal le mina di Roma 
-piccano nuovamente vecchi no
mi: Sellaui. Abiurante e ci' n é 
uno che -i proclama <r v ice-lede-
ìale di Homa s. 

( hi siano e eh'.' cosa vogliono 
co-toio, lo sappiamo. Sono quel
li che. -chi,intatc le nrgntiizzu-
/ioni popolari nel-sangue e con 
la complicità delle forze statali 
e avuto il poteie per mandato 
della plutocrazia e del Vaticano, 
Inumo condono il popolo italia
no di guerra in guerra, fino alla 
c i ta - t iofe . Sono i profittatori 
della t irannide, i responsabili 
ciclìa disfatta, i provocatori del
la guerra civile. Ogzi «sperali» la 
ì iv incita e pi pongono al servi
zi» delle ste--e forze retrive. 
scmpie più ottuse ncH'oppursi ad 
oirui rinnov«munto. Ma che cosa 
vogliono i giovani che li seguo
no e si lasciano ingannare ' ' 

"si r ichiamano alla < repubbli-
c.i - ed i biro dirigenti li alleano 
con la par te più icaziouaria del 
movimento monarchico. Denun
ciano la monarchia come la for
za che principalmente avrebbe 
irretito i propositi ri [ormatori 
del primo movimento fa-ci-ta. 
iradendolo poi nel momento de-
c i-ivo. ma i loro dirigenti \™-{ 
zrlmno che d iano i loro voli a l i 
pr imo temalo di rc- taura/ ionc ; 
savoiarda. M rie hiam.ino al pro-
-'ramina di \ cron.i e non -i «ic-
« u r l i m i che i loro voti «|ov reb-
hero -ervire a dare i comuni agli 
agrar i e a mandare in C'ampido-
cho i principi deH'nri-tiH'r.izi.i 
papalina e- |.i<ifoudis| t | rouiaii.i. 
l 'o-.mo a rivoluzionari e ripi-Jo-
»ni volentieri le parole dello stii-
dciuc. rivinto flalln mare ia *,» 
limila, del ' Garofano ro—o . di 
\ uror iui : -iaiuo fiiù couiuiii-ti di 
IMI.-, pia rivolli/innari «Iella Zef-
kiii •• di l.iebnec li!. Ma i capi 
n:i— ini -i guardano bene dal di
ri' a lor«i che qu.indo Mu—oljni. 
-u ' I ' t r lo deirahi—o. lancici il ile-
« icin f»er ia - -iK-ializz.izione -. 
d 'Hi*, de^li operai delhi FI.X'I 
lo re-pin-e. leal-^rado domina— 
-« ro f.i-ci-ii «• imzi-ii l."»*-perieii-
/A dei p.is-ato non ha dunque 
ui-c^n.ilo n e p p m c que- lo : che 
ne—un rinnovamento -ocialc è 
pos-ibih- con i cefi pliitiKTatki 
e c o n n o le ma—e operaie e coll
u d i n e . m«i -cdo e on que-te e 
contro quelli. Non vedono clic 
nazionali -ono i partit i «• 'e elj— e. mb:iit.vitn. la loro protesta e la 

l.-.r'> cr.llerr» 

UNA SEVERA SENTENZA CHE PERO1 NON RENDE PIENA GIUSTIZIA ALLA SICILIA 

rgastoli ai massacratori di Portella 
danti della strage rimasti impuniti 

I banditi P/sc/otta, Terranova, Mann/no, Bada/amenti, Sciortino, Cucinella e Passatempo hanno avuto lo massima 
pena • Quindici ore di camera di consiglio • Le ultime dichiarazioni degli imputati - Eccezionale servizio d'ordine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE i-aupe D'imita. Pietro Luuullu. Oiu-
'seppe Ili Lorenzo, (Jiuseppe Sa-

M 11.ItlsO. ;.. — tjui^l.i sera, lille , i ieiwa ili Fnuuvsi'u. Inoltre la 
«re '4'.i.l>V precise, dopo 15 ore eli'Corte li» disposto una serie di ri-

banùito PibCÌotia 

ilei seguenti imputati: Gaspare Pi-
iciotta. Antonino Terranova detto 
« Curativa ->, Frank Aiaiiniiio detto 
« Cicctolainpo », Giovanni Genovesi. 
Giuseppe Genovesi. Uadalamenti 
.Vunzici, Sciortino Pasquale, Fran
cesco l'isciotla. Francesco Gallio 
detto « Rev crtino », Salvatore Pas
satempo, Giuseppe Cucinella, An
tonino Cucinella. 

Sono stati condannati a 20 anni 
di reclusione Angelo Russo e Pi-
sciotta Vincenzo. A sei mesi ili r e 
clusione Vita Candela e Pietro Cuc-
chìara. Sono stati assolti per in
sufficienza di prove Giuseppe Pal
ma. Abbate Francesco. Paolo Mo-
tini. Remo Corrao. Vito Mazzola, 
Girolamo Rizzo. Sono stati assolti, 
secondo Fartirolo 54 del codice pe
nate per avere unito in stato dì 
'ostrianone: Vincenzo Sapienza, l>o-
ir.cnico Pretti. Antonino Bulla. Vin
cenzo Buffa, Gioacchino Musso. An
tonino Terranova detto « l'ameri
cano ». Giuseppe l'inervìa Giusep
pe Sapienza ili Tommaso. Giovanni 
Russo, Giuserpe Cristiano 

vii-cimenti di danni nei confronti 
delle parti lese 

La Coit-J di A-'si^o --' e ia riunita 
in Cameni vii eoiioiglio alle 8.30 di 
stamane e .soltanto verso le 23 è 
it«*o dato l'ordine di ricondurre 
«h imputati m aula. Pisootta e i 
sticx compagni sono entrati nelle 
pubbie alle 23.25 scortati da nume
ro'-! carabinieri che >i sono po5ti 
m minio di dividete ì vari gruppi 
che avevano rivelato ostilità du
rante lo svolgersi del processo. Le 
gnbbie erano circondate da una 
doppia tila di carabinieri e altre 
foizc di polizia s> trovavano in 
tutti i punti dell'aula. 

Antonino Terranova sorrideva; 
Pisciotta eia invece livido e cer
cava di darsi un tono fumando. 
Tutti gli imputati erano presenti 
meno i fratelli Cucinella i quali 
hanno riluse.ato una dichiarazione 
.-•criHa di t immolare a presenziare 
all'audizione del verdetto. Nell'in-
tet vallo ti a l'arrivo degli imputati 
e quello della Corte l'atmosfera 
era tesissima. 

Alle 23.33 e entrato il P.G. e tre 
minuti dopo la Corte. 

Il Pre-idente D'Agostino ha letto 
la .sentenza coti voce emozionata e 
stanca ed è sembrato che Pisciotta 
non sa lende.-se conto subito della 
gravità della situazione sebbene la 
colpevolezza degli imputati fosse 
proclamata subito dopo la formula 
rituale ,<in nome del popolo ita
liano >. Quando il dr . D'Agostino 
ha pronunciato la parola « ergasto
lo >. Pi.-eiotta e i suoi compagni 
h;>nno avuto un sussulto, mentre 
allorché il Presidente ha annun
ciato r i so luz ione e la scarcera
zione dei .< picciotti », per i quali 
non vi sono altre imputazioni in 
corso, dalla gabbia minore si è 
udita un'esclamazione: .< bedda la 
C o r t e - (benedetta la Corte). 

Il dispositivo della sentenza oc
cupa cinque pagine scritte a mano 
e la sua redazione ha richiesto 
quindici ore. La sentenza prevede 
anche il rimborso di somme che, 
variano dalle cento alle trecento-
mila lire in via provvisoria alle 
vittime della strage. Tutti gli im
putati condannati dovranno inoltre 
rispondere in solido sia di questo 
indennizzo che delle spese proces
suali. 

Gli avvocati PiUaluga e Crisa-
fulli hanno subito dichiarato che 
presenteranno ricorso contro la 
sentenza nell'interesse dei loro di
fesi 

Stamane la 218. ed ultima udien
za di questo piocesso, che e du-

uav.i 'libito leltuta di una lettera 
di Fr.«:.cesL'o Gallio (colui che pel-
pi imo fece il njiiit del complici 
nella esecuzione materiale della 
stiate»: • S>>no innocente — dice 
m sostanza ;1 confidente di Giu
liano —: sono innocente e ci tengo 
i dichiiuarlo proprio in questo mo
mento che pi ecede la sentenza e 
mi auguro che i giudici sappiano 
comprendete ia venta ed evitare 
un erroie giudiziario che signitt-
cheiebbe una terribile sentenza». 

Il Presidente ha letto con calma 
hi '.unga lettera e l'ha passata agli 

assieme a Mannino aveva chiesto 
di parlale, è stato chiamato fuori 
dalla gabbia di fronte alla Corte: 

• Ebbene? — ha chiesto il Presi
dente al luogotenente di Giuliano 
— che avete da dire? ». 

Terranova ha riflettuto un po' 
con la testa bassa poi ha detto: 

• Voglio dire che nella mia squa
dra eravamo sette e che evidente
mente Giuliano mi deve aver or
dinato di andare a Balletto prima 
che gli arrivasse la lettera con 
l'ordine di sparare a Portella, se 

no. evidentemente, egli non mi 
avrebbe mandato a Balletto». 

» Tutto imi? • — ha rilevato con 
soi pi CAI i! Pres.dente. Terranova, 
eviden'.enum'.e, non ha altro da 
ciire. «\,).'i -a che cosa eia andata 
a fare la -uà squadra a Balletto. 
non sa perchè Giuliano avrebbe 
nell'ora di maggior bisogno stor
nato una delle .-uè migliori squa
dre. Quindi va al suo posto: Per 
quel che lui detto avrebbe potuto 
anche rimaneiei. 

E' oia la volta di Franco Man-
niiKi. Il secondo luogotenente di 

atf.. Quindi Antonio Terranova, che Giuliano n̂ è fatto nel periodo del 
processo la fama di un uomo com
posto e cerimonioso, pieno di at
tenzioni e di gentilezze, veramente 
singolari per un uomo della sua 
fama. E stamane non è voluto es
sere da meno. 

- Scu.-i tanto se la disturbo, si
gnor Presidente — ha detto av-

Mercoledì 7 maggio, alle ore 8, 
è convocata in Roma, presso 
la sede del C.C. del Partito la 
Direzione della F.G.C.l. 

dandosi dalla gabbia alla sede di 
fi onte alla Corte — scusi tanto...». 

» Prego, prego — ha ribattuto il 
Prendente — dica pure >•. 

•• Da quel giorno in cui il Pub
blico Ministero formulò la sua or
ribile condanna... ». 

« Mannino, Mannino — ha inter
rotto il Presidente — non sta a 
voi qualiiìcare le richieste delln 
pubblica accusa ». 

.1 Ebbene, signor Presidente — h-i 
concluso Mannino — tengo a riba
dire la mia innocenza ». 

» Bene, bene — ha risposto I 
Presidente — ho capito. Avete al
tro da dire? •. 

« Niente altro >-. 
Anche Mannino si avvia a testa 

bassa in gabbia. Qualche avvocato 
chiede di precisare un dettaglio 
della sua arringa, il Procuratore 
Generale rammenta un reato che 
non aveva ricordato a carico di 
uno dei processati. Di Lorenzo, e 
ne chiede l'assoluzione e poi, la 
sacramentale domanda: 

« Gli imputati hanno altro da ag 
giungere? ». 

Nulla. Zitti i « picciotti », zitto 

Gaspare Piseiotta. Il Presidente 
D'Agostyio dichiara chiusa l 'udien
za e voli;e le spalle all 'uditorio, 
avviandosi ver-o la Camera di Con-
siglici 

BENEDETTO BENEDETTI 

Un tleniocrisiiaiio 
si iscrive al P.C.I. 

SAI.KRNO. 3 — Alla sezione de) 
PCI di Capaccio è giunta la seguente 
leitem « io sottoscritto, Giuseppe 
Gioiellino, di Pasquale, chiedo di 
jfiserc ewmtto ut PCI. estenuo già 
stato isciitto alla OC. Questo mio 
atto è detcrminato tini fatto che ho 
visto che In politica DC. è olfatto 
stata svoltu secondo le promesse dei 
18 aprile 11)48, nò svolge la sua atti
vità nel bene comune del lavoratori, 
ma ei>cllesivamente nell'interesse di 
pochi privilegiati. Quindi chiedo al 
Comitnto Direttivo di cotesta sezio
ne del PCI di voler approvare la 
mia richiesta ai ammissione al par
tito stesso. - Giuseppe Giordano ». 

PER LA « LISTA CITTADINA » 

Oggi Miti 
parla al 4|iiirino 

La manifestazione allo « Splen
dore » dei sociahlcmoi-rauri indi

pendenti 

Stamane alto ore 10, la Lista Cit
tadina aprirà ufficialmente la cam
pagna elettorale ni Teatro Quirino 
con i discorsi dell'on. Enrico Mole, 
Vice presidente del Senato, e detto 
on. Tommaso Smith. Presiederà l'ex 
Presidente del Consiglio Francesco 
Saverio Nitti. 

Alla presidenza siederanno gli 80 
candidati della lista a Campidoglio » 
per il consiglio comunale e i 30 can
didati della lista «Torre del Cam
pidoglio» per il consiglio provin
ciale. 

Sempre alle ore 10 aprirà la Cam
pagna elettorale allo Splendore la 
lista dei socialdemocratici indipen
denti e dei laburisti che si presenta
no eoi simbolo della a Spiga, libro e 
martello». 

I i\?li\TKIt\lNTA AU/IXITA' DEL SEtfltlSTMKIO DELLA « .«W.I.I.. 

Di Vittorio invita i lavoratori di Roma 
a votare compatti la "Lista Cittadina,, 

Una amministra%}one democratica ali evi er ebbe il carico fiscale dei meno abbienti - Oscuri inte
ressi di casta dietro il proposito clericale di fare di Roma una semplice capitale amministrativa 

rato un anno e due mesi, si è 
aperta ad una ora insolitamente 
mattiniera. Alle 8,30 infatti il p re

Antoni- ìsidente dott. Gracco D'Agostino fa-
no Gautio. Francesco Dìnervia. Giù-i cova il suo ingresso nell'aula e 

l-« presenta del compayno 
Giuseppe Di Vittorio nella 
« Lista Cittadina » rappresenta 
tino dei fatti nuovi della cani' 
pagna elettorale per il nioio-
varnento delle amministrazio
ni comunali. Abbiamo pertan
to voluto intervistare il Se
gretario generale della C.G./.L. 
per chiedergli di spiegare ai 
no.stri lettori i motivi che lo 
/tanna indotto ad accettare la 
candidatura proposta dagli 
statali e dai tauoratorf romani. 
(I compagno Di Vittorio ha 

accettalo volentieri di rispon
dere alle nostre domande. 

— Jniiajrzj fttfto una d o 
mando che nasce da una curio-
sità molto diffusa: perchè hai 
accettato la candidatura nella 
« Lista Cittadina », proposta con 
tanta insistenza dalla Federazio
ne degli statali e dalle varie ca
tegorie di Inuoratori romani? 

R. — Le ragioni che mi han-

D . 

Hiro Hito ha 
* 

protet to do 
Soldini iimcriccini appostati sui tetti - Solo quindicimila persone radu
nale sulla piazza - L'imperatore pubblicamente accusato di tradimento 

TOKIO. 3 — '•<. u:ia vera e pro-
pi: •;. :/.m i-tera da -tato a'a-sedie. 
i no'..i .di da tr phc. ci idoni 'i< 
poliz.otti co:i il- ami. -p.anale, io 
imperatore Hiro Hito. il primo 
miiii'trn Yo-hitta e : tantocc: delio 
:mper:alicin<> arranca:.n hanno ce
lebrai'- o igi la .-giornata dcU'm-
Ci'O, r.ttenvi • quinto a n n a trsario 
citila entiata , i ' i^orc c'-Iìa Co-ti-
liizioi.c d'ittata doao la sconfitta. 
Tar to l'imp rM..:i quanto il prc 
mar hanno coro 1"< ccasioac per 
n- c-saia-e ali'.ìleiza.c trattato .li 

fs-r. F-ancisco « j?li . £-ccordi ui 

L'intera gendarmeria di Tokio. 
-ecor.do informazioni dcll 'l/nited 
Press, era stata posta fin dal mat
tino in s\ilo d'allarme. Ben dieci
mila poliziotti, con autoblinde e 
mitragliatrici, circondavano il Pa
lazzo Imperiale, dalla cui loggia 
Hiro H:t<. doveva pronuncarc il 
-uo di-corso, mentre, come attesta 
ancora Iv U. P-. -< u;j plotone d: 
soldati americani era appostato sul 
tetto del Quarticr Generale statu-
mten-e. di fronte al Palazzo-. In
fine. secondo i calcoli della •rtessa 
agenzia, ^olo 15.000 per-one.. si 

ru: c/.zr. •. c'ne tav,-.> oel G.aop«»r.« erano potute radunare "mila piazza. 
il pr.r.cipalv.» ba-tmue tìrll ' imper.a-
Isirio americano in Asia. 

?.*.i la cronaca delU- mo-natn. 

per rcr.dere omaggio al sovrano. 
MI ascoltare il suo discorso 

fa'.'? dacl: ste->i giornali governa- pars'» sul balcone, a fianco della 
tiv» i dall- agenzie americane, i t 
tica chiaramente quanto la cricca 

i.i. Tok... s:a 'solata dalle ma« i 
jlavoratrici Queste henr.o tspres 
J-M ancora ur.a \oJta, ron e.-trema 

-i i he vnirlioiio jKirt.irr iiitia la 
nazione ad un livello -uocrioie 
ih -. ila e eli civiltà «• non qui-lh-l 

.mneralncc. od ha cominciato a 

no portato a cedere airin.sis.ten 
z.a dei pubblici dipendenti e di 
numerosi amici, pensionati , com
mercianti e lavoratori in gene 
re. sono molti s-emplici e facil
mente comprensibili a tu t ta la 
gente che vive onestamente del 
proprio lavoro, e che vuol vivere 
degnamente . 

In fondo, qual 'è il compito 
che mi sono assegnato per tutta 
la vi ta; ossia, qual i sono gli .sco
pi che perseguono i sindacati , 
a t t raverso la loro tenace azione 
quot idiana? Sono quelli d i d i 
fendere giorno per giorno, i n 
stancabi lmente , il pane, i dir i t t i 
e la dignità dei lavoratori , per 
elevare al massimo grado pos 
sibile il loro livello di vita eco
nomico, civile e cul turale . Noi 
lott iamo perchè il lavoro, tanto 
manua le che intellettuale, che e 
la fonte vera e viva della civiltà 
e d'ogni progresso umano, .-ia 
elevato al posto eminente che 
gli spet ta nella scala dei valori 
sociali e umani . In a l t n termini 
lot t iamo perchè il lavoro degli 
uomini e delle donne non sia 
esclusivamente o soprat tut to uno 
s t rumento di arr icchimento i n 
cessante per pochi, a detr imento 
dì coloro che — pur lavorando 

— vivono una vita di stenti , di 
incertezza, d ' inquietudine e sem
pre avvelenata da condizioni di 
disagio e spesso di miseria. 

Orbene — prosegue Di Vitto-
fio — l'esperienza ci h.i d imo
s t ra to nel modo più chiaro che 
ammin i s t r a re il comune, o a m 
minis t ra re addi r i t tura lo S'.ato, 
in u n senso piut tosto che in un 
al t ro , significa che si possono 
tu te la re con efficacia notevoli 
interessi del popolo lavoratore, 
oppure che questi interessi s ia 
no sacrificati, per «t>ddi.-fare le 
b r a m e di ricchezza di piccoli 
gruppi o di piccole caste di 
grandi privilegiati . E perchè il 
popolo dovrebbe lasciarsi spo
gl iare dalle cricche dei mi l ia r 
dar i . e non utilizzare — invece 

— il suffragio universale per 
conquistare d i re t tamente il co 
mune . eleggendo ad ammin i 
s t ra r lo i propri rappresentant i 
d i r en i? Un'e-ne.-ienza recente ha 
dimost ra to che noi, nel Pa r i a -

pur emendo in mino
ranza . s iamo riusciti a difende-

voce l ' . n - l a stampa governativa w . n • " ^ * ' - | | 5 ^ J J . C ^ f a c f \ j ? . t * r e i - s i f " n d a r 
a operare un tentativo di sci sono] mental i dei pubblici dipendenti . 

parlato a Tokio 
10.000 poliziotti 

ditore del mo paese. Immea ala-
mente, la polizia circondava l'edi
ficio, iniziando Un vero e proprio 
assedio, mentre nugoli a i ..genti 
si preapi iavano ^u per le -cale per 
raggiungere il tetto. 

Secondo informazior.; ò.flu.-e 
dalla polizia, il patriota ..prima di 
lasciarsi arrestare ha bevuto del 
veleno e versa ora in cravi con
dizioni »-: ciò che ha tutta lar .a 
di un alibi per nascondere un lin
ciaggio del coraggioso patr.r.la da 
parte dei gendarmi. 

La stampa di Tokio e ì e- r n -
•=pondenti americani non na-cor.no-
r.o oggi la prolonda sensaz.or.e «>e-

ì stata in o2ni parte del paesv- dal-
Ma. allorché Hiro Hito è ap-i«e srar.di manifestazioni del Pr.mo 

MaagiO. che hanno dato al monda 
la chiara coscienza dell"ic'>larr.tr.t'» 

parlare, ur.a srande bandiera rr.ssalaei nuerrafor.da: 
Mentre ogni eco di mai ìc-ta- r n ^ j j , 

zioni americane viene accurata-; ' 
mente soffocata, tutti gli ?forz. del 

dei pensionati e di a l t re ca tego- less i nel fall imento e nel la d i -
r ie di lavoratori . Na tura lmente , j speraz ione) , men t r e il comune 
la situazione « i r ebbe ben d i v e r - l n o n ha mezzi sufficienti p e r e l i 
sa se fossimo maggioranza . Al lo 
ra tut te le r ivendicazioni legit
t ime e tut te le speranze rag io
nevoli della gente onesta che v i 
ve del proprio lavoro sarebbero 
realizzate. 

Il popolo lavoratore ha i n t e 
resse enorme a conquis tare il 
comune, specialmente il comune 
di Roma. F ra l 'altro, il comune 
amminis t ra to da caste chiuse di 
ceti privilegiati , che gua rdano 
a l popolo dall 'al to in basso (e lo 

• he clifenrionn i propri p r iv i ' i - i no «incoia alla Coni inclu-tria. | Ma quanti n pubblicani l i b i n o - ^ ^ 
in iin.i MK'Wtd decrepita \ o n ««"a Con fida.' in \ attenuo. no ancora* I r.i i -oc ì.ilclemorra- j - n * 7 a 

-anno chi" Mu—oliti:, tre Giorni 
prima «Iella marcia -u IJ«»m»i. el»-
lie un colloquio decisivo enfi Pi
relli. all'ira prc-iclcnte ilella Con-
fitulu-tria. e t h e pochi giorni 
dopo. ,i Roma, ne ehi);- un altn» 
con il < «intimili' Ci.i-parri. *t*ir re
t a n o ili *>t«itn in Vaticini». Non 
-.tiu;o «he il t r iumvirato della 
marciti mentre predisponeva i 
«uni pi.ini a s . i n Unni), fu rice
vuto dalla regina madre. Mar-
irheriij eli Sivoi.i. *«olo dieci an
ni dopo -e ne CIIIH" noli / ìa. Non 
-t accorsomi di cadere ancoro 
una \o l ta nella vecchia trappola 
e che s loro IIITÌ.MIIIÌ rifu tono il 
vevchio zincai i cui te-j.nitori -o-

M.i dell.i Ime uhiil.i resurrezio
ne «hi vect hi gerarchi e del dì-
-oricnlanic nio di tanti giovani 
ina—ima rc-pon-ahile è \ i D. C 
Questa ha rotto l 'unità antifa-
-ci-ia e democratica, *<i sforza di 
gettare lo ma—H- lavoratrici fuori 
della Repubblica e tenta di>pc-
la tamente di -pezzare lo - l inc io 

e apoi-r-a ~aì t«tiT ni un edificio 
r.e; pressi del Palazzo. i--ata ;u! 
p,u alto com.gr.olo da un patriot? 
che ha ch.esto a jiran 
rnm,-iaz.o-.e del «ovario come tra 

del fronte dei lavoratori. Ci si|« 
-forza .r.vano di sostenere che ia; 
protesta del Pr mo Mangio - è sta-l 

rovocata da una piccola m no-! 
comurn-ta estranea al mo-i 

l i t i .-i comincia a ritono-cerc n e - | v : m c n t o o p e r T U O nipponico», e ch=; 
ce--aria l'unità antifa-<.i-fa e a , n 0 n si tratta di un vero e pro- | 

Il compagno Di Vittorio 

considerano sol tanto come m a 
teriale da util izzare pe r l ' incre
mento delle loro r icchezze) , ha 
come conseguenza ciò che di 
fatto è accaduto in quest i ann i a 
Roma: che cioè, si sono sov rac 
caricati di sovrimposte d 'ogni 
genere ì lavoratori ed i ceti m e 
di del popolo, ment re si sono 
r isparmiat i i grandi mi l i a rdar i , 
che pagano imposte i r r isor ie , in 
rappor to alle loro for tune. Le 
conseguenze di ques te ingius t i 
zie sono ben note : si addossano 
carichi schiaccianti agli opera i . 
agli impiegati , agli a r t ig iani , ai 
commerciant i , ai piccoli e medi 
industr ia l i , ai professionisti , ecc. 
ffino a precipi tare numeros i di 

// dito nell'occhio 
l'unità antifa-<.i-f«i e 

riflcilere che lahuri-i ì . -ociali«ti 
france-i e socialdemocratici te
de-chi -ono concTirdcmenie con
trar i all 'e-crcito europeo e spa
ventati purYs-i dalla politica 
bellicista nord-americana. Sem
pre più nnmero-i sono i liberali 

del popolo italiano, che d a l l a ' c h e s,qierjnn la stolta prrjriudi 
vittoria s'il nazifascismo vuol 
pa-«arc alla ricostruzione r in no
vatrice. Oirgi De Gasper i e C. 
raccolgono t e m p e r a . I dirigenti 
repubblicani hanno rovinato il 
secchio part i to, si sono evirati 
r ade-*o sii rocca di -en'i'-sì de
finire <: aiitiimzi'iiKili > anche lo
ro, dal fascista Santi Savarino. 

zialc anticomunista e capiscono 
come il -olo metodo liberale ef
ficace sia l'aia tare le mas«c po
polari nella loro ascesa. 

Ricostruiamo dunque nelle 
prossime elezioni l 'unità ant ifa
scista e democratica e andiamo 
avant i . 

OTTAVIO PASI ORE 

prio moto popolare -• e -i accu-an" 
le ccnfederaziorii sindacali d; t -
sersi .prestate al gioco d; Mosca -
Grande rilievo viene dato a di
spacci ufficio?, che mir-acciar.o una 
nuova •' epurazione » e ur.a nuovs 
ondata di terrorì-mo anti-opera.o 

Precipita un Dakota 
con 6 persone nel Belgio 

MIDDELKEBKE (Betgio), 3 — Un 
Dakota americano è prtdpitato oggi 
presso questa città provocando 
-f-condo !e prime Informazioni - 'l 
tjmve ferimento rt» ^ei perso 
L'aereo proveniva 4* Londra. •*l 

Pronte decisioni 
Il senatore democristiano Men-

phi si e accorto che « troppe di
sgrazie avvengono p«r la deflagra
zione di ordigni di guerra » Per
eto. cpli dice, «i richiami parla-
rrientari. le sollecitazioni autorevoli 
della stampa e di alte personalità 
tra cui quella del reverendo Don 
Gnocchi, non bastano più. Dobbia
mo perciò promuovere una legge 
di prevenzione, con rapida effica
cia». 

Il senatore Menotti e un ' uomo 
di rapide decisioni. Qualcuno po
trebbe modestamente proporre una 
opera di reperimento degli ordigni 
mcìpioti con mezzi adeguati, ma 
lui ra molto più. in là. non gli 
battano più neanche le sotlectiazio-

nuna re la vergogna degh a b i 
tu r i indegni e malsan i , de l fan
go e della sporcizia del le bo r 
gate, che sono indegni del la c a 
pitale d'Italia, del la bella Roma 
e della sua storia mi l lenar ia . 
Bisogna e l iminare la vergogna 
delle borgate , che cost i tuiscono 
quel l 'ambiente di miser ie fisiche 
e moral i nel qua le Tu possibile 
l 'assassinio della povera A n n a 
s i l a ! 

Un 'amminis t raz ione comuna le 
composta d i autent ic i r a p p r e 
sen tan t i del popolo, facendo p a 
gare i ricchi, i mi l i a rdar i , in 
proporzioni esa t te delle loro r i c 
chezze, po t rebbe a l leviare il c a 
rico fiscale dei lavora tor i e del 
ceto medio a r t ig iana le e c o m 
merciale e, in par i tempo, a v r e b 
be i mezzi sufficienti pe r r i s a 
na re tut t i i quar t i e r i di Roma, 
per s t imolare la costruzione di 

case popolar i , di edifici sco la
stici sufficienti e degni , in modo 
da migl iorare le condizioni d i 
esistenza del la g r a n d e m a g g i o 
ranza del popolo e d i r e n d e r e 
tu t ta Roma (e non sol tan to a l 
cuni qua r t i e r i cen t r a l i ) , pul i ta e 
bella, s empre più degna di e s s e 
re la capi ta le d ' I ta l ia e uno dei 
maggior i cent r i d ' a t t raz ione de l 
mondo . 

D. — Cosa pensi dell'idea lan
ciata da don Sturzo, da Rebec
chini e da altri esponenti demo-
cristiani di far sì che Roma sia 
escliisiunmente Ut capitale am
ministrativa del Paese? 

R. — Ques ta idea i l lus t ra m e 
glio di ogni nos t ro a rgomento , 
come la cas ta cler icale più. r e a 
zionaria del nost ro Paese non 
pensi che a soddisfare il p rop : io 
egoismo di classe, poco o punì , 
curandosi degli interessi v i ta i : 
del popolo. F a r e di R o m a una 

(Continua in 2. pas.. 2. col.) 

DOPO LA SENTENZA DI Y iTERBO 

E i mandanti? 

»st di Don Gnocchi. Vuol tare una 
legge che proibisca agli ordigni di 
scoppiare. E se scoppiano, guai a 
loro 

I l fesso del s 'orno 
« Pan Mun Jon — I rapprescn- I 

tanti comunisti e alleati si sono 
riuniti stamani in seduta plenaria. 
La seduta è durata 24 minuti e il 
portavoce dell'OMT, generale Nu-
ckols ha dichiarato che essa si è 
svolta ia una atmosfera « fredda
mente impersonale» (Ieri egli ave
va dichiarato che l'atmosfera era 
stata « ragionevolmente impersona
le »). Da una notizia della agenzia 
Rcuter. 

ASMODEO 

«S'è fatto silenzio stanotte, a 
mezzanotte, nell'aula dt Viterbo, 
dopo i mesi di dibattilo estenuan
te. i lunghi interrogatori, gli scon
tri accesi, le invettive, ie arrin
ghe; s'è fatto silenzio, quando è 
apparso il magistrato a leggere la 
«enterica sulla strage di Portella. 
E certo in quegli istanti dt «iteti 
zio teso e interminabile il magi-
tirato dece acer sentito che guar 
davano a lui e al suo breve foglio 
non solo gli imputati dalle gabbie 
e le ombre lontane dei martiri, ma 
il popolo, gli italiani. Se la voce 
gli è tremata, noi comprendiamo. 
Grave, solenne compito quello dei 
mudici di Vtterbo. Noi che abbia
mo discusso le loro opinioni, che 
jbbtamo dissentito da certi com
portamenti, che siamo insorti con 
irò una procedura e un indirizzo, 
comprendiamo e rispettiamo la lo
ro fatica umana e il loro dram
ma; perchè troppo orrendo fu 'I 
delitto di Portella, e soverchiatiti? 
era il compito di render giustizia 
s chi, inrrnie ed ignaro, in un'ora 
di pace e di fesia, a r e rà patito 
un'offesa così infame. E non si 
trattava solo dt render giustizia 
ai morii, tn.i di rassicurare i vivi. 

Dodici ergastoli, ha detto ?.' giu-
àicr; sentenza ferma, ragliente. 
Chi ha sparsa sangue innocente 
del popolo è con&annnto; ehi ucci
de a tradimento è chiamato a scon
tare. E' giustizia. Ma non è tutta 
la giustizia. E certo il giudice pro
nunciandola dere aver sentito che 
z'era un vuoto nella sentenza, 
rjunlcosn che mancava e che pure 
«»ra frribtlmente presente: pre-
tenie, senza dubbio, nella coscien
za degli •ìaliani. 

Chi uccise a Portella, chi sparò 
alle spalle sui vecchi e tulle don
ne precipitandoli stupefatti net 
freddo sonno della morte, vede 
*hiudcr<i dtftro di sé le porte, del-
Yergattolo ¥.' <..nsiizia. Ma chi sol-
' r r i iò la strie»- dette l 'ordine, la 
'rei-- -•<) nr. • »̂ ì/ premio e la 
N"n'in'fi aj/.'f i-'«"*«ini. esilità ai 
rompimi iit.i dcl'n missione d- S.-J-» J « «*<*e ni ooeerno. 

loue? £ ' assassino il sicario: ma i l ' 

mandante? Circolerà neUt- nos'.re 
strade, andrà immune, continuerà 
ad avere cittadinanza, e protezione 
in questa società, a ordire • *•.< i 
disegni mostruosi? E t-Ju e pi>i 
t?ilc* il sicario n il mand'inie? 

Giuliano non era un pazzo; e 
non uccise a Portella gratuitami li
te. Giuliano ricci-ette un orarne, 
un ordine politico. Lo ha detto il 
dibattito a Viterbo. Lo ignora, la 
sentenza. 

Gasp<ire Piscioita è condannato 
all'ergastolo. Dunque era assassine. 
Ma vi fu chi ci bandito assassino 
sottoscrisse un attestalo d: bene
merenza; chi lo ospitò e lo pro
le s-se; c/u" gli detrt- l 'ordine dt uc
cidere nel sonno Giuliano, perchè 
la bocca di Giuliano non potesse 
parlare. Che si farà per costoro? 
Alcuni di questi uomini stanno ù. 
posti cleratissinii dell 'apparato 
statale. Non sono mica nascosti o 
in condizioni di non nuocere; r.c 
regolano inreer la vita pubblica, 
tutelano l 'ordine, decìdono d i c--
rilti inalienabili dei cittadini. es.«. 
i compite: dei bmd t t i condanna:: 
all'ergasto!o. 
La legge vuole punit i con : rei ; 
complici de» rei. La sentenza a-
Viterbo lascia impuniti i complici, 
pure accertati e denunciati, Scro 
stati colpiti i rami della mala 
pianta e yen r.maste indenni le ra
dici. Questo è il ruoto allarmar.:,? 
lasciato dalla sentenza di Viterbo. 

Perciò i morti di Portella non 
possono aver pace dal verdetto d. 
sianotte; e non possono aver paca
le coscienze cnevtc. La piaga è an
cora aperta Sfollano dai banchi d. 
Viterbo gli assassini che spararo
no; ma quei banchi attendono altri 
imputati e il guanto di galantuo
mini che copre le loro mani non 
può nascondere il sangue che ne 
stilla: è sangue di popolo, sangue 
che non si cancella se non con la 
giustizia piena, spezzando tutte le 
omertà, se non è bugiardo il m e t 
ro. scritto nei tribunali, che la leg-
QC è uguale per tutti, anche per eh. 

p. 1. 
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I CLERICALI IN CRISI DOPO CINQUE ANNI DI MALGOVERNO 

In numerosi centri delia Ciociaria 
due liste democristiane si fronteggiano 

L'avanzata delle forze popolari nella provincia - Il larghissimo schieramento di Frodinone 

K • 

i h ; 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PROSINONE. 3. — « Perchè noi 
socialdemocratici insieme con i l i 
berali e personalità indipendenti ci 
s iamo uniti ai socialisti ed ai co
munisti nella lista « Rinascita *V 
Non t iovo necessario spendere 
molte parole per rispondere a que
sta imbarazzante domanda che son 
soliti porci i nostri avversari: per 
salvare Prosinone! Io penso, inve 
ce, che avremmo dovuto dare una 
ben difficile spiegazione alla citta
dinanza se non avessimo seguita 
questa linea per spezzare il mono
polio d. e. del gruppo Ferrante, che 
strangola la nostra città e la pro
vincia". Dei comunisti abbiamo co
nosciuto meglio in questi giorni la 
calma, l'onestà, la dedizione totale 
alla causa della rinascita di Prosi
none e perciò in questa battaglia 
elettorale ci 6Ìamo voluti schierare 
al loro fianco ». Queste parole le 
pronunciava in un pubblico comi 
zio. mercoledì, il capolista del la 
« Rinascita », l'avv. Mario Carbo
ne. dirigente del PSDI, pres idente 
della Camera di commercio P de l 
l'Ordine degli avvocati di Prosi 
none. 

In auesta provincia italiana la 
D. C , il 18 aprile, aveva raccolto 
voti IÌ p iene mani, promettendo di 
tutto, a dritta e a manca: valoriz
zazione della produzione agricola, 
indust i ial izzazione della zona, a c 
quedotti , strade, ponti , e s se e una 
nuova California. Da sola, la D.C. 
aveva ottenuto o l tre il 60% dei suf
fragi. Qui, però, il partito clericale 
sta scontando più precipitosamente 
che altrove l'inganno ordito contro 
il popolo. 

Lo schieramento unitario e de 
mocratico che si è concretato nel 
capoluogo per le elezioni ammini 
strative non è che un aspetto di un 
processo in atto nell'Intiera pro
vincia. Il malessere determinato da 
questa s i tuazione insostenibile ha 
invest i to Io s tes so partito di mag
gioranza, r ivelando fratture profon
de. Basti segnalare il caso di paesi 
della provincia, d o v e sono state 
presentate d u P liste d. e. in pole
mica e ' n concorrenza tra loro: co 
me ad Alvito . Strangolagall i . San 
Giorgio. Monte S. Giovanni, Arpino. 
Colle S. Magno, Picinisco, Campoli 
e Villa S. Stefano. A Sora. addi
rittura, la sezione democrist iana, 
per protesta, non ha presentato a l 
cun candidato al le provinciali . 

B i o g r a f ì a d ' u n s i n d a c o 

Con più evidenza i contrasti di 
fondo in seno alla D. C. si sono 
manifestati a Fresinone. d o v e due 
liste del partito di maggioranza si 
fronteggiavano: l'una capeggiata 
dall'ex s indaco Ferrante, l'altra 
dall'ex segretario della sezione d. e , 
l'avv. Imperi, già p ies idente della 
deputazione provinciale. Quest'ul
tima lista s'era apparentata con la 

. « R i n a s c i t a » , volendo testimoniare 
pubblicamente con tale atto che 
una forte corrente democristiana 
condanna l'operato del gruppo Fer
rante. che s inora ha dominato fu
nestamente a Frosinone. 

La coraggiosa azione chiarifica
trice del l 'avv. Imperi è stata fru
strata da una il legale decisione 
della Commiss ione mandamentale 
per- le elezioni che ha invalidato 
due liste apparentate con la « Rina
scita »: quella della « Campana ». 
capeggiata dalPavv. Imperi e quel
la della « Locomotiva », composta 
unicamente di personalità indipen
denti dei quartiere Scalo di Frosi
none. Ma l'episodio r imane in tutto 
il 6UO significato a mostrare quanto 
sia acuto il malessere in Ciociaria. 

Un breve cenno biografico de l 
l'ex s indaco Ferrante può forse 
dare più efficacemente di ogni altra 
cosa i motivi di questo stato d'a
nimo. 

Ferrante è proprietario di un pa 
stificio, due molini , un caseificio, 
uno stabi l imento per la produzione 
del vino, una fabbrica di laterizi. 
numerosi magazzini , ecc. Ciò che in 
5 anni non ha sofferto della per
manenza dì Ferrante al Comune 
sono 6olo le imprese industriali e 
commercial i del l 'ex s indaco. Tutto 
il resto è andato a catafascio: lo 
acquedotto è tuttora un sogno; di 
ricostruzione è megl io non parlare. 
II bi lancio comunale ha un deficit 
pauroso: quel lo del '51, di fronte 
ad un movimento d | 210 milioni di 
lire, ha un passivo di 77 mil ioni: 
un terzo del l ' int iero bilancio. 

Ferrante ha spiegato tale d isse
s to finanziario con l'argomento che 
• i cittadini abbienti non sentono 
il dovere di pagare le imposte ». 
L'ex s indaco m e n t a , a nostro a v 
viso, un posto di riguardo in que
sta nobile categoria di cittadini. 
dato che nell'ultima denuncia al 
fisco ha dichiarato un reddito a n -

. nuo- di u n mi l ione e mezzo e paga 
di conseguenza 180 mila lire: cioè 
quanto egli introita, probabilmen
te . in un sol g iorno con la salatura 
ed il commerc io del p l o r i n o . Due 
suoi assessori , benestanti , non gli 
sono di meno; pur possedendo m o 
lini e case , pagano m e n o di un 
impiegato s tatale: r i spett ivamente 
5200 e 7200 lire l'anno. 

L ' i s o l a m e n t o d e l l a D . C . 

E' comprensibile quindi l ' inte
resse e- i l .^enso c i so l l ievo , che ha 
^j.-c:tato a Frosinone la comparsa 
r;_!Ia Usta unitaria di . .Rinasci 
ta -. composta di persone cono-
c u t e per la loro onestà e per la 

: ro competenza nel le varie d'.scl-
;/..-.e amministrative. Di essa fan-
; o parte 15 ir.diper.denti, sette so-
c.^l-.sX:. sette comunisti , sci social-
1.1 rr. aeratici e cinque liberali. Una 
< t ' > l'Ste invalidate dalla C*>m-
r---.--'.or.c mandamentale , la ~ Lo-
c '-m.v.iva y>. si è già tra.fformata in 
£. r.i iato e lettorale di zona ed ap
ro ^^erà con ogni sorta di imzia-
' \ . ".a «Rinasc-.'a .. per a'S.curar-
'-. "I successo. 

Che il mov imento di opp-isizione 
.-•' mrnopol io della D. C. non s.a 
t - i u ' . o ad iniziativa di piccole 

' ( ' e r t e l e , ma ad un vasto proces-
«•. n n chiarificazione politica l o 
• -ìi T i r a i l quadro del la situazione 
—. provincia, d o v e in più di due 
•• 77'. dei comuni il partito domi-
• =-t..< è isolato. In quasi tutto il 
<T'.-— « nate l e l i s te di - R i n a s c i t a -

• \:1--r>o i comunist i e i socialisti 
'•-••!. ai rappresentanti de i partiti 
- ' -(".^democratico, repubblicano e 
-i bf-rale oltre ai numerari indipcn-
• i - t i . A- Ferent ino, d o v e non fi 
' "'•» r>er IA comunal i , i partiti OD-
r»'--" '((\">-ipT ^7\An la ri**hic->t<* 
6ci.a boìe icpubbl'Cana. h.r.n» 

scelto come loro candidato il prof. 
Ugo Bel lucci , già de l PRI, che a-
vrà come concorrente uno scono
sciuto forestiero, scovato chissà 
dove da Pacciardi. 

Dei comuni con più di 10.000 a-
bitanti particolare interes.se pre
senta Alatri, dove è stata costitui
ta una lista civica di cui fanno 
parte, con i socialisti ed i comuni
sti, anche j rappresentanti del 
PSDI, de l PRI e del PLI. A Monte 
S Giovanni e lementi l iberali so
no entrati nel le l iste unitarie e ad 
Anagni iscritti al PSDI e al PRI 
seno stati compresi negli schiera
menti popolari. 

P o s i t i v o b i l a n c i o d i l o t t e 

Questo quadro mostra chiara
m e n t e l'avanzata dui movimento 
popolare nel Frusinate, dove sino 
a poco tempo addietro le forze or
ganizzate dei partiti dei lavorato
ri erano molto esigue. 

Nel la presente competizione e-

lettorale i comunisti si presentano 
con un positivo bilancio di lotte 
sostenute in favore de l popolo. 
Con i più larghi strati sociali e s 
si hanno affrontato gli angoscio
si problemi della intiera provin
cia: dalla crisi de l v ino al le dif
ficoltà dei produttori di latte, dal 
l'assistenza dell'infanzia al soccor
so civile ai .sinistrati del Cessinate 
td alle •< marocchinate ,> ecc. Il 
dato più rilevante dell 'attività dei 
comunisti frusinati rimane, però, 
l'aver ristabilito sul piano ammi-
n'strativo, ma con più vaste pro
spettive, l'unità fattiva de ! partili 
democratici per spezzare il mono
polio d.c. e per la rinascita del la 
loro provincia. 

In tale situazione sarà molto 
difficile che il gruppo Andreot l i -
Ferrante possa, d iret tamente o at
traverso i commissari prefettizi, 
controllare, come per il passato, 
5 degli 86 comuni del Frusinate. 

E co«ì sarà compiuto un primo pas
so per la rinascita di questa pro

vincia, considerata sinora dai diri 
genti d.c. solo come una matrice 
di voti per deputati clexicali . 

SERGIO SCUDERI 

Ottantamila boscaioli 
conquistano II contratto 

E" stato raggiunto l'accordo per 
l'aggiornamento del contratto nazio
nale di lavoro per i lavoratori bo
schivi. Tale categoria che, in perio
do di massima lavorazione, è costi
tuita da circa 80.000 lavoratori era 
ancora regolata da un contratto cor
porativo stipulato nel 1935. Nel nuo
vo accordo, tra l'altro, si sono sanci
ti alcuni diritti fondamentali di ca
rattere normativo ed economico che 
(ino ad ora o non venivano ricono
sciuti affatto o solo in minima mi
sura. Fra essi annoveriamo il dirit
to alle ferie, alle festività infraset
timanali. gratifica natalizia e inden
nità di licenziamento per le quali si 
6 concordato di corrispondere al la
voratori il 79 % sull'ammontare del
l'intero guadagno. 

I CRIMINI DEI BELLICISTI USA 

Un documentario 
sulla guelfa batteriologica 

MILANO. 3 — Un centinaio fra 
ecienzlati. professori e medici mila
nesi. hunno partecipato ieri hera ad 
una riunione promossa dalla com
missione scientifica del Comitato 
della pace, per assistere alla proie
zione di un documentario sull'im
piego delle armi batteriologiche in 
Corea e in Cina. 

Presiedevano il prof. Luigi chec -
cacci, ordinarlo di igiene e incari
cato di rnicrlblologla nell'Università 
di Pavia, Il prof. Carlo Arnaudl. mi
crobiologo dell'Università di Milano. 
II prof. Alberto Mario Cavallotti, pe
diatra, primario dell'Ospedale Mag
giore e l'on. Francesco Scotti, del 
Consiglio mondiale del partigiani 
della pace 

Dopo l'introduzione del professori 
Arnaudl e- Cavallotti, che citando 
dichiarazioni e documenti americani 
hanno illustrato la preparazione po
litico-tecnico della guerra batterio
logica scutenata in Corea e in Cina 
dagli Stati Uniti, e la proiezione del 
documentarlo, s i è aperta e i»vllup-
pata un'ampia discussione 

Riassumendo la discussione 11 
prof Arnaudl ha concluso ringra
ziando 1 convenuti che hanno ri
confermato la loro condanna alla 
guerra batteriologica ed espresso un 
fervido voto aftinché gli USA ratifi
chino la convenzione sottoscritta a 
Ginevra nel 1025. 
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TUTTI I LAVORATORI FIORENTINI MANIFESTERANNO DOMANI PER IL COMPAGNO MUSCO 

Firenze protesterà con lo sciopero 
contro T abuso di Dayton alla Galileo 

In una dichiara/Jone l'atta all'« Associated Press » il controllore americano Dayton am
mette di aver reclamato l'eliminazione dei dirigenti comunisti dalle fabbriche italiane! 

F I R E N Z E , 3. — Contro li 
p r o v v e d i m e n t o adot ta to ne i c o n 
front i d e l c o m p a g n o G i a n f r a n c o 
M u s c o , d ire t tore d e l l e Officine 
« G a l i l e o », l u n e d ì , tutt i i l a v o 
ratori d e l l a p r o v i n c i a di F i r e n z e 
s c e n d e r a n n o in s c i o p e r o g e n e r a 
le . L o h a d e c i s o l a c o m m i s s i o n e 
e s e c u t i v a d e l l a C a m e r a d e l L a 
v o r o , r iun i tas i d 'urgenza q u e s i a 
sera . 

A n c h e s t a m a n e , l e m a e s t r a n z e 
de l la « G a l i l e o » h a n n o s o s p e s o 
il l a v o r o p e r mezz 'ora . L o s c i o 
pero è s t a t o to ta l e . I lavorator i 
a d e r e n t i a l l a C I S L , c h e c o 
n o s c o n o e s t i m a n o p r o f o n d a m e n 
te G i a n f r a n c o M u s c o , h a n n o a n 
c h e oggi a d e r i t o a l l o s c i o p e r o 
s enza p r e s t a r e o r e c c h i o a l l e i m 
pacc ia te m a n o v r e d e i d i r i g e n t i 
de l la C I S L . c h e , d a l l e c o l o n n e 
de i g iorna l i g o v e r n a t i v i fioren
tini , f a n n o d e l l o r o m e g l i o p e r 
renders i u t i l i a D a y t o n , s e n z a 
r iusc ire t u t t a v i a a n a s c o n d e r e i l 
loro imbarazzo 

Un'agenz ia di s t a m p a g o v e r 
nat iva ha tentato di s m e n t i r e 
c h e D a y t o n sia i n t e r v e n u t o per 
r e c l a m a r e l ' a l lontanamento del 
dot tor M u s c o dal la e G a l i l e o » . 
Tut tav ia i presunti sment i tor i 
s o n o stat i n loro vol ta sment i t i 
da l lo s t e s so D a y t o n , il q u a l e ha 
d ich iara to «1IVA.P . » (tal i d i 
chiaraz ioni sono s ta te per p r u 
denza diffuse so lo ne l l ' ed iz ione 
ing l e se de l la « A . P . ») c h e « c e r 
t a m e n t e n e s s u n contrat to (s i r i 
fer i sce a l l e s u b - c o m m e s s e 
n.d.r . ) , sarà c o n c l u s o con l e 
di t te c h e h a n n o direz ioni c o m u 
n i s t e », a g g i u n g e n d o inoltre c h e 
eg l i c r e d e s»a ne l l ' in teresse d e 
gli industr ia l i l ' e l iminaz ione de i 
direttori c o m u n i s t i . Il contro l l o 
re a m e r i c a n o ha c o n c l u s o la s u a 
d i c h i a r a z i o n e a f f ermando di e s 
s e r e l i e t o c h e il fa t to de l la « G a 
l i l e o » s ia accaduto . 

L a per fe t ta uni tà al la b a s e ha 
d e t e r m i n a t o , in tanto , f ra i l a 
vorator i de l la « G a l i l e o » u n a 

perfetta unità d 'az ione . T u t t e e 
tre l e organizzaz ion i s i n d a c a l i : 
CISL, U I L , CGIL, h a n n o s t a b i 
lito, c o n c o r d e m e n t e , d i e f f e t t u a 
re u n passo p r e s s o i l c o n s i g l i o 
di a m m i n i s t r a z i o n e . C o n u g u a l e 
accordo , le t re o r g a n i z z a z i o n i 
h a n n o a d e r i t o a l la c o n f e r e n z a , 
c h e s t a m a n i si terrà a l Cinerrm 
Imper ia le , p r o m o s s o da u n c o 
mita to cost i tu i tos i fra 1 l a v o r a 
tori. A l l a conferenza , s o n o s t a t e 
inv i ta te tut te l e p e r s o n a l i t à c i t 
tadine . 

N e l p o m e r i g g i o d i ieri , i n t a n 
to, il c o m p a g n o G u i d o M a z z o n i , 
s egre tar io de l la F e d e r a z i o n e C o 
munis ta F iorent ina e c o n s i g l i e r e 
c o m u n a l e , e l 'on. G i u l i o M o n t e -
lat ic i , anch 'eg l i c o n s i g l i e r e , h a n 
n o r i v o l t o a l S i n d a c o o n L u P i r a 
la s e g u e n t e i n t e r r o g a z i o n e : 

« I sot toscr i t t i cons ig l i er i c o 
m u n a l i i n t e r r o g a n o l 'on. s i n d a c o 
di F i r e n z e pi»r c o n o s c e r e q u a l e 
a t t e g g i a m e n t o i n t e n d a p r e n d e r e 
n e i confront i d e l l ' i n t e r v e n t o d i 

GRAVE PROVOCAZIONE CONTRO IL COMPAGNO ENCINA 

Il segretario del PC messicano 
arrestato da l la pol iz ia fascista? 

11 Cile denuncia l'accordo economico con gli imperialisti americani 

WASHINGTON. 3 — Fonti ameri
cano da Città del Messico riferisco
no ohe la polizia segreta messicana 
avrebbe tratto in arresto il segreta
rio dei Partito comunista messicano, 
Dionisio E nei n a, contro il quale ver
rebbero formulate provocatorie ao-
ouse in relazione allo manifestazioni 
del Primo Maggio. 

Analoghe accuso sarebbero state 
formulate contro I due grandi pit
tori messicani David Alvaro Siquei 
ros e Diogo Rivera. 

Come è noto, nel corso della ma
nifestazioni del Primo Maggio un 
corteo di lavoratori è stato oggetto 
di un proditorio attacco da parte 
della polizia, la quale accusa ora il 
Partito comunista di «vio lenze» . 

Da Sant iago del Cile giungono 
intanto sempre n u o v e n°Uz'e circa 
la grande lotta intrapresa dai la
voratori cileni contro gli accordi 
che Vincolano l'indipendenza e la 
sovranità del paese agli interessi 
imperiali£tic.i nord-americani. 

Come e noto, il governo ci leno 
di Gonzaies Vidcla ha firmato il 
9 aprile un accordo mil i tare con 
gli Stati Uniti , dopo lunghe tratta
t ive segrete . Il 17 apri le , l'accordo 
è stato inviato al Congresso naz io
nale per la ratifica ed è stato p u b 
blicato parzialmente. 

La stampa rileva' che l'accordo è 
diretto contro gli interessi e la s o 
vranità nazionale del Cile. Vasti 

strati della popolazione, diversi 
partiti politici ed organizzazioni 
civiche, s i sono pronunciati contro 
la sua ratifica. Il giornale Detno-
cracia r i leva che l'accordo mil i tare 
è stato firmato dal governo ci leno 
contrariamente alla volontà del 
popolo. 

L'accordo è stato denunciato dal 
Fronte popolare — costituito ed 
appoggiato dai Partiti comunista e 
socialista, dalla sinistra de] Partito 
socialista popolare e da gruppi 
indipendenti — come pure dai s e 
guaci del gen- Carlos Ibanez del 
Campo, dal Partito socialista po
polare, dpi Partito laburista agra
rio. dal Partito di dottrina radicale 
o dal Partito democratico popolare. 

Alcuni membri del Partito radi
cale al governo, e dal Partito 
nazionale falangista hanno pure 
espresso il loro malcontento. 

Una vigorosa lotta contro la con
clusione e la ratifica dell'accordo 
mil itare contro la violazione degli 
interessi nazionali, è condotta da 
gli operai affiliati alla Confedera
zione cilena del lavoro, dalle orga
nizzazioni di contadini e di giova
ni. dalla Federazione degli alunni 
d c l l e scuole secondarie, dal Comi
tato nazionale della pace, dalla 
Unione degli intellettuali cileni e 
da altre organizzazioni. 

Questa lot t i ha ottenuto og<?i un 
primo ri levante successo. 

In un comunicato, il governo 

ci leno ha annunciato la decis ione di 
annul lare l'accordo 6ul rame fir
mato nel 1951 tra Cile e Stati Uniti . 
A partire da!l'8 maggio — precisa 
il comunicato — il governo ci leno, 
per mezzo della Banca Centrale, 
assumerà il controllo totale de l le 
esportazioni di rame e ne fisserà 
il prezzo. 

Non ancora identificato 
l'omicida di S. OiOTanni Rotondo 

FOGGIA. 3. — Permane ancora il 
più fitto mistero Intorno al delitto 
di San Giovanni Rotondo, che ha 
avuto come vittima 11 giovane s tu
dente Mossa Antonio di Giuseppe, 
tiglio del Segretario di quella Sezio
ne delia D. C. Da ieri sera si trovano 
sul posto 11 questore ed. Il coman
dante della Legione del Carabinieri 
di Foggia, che stanno conducendo 
una inchiesta per Identificare i re-
sponsabilt. 

Dall'autopsia è risultato che il 
Massa è stato ucciso con un colpo 
di pistola alla nuca, alle ore 23 circa 
dei 1. maggio. In base alle prime in
dagini sarebbero state fermate quaU 
tro o cinque persone, tra cui u n 
giovano che sarcbte stato visto in 
compagnia della vittima. la sera del 
delitto, passeggiare lungo le strade 
di San Giovanni Rotondo; seguito a 
breve distanza dn un gruppo di altre 
I>ersone. 

personal i tà s t ran iere n e g l i affari 
interni de l nostro P a e s e , i n t e r 
v e n t o c h e ha d e t e r m i n a t o l ' a l 
l o n t a n a m e n t o i m m e d i a t o d e l d o t 
tor Gianfranco M u s c o d a l l e Of
ficine « G a l i l e o » , d e l l e qua l i e g l i 
è d ire t tore e d e l l a c u i r i c o s t r u 
z i o n e è s t a t o il p r i n c i p a l e a n i 
matore ed organizzatore . 

I sottoscritt i cons ig l i er i c h i e 
d o n o c h e la p r e s e n t e i n t e r r o g a 
z ione abbia r isposta scritta e l a 
proceduro d'urgenza ». 

E ' a r r i v a l o u n b a s t i m e n t o c a r i c o d i . . . l ie l l i>»i i i ie f a n c i u l l e c o n la C a r n a g i o n e 

D u r l i a n ' s ? N i e n t e a f f a t t o ! Q u e l l e n o n c"è b i s o g n o d i i m p o r t a r l e . Il Salumi- di 

Bellezza Durban's è o r m a i in v e n d i l a in o g n i p a r t e d ' I t a l i a . 
< Il "Sapone ili Hcllezzu Darbttii*-" 'e ai requisiti ilei miglior sapone che M 

possa o g g i fabbricare. 

l ' r o l . G U I D O C O A T T I 

Direttore tlcllu Svuoiti Saponiera Italiana 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA- MAL DI DENTI 

PlkWéÒtl 
Or. B L / O I N 

NON FA MALE AL CUORE 

SCIOPERO DI 48 ORE 

Tram fermi 
a Torino 

TORINO. 3. — Oggi a Torino 
hanno circolato solo una sessanti 
na di vetture sui 500 tram del 
l'ATM, per la piena riuscita del lo 
sciopero di 48 ore, proclamato dal 
sindacato unitario degli autoferro
tranvieri torinesi. Lo sciopero pro
seguirà per tutta la giornata di d o 
mani, domenica. 

Come è noto, 6i'a il s indacato uni 
tario che la segreteria della Came
ra del Lavoro di Torino avevano 
tentato di scongiurare l'effettuazio
ne del lo sciopero, richiamando al 
proprio senso di responsabilità il 
sindaco. II motivo che spinga alla 
lotta i tranvieri torinesi è parti
colarmente grave. Nei giorni scorsi 
il s indacato aderente alla CISL 
aveva accettato condizioni, che 
rappresentano una sens ibi le m e n o 
mazione dei diritti sindacali del 
l'intera categoria degli autoferro
tranvieri . colpiti ' anche per aue! 
che concerne le loro rivendicazio
ni economiche. Gli autoferrotran 
vieri avevano immediatamente rea 
gito chiedendo un incontro con la 
direzione dell'ATM perchè fosse 
stipulato un nuovo accordo in base 
al quale i diritti della categoria r i 
manessero intatti. In tal senso si 
è svi luppata l'azione del sindacato 
unitario, che ha procrastinato l'ini
zio della lotta aperta, non ostante 
l'indignazione dei lavoratori s u g 
gerisse l ' immediato ricorso all'a
zione s indacale . Ma ogni tentativo 
è stato vano. Il s indaco liberale 
non ha creduto opportuno interve
nire, m e n t r e la direzione dell 'ATM 
si è fatta forte di un patto s trap
pato a u n nucleo irrisorio di diri
genti s indacali scissionisti per r e 
spingere la legittima richiesta di 
un incontro avanzata daj lavora
tori. Pertanto !o sciopero è d ive 
nuto inevitabi le . » 

Da Milano s i apprende, intanto. 
che i tranvieri milanesi hanno d e 
cisa di sospendere il serviz io auto
filotranviario dall'I.15 di giovedì 
s ino a l le 16,15 della stessa g iorna
ta. Anche a Bologna, Genova e Fi 
renze gli autoferrotranvieri s c iope 
reranno. 1*8 maggio , in segno di s o 
lidarietà con i lavoratori torinesi . 
mentre s i prepara l'effettuazione 
di uno sc iopero dell' intera catego
ria su scala nazionale. 

L'intervista del compagno Di Vittorio 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

s e m p l i c e c i t tà a m m i n i s t r a t i v a , 
n o n p o t r e b b e s e r v i r e che a p l a 
c a r e i t imor i recondit i di ch i , 
g o d e n d o di e n o r m i e d in iqui 
p r i v i l e g i , t e m e c h e quest i p r i v i 
l eg i s i a n o a t taccat i e d intaccat i . 
C i ò e q u i v a r r e b b e a fare d i R o 
m a u n a m o d e s t a c i t tà p a r a s s i 
tar ia ; il c h e s ign i f i cherebbe , f r a t 
tanto , c h e d o v r e b b e e s s e r e f o r 
t e m e n t e r i d o t t o i l n u m e r o de i 
suo i a b i t a n t i a t t u a l i . S a r e b b e 
i n t e r e s s a n t e s a p e r e d o v e d o n 
Stunzo m a n d e r e b b e la p o p o l a 
z ione e c c e d e n t e . . . 

Il p r o b l e m a d i R o m a n o n è 
q u e l l o d i r e s t r i n g e r n e l 'at t iv i tà 
e c o n o m i c a e p r o d u t t i v a ; m a , a l 
contrar io , è q u e l l o d i i n d u s t r i a 
l izzarla; è q u e l l o d i m o l t i p l i c a 
re le s u e poss ib i l i tà d i l a v o r o 
produt t ivo , p e r d a r e d e g n a e 
p iena o c c u p a z i o n e a tut t i i d i 
soccupat i e q u i n d i d i d a r e u n 
b e n m a g g i o r e i m p u l s o a l c o m 
m e r c i o e a tutta l 'a t t iv i tà e c o 
n o m i c a del la c i t tà . 

L' idea balzana d i d o n S t u r z o 
ci a iuta a c o m p r e n d e r e m e g l i o 
p e r c h è la fa l l imentare a m m i n i 
s t raz ione Rebecch in i n o n ha f a t 
to nul la per l 'appl icaz ione c o n 
creta de l la legge su l lo s v i l u p p o 

i n d u s t r i a l e d i R o m a . L a n u o v a 
a m m i n i s t r a z i o n e p o p o l a r e d i R o 
m a d o v r à p u n t a r e i p i e d i e d 
e s i g e r e c a t e g o r i c a m e n t e l 'appli 
c a z i o n e rap ida e d i n t e g r a l e d e l 
la l e g g e su l la i n d u s t r i a l i z z a z i o n e 
de l la c a p i t a l e , i n t e g r a t a da a l t r e 
m i s u r e u r g e n t i , p e r e l i m i n a r e l e 
attual i 15Ò b o r g a t e e f a r n e d e i 
quart ier i pul i t i e m o d e r n i , p e r 
d a r e u n ' a b i t a z i o n e s a n a a l l e 
28.000 f a m i g l i e r o m a n e c h e v i 
v o n o in 23.000 b a r a c c h e , m e n t r e 
v i s o n o a R o m a 9.000 o t t i m i a p 
p a r t a m e n t i n u o v i n o n affittati . 
perchè g l i affìtti s o n o t r o p p o 
e l eva t i , da 50 a 60.000 l ire m e n 
si l i . B i s o g n a c o s t r u i r e a R o m a i 
100.000 a p p a r t a m e n t i c h e m a n 
cano per le f a m i g l i e d e l p o p o l o ; 
b isogna cos tru ire l e 2.750 a u l e 
s co las t i che c h e m a n c a n o . 

C o m e s i v e d e da q u e s t i b r e v i 
accenni , l ' interesse c h e h a i l p o 
po lo a conqui s tare i l c o m u n e , e 
ad a m m i n i s t r a r l o n e l l ' i n t e r e s s e 
de l popo lo s t e s s o è m o l t o g r a n d e . 
Par tec ipando , p e r t a n t o , a l l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e d e l c o m u n e p e r 
c o n t o de l popo lo , i m i e i a m i c i 
s i n d a c a l L t i e d io n o n f a c c i a m o 
a l t ro c h e a l largare e d i n t e g r a r e 
la n o s t m att iv i tà , d iret ta c o s t a n 
t e m e n t e ed e s c l u s i v a m e n t e ad 

e l e v a r e il l i ve l lo di v i ta d e l p o 
po lo . s o t t o tutti i suoi aspet t i . 

D . — E tu credi che la « Lis ta 
Cittadina >» sia in grado di r i 
s p o n d e r e a l l e es igci tre de l p o 
po lo c u i n i hai accennato? 

R. -»- S e n z a n e s s u n d u b b i o . 
D i r ò d i p i ù : h o acce t ta to tanto 
p i ù v o l e n t i e r i la candidatura 
n e l l a * L i s ta Ci t tadina », i n 
q u a n t o s i tratta p r e c i s a m e n t e di 
u n a l i s ta n o n di parte m a d i 
larga c o n c e n t r a z i o n e d e m o c r a t i 
ca e popo lare che dà , in pari 
t e m p o , a tutt i i c i t tadini d'ogni 
c e t o e d'ogni parte po l i t i ca o 
re l ig iosa , la p i ù c o m p l e t a g a 
ranzia d ' imparz ia l i tà , m e n t r e n o n 
c o n t r a s t a in nul la c o l n o s t r o 
p r i n c i p i o d i un i tà s indaca le , c h e 
m i r a a p p u n t o ad u n i r e i l a v o 
ratori d'ogni pro fe s s ione e d ' o 
g n i o p i n i o n e e fede re l ig iosa , 
per la d i f e s a co l l e t t i va de i loro 
in t ere s s i c o m u n i , c h e c o i n c i d o n o 
s e m p r e c o n g l i interess i g e n e 
rali d e l l a N a z i o n e . P e r c i ò h o 
l o d a t o la n o b i l e in iz ia t iva d e l 
P r e s i d e n t e N i t t i , a l la q u a l e h a n 
n o a d e r i t o s p i c c a t e persona l i tà 
d'ogni c o r r e n t e pol i t i ca e d i d e o 
log i ca ; perc iò s o n o cer to c h e la 
g r a n d e magg ioranza de l popo lo 
1; vora tore r o m a n o ( e d è b e n e 

prec i sare c h e p e r p o p o l o l a v o 
ratore n o i i n t e n d i a m o o p e r a i . 
t ecn ic i e d i m p i e g a t i , f u n z i o n a r i , 
c o m m e r c i a n t i , ar t ig ian i , p r o f e s 
s ion is t i , p i cco l i e m e d i i n d u s t r i a 
li e d o p e r a t o r i e c o n o m i c i , e c c . ) 
v o t e r à c o m p a t t a la « L i s ta C i t 
t a d i n a » c h e è la s u a l i s ta . Q u e 
s t a l i s ta , a p p u n t o p e r c h è c o m 
p o s t a d i persona l i tà d i v a r i e 
i d e o l o g i e e di tutt i i ce t i s o c i a l i , 
c o n t i e n e tut t i i g e r m i d i u n m o 
v i m e n t o d i concord ia n a z i o n a l e , 
c h e è a u s p i c a t a d a tut t i g l i i t a 
l ian i o n e s t i c h e v o g l i o n o s e r v i r e 
i l - n o s t r o p o p o l o e l ' I ta l ia , a l d i 
sopra d i gre t t i e m e s c h i n i i n t e 
ress i d i g r u p p i e d i c a s t e . 

L a c a u s a p e r l a q u a l e c i b a t 
t i a m o , q u i n d i , è troppo g i u s t a , 
t roppo p e n e t r a t a de i p i ù v i ta l i 
e d u r g e n t i b i sogn i d e l p o p o l o 
r o m a n o , è t r o p p o "alta e b e l l a 
p e r c h è n o n d e b b a e s s e r e s e r v i t a 
da n o i c o n tut ta l ' an ima, c o n 
tu t to i l c u o r e , c o n tut to l ' i n t e l 
l e t to . 

F a c c i a m o s ì c h e l ' i n d o m a n i d e l 
23 m a g g i o , t u t t o i l p o p o l o d i 
R o m a af frate l la to p o s s a f e s t e g 
g i a r e u n a v i t tor ia c h e sarà v i t 
toria d e l l a causa de l p r o g r e s s o 
e de l la g ius t iz ia e c h e p e r c i ò s a 
rà a n c h e una vittoria del l ' I ta l ia! 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di smentita 

che 1 conti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di semplici 
fasce che tutti nossono costruirò 
perchè non richiedono l'c-pera del 
vero ortopedico. 

LE ERME NON POXKANNO .MAI 
ESSERE CONTENUTE se sii appa
recchi non vengono costruiti a se
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rane 
mobile, ptogastrlca e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 

ori. UBALDO BARILOZZI 
Piazza S. MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 484.997. 

TARIFFE P O M P E FUNEBRI 

ARMANDO ZEGA & C. 
UNICA SEDE 

VIA ROMAGNA, 32 
T e l . 4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 

MOBILI 
GUIDO & TORQUATO CAPASSO 

S T A B I L I M E N T O 

ROMA - Via Angelo Emo, 37 - Tel. 30-775 - ROMA 

MOBILI DI LUSSO - COMUNI - R U S T I C I : 

CAMERA DA LETTO - SALE DA PRANZO - STUDI - SOG-

6I0RNI - SALOTTI - GUARDAROBA - INGRESSI - TINELLI 

"VENDITA RATEALE A PREZZI DI FABBRICA 
E S P O S I Z I O N E P E R M A N E N T E 

V i a l e G i u l i o C e s a r e , 6 2 ( 1 . p i a n o , i n t . 3 ) - T e l . 3 0 2 . 8 7 2 

Su ordinazione: ARREDAMENTI PER ISTITUTI, ALBERGHI, MINI
STERI, NEGOZI - FORNITURE PER RIVENDITORI 

INFISSI DI LUSSO E COMUNI 

V I S I T A T E C I 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. SI - ROMA 

NON J»ÌU' TINTORE J, 
A l C A P E L L I BIJXMC14I 

*%€» 
BRILLANTINA VEGETALE 

( « C K 4 * . 
ALY MARIANI C C. A & V 

AP^F^UP^CI ^AF^ITÀIKI 
MALATTIE degli OCCHI 
olSiSo «Prof. D'AMICO» 
Consultazioni - Operazioni - Cure 
ROMA - Via Farlnl 5 - Tel. 42.45» 
(Stazione Termini) - Orarlo 8-2t) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. SCQUARD • 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( ( e non propri) 
Frlglllta. sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12 Consulenti: Do
centi Università. Saie separate-
Piazza Indipendenza ci. s (Stazione) 

STR0M 
nOTTOR 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piagne. Idrocele. Ernie 
Cnra Indolore e senza operazione 

. CORSO UMBERTO, 504 
lpreseo Piazza del Popolo) 

Tpirl S l - 9 » . Ore 8-20 - Festivi S-1J 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 

fta Arenula. 29 int . 1 — 8 - i a 16-20 

VENEREE - IMPOTENZA 

i ESaUILIMO 
« CHILO AlBtR70.43 p U'ISUz S.HHa& 

Or.P. 
Sp.sta MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 

FHDRROIOI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Peli-» - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S-19 /p rH'MCl 
Fest- 9-12 - Tpl S63-3G» 11. rUi l iLj 

STRO 

FLORA 
Via Cola di Rienzo dal 277 al 289 (ang. Via Siila) 

Offre al pubblico romano il vero calmiere 
delle stoffe, migliaia di articoli ottimi e 
di fiducia a prezzi veramente convenienti 
CONFRONTATE LE NOSTRE STOFFE 
NELLA QUALITÀ E NEL PREZZO 

V I S I T A T E C I ! 

7JWsVXVSSSSA£iQC«&SA«tMKWSSS^^^ 

CALZATURIFICI RIUNITI 
Vendita diretta dal Fabbricante al Consumatore 

L 1200 -2500- 2900 -3500 
» 900-1500-1900-2500 
» 500- 900-1200-1900 

Assortimento scarpette per Cresime e Comunioni 
Regalo! SAHOALETTI donn» in naylon tutti colori: L. 450 

Organizzazione SAURAFF 

SCARPE e SANDALI da uomo vi
tello tutto cuoio cucito . . . . 

SCARPE e SANDALI donna vitello, 
capretto camoscio modelli novità . 

SCARPE e SANDALI bambini e ra
gazzi bianche e marroni • 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VXNE VARICOSE 

Cagadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Ore S-20 - Festivi 8-13 

VDI7.IONI CUI TURA SOCIALE 

HVATIC 
tra 

P I CUESH 
;. un qzs-lro conp'cisiva 
dc.'.'a pc'.iticz rz?icz*:-ì n 
tnfrt i szoi aspetti, ds.la 
prij-.a everrà ricadi zie ci 
nostri giorni. Jl libro Celio 
storico scviciico Sccir.—.zn 
si rsccOTP.cr.dci rcr I'CCCÌ-TZ-
lezza dcll'indegiric, per la 
serietà «fc.'ta dec-mcrt-zìo-
ne nello stadio di u.-.a delle 
politiche ria rcrie e ror-
tvose che mai slar.o esistite, 
Quella della Santa &cde 

Pagine 332 Lire 5 0 0 

VIA GOITO 3 - VIA CERNAIA 3S ' 
(di f ronte a l Ministero Finanze} 

R I C H I E D E T E L O 

p r e s s o l e m i g l i o r i 
L i b r e r i e e p r e s s o l e 

Edizioni di C:>J:*:~a Sociale 

Viale dei «;n.->- . o Venti, 57 
u. O .Al A 

http://interes.se


Pati. 3 - « L'UNITA1 » Domenica 4 macinio 1952 

IMPRESSIONI DI CALABRIA 

Il vecchio tomolo 
di EZIO TADDEII 

La C a n i n a elfi L t i v o t u i l i N«»-
c e i u I irenv-ìf l ' i i v e v i i i i n i i ù u i g u -
u n ci d a p i m i . C i a v e v a n o l a v o 
r a t o u n p o ' m i t i . In I I K V / I I a l i a 
> t a i i / a c ' i ' i a i i u un \ r e c h i l i t a v o 
lo . l i n e > irabe l l i . u n a p a n c a , "ini 
ii> li ri ( i a v e v a n o m e — o i n i a n i -
f e-1 i c h e e r t i m i . i n i x a l i d a l l a 
C o n f e d e r a / M i n e ( . I c n e i a l e i l e i l . a -
v i m i . e o l a c h e e i a s t a t a re->a 
I e l l a , t u t t i p e n s a v a n o d i f a r l a 
f u n z i o n a t i v e i a i n e i i l e . l a p r i m a je 
e u - a la f e c e il - e m u l a t i l i , e h 

f i l i t i ic i d o l i v e avevano conosciu
ti) rin da bambine. 

* * * 

I .ii ir LTÌII e t a n e l l i ' M i l i - - a . e 
t u l l i l ' h a n n o - e n t i t à t io in iuart ' . 
l ' e ro , ( p i a n d o u n o c i a r r i v a , c a -
p i - e e s u l i i t n c l i c è d i f f e i e n t e d a 
c o i n è - e l ' e tà i m m a g i n a t a 

I ' un p a c - e Tatto t u l i o d i d i -
- n - - e . !• i n v e c e d e l ! a - t i i c o c i Mi
n o t a n t e pi« In* i.'ol>l<c e a p u n t a 

h e a c a m u i i n a i c i Li m a l e 
Pi l l i c h e Uriti» i p i c - i o - l a - t a t i , 

m a n d ò a < h i a i i i a i c il l i , n o n e , p . i - i f a t t o t i f i d i - p e t t o 
(Irone del ia (c r ia , e lo i nv i l i i a l la 
( Ja t i i ca del I .el ioni . 

— M e lo d o v c t i p ò . i , i . e c o l 
t e m o l o — d i - ? t a i d u e b r a c c i a n 
ti i n c a r i c a l i d e l l a c o n i m i — i o n e . 

I I due bracc iant i andarono e 
r i i - -e io al ba ione. 

— *MiMioi baione, è bene por
t ine anche il io,nul l i . 

— r. p e i c h è > 

— Il t o i n o i i i . ipielh> i he voi c i 
m i - u n i t e le o l i v e a l race u l t o . 

— Ma clic e entra i l tomo lo* 
— "se I l i o d e l t i ) il - c u r e l a r i o 

d e l l , - ( a u i c r a d e l l a \ o u > e -.1:110 
c h e c e n i l a S i v e d e c h e In v u o l 
v u l e r e . 

— I" va b e n e , p o r t i a m o il to 
m o l o 

Il b a i o n e «-Inaino u n - e i v o e 
o l i f t i e p r e n d e r e il t o l u o l o l 'o i 
-i a v v i a t o m i v c r - o la C a m e r a d e l 
I a v u t o , i i i - i e m c c o i d i n b r a c -
( t a n t i , e la i ren le li G u a r d a v a 
« ina l id i i p . i - - a v . i l i ( i 

D e n t r o il -i-L'ictni i o - l a v a in 
pit d i 

— R u o n i n o i n o . - i :*nor b n n i n e . 
— di—e. — ^j - ieri ; , 

I o f e c e m e i t e r e a s e d e r e su 
u n o d e i d u e - i r . ibe l l i . 

— O u e - t o è il t o m o l o . 
— Ah. 
II -c ir ict . -r i i» lo intarl i t i . l o n i i -

- e - n i t a v o l o , ' l u t t i i b r a c c i a n t i 
e r a n o lì a t t o r n o in - i l c n / i o . 

Vennero 'e raccog l i t r i c i d 'o l i 
ve. e i! - f i i i c t i i ' i i » domandò : 

— I ' i p i c - t o il t o m o ' i i v 

I e donne lo loci ino l io . 
- - * - Ì . f (p l f - to . 
— C o n ( p i e - i o m i - i i r a v a l e 

o l i v e - 1 

- - s e n i f ) ! e . m e I-, r j , - , , r d o . 
i h e q u a n d o c m p i c c h i i 

II b a r o i i f L'II.I r i l a v a f i—o 
d o n n i . < ini m - r . i v i r l i i 

( l i t i a t t o r n o f ' è la v a l l e - / r a n d e 
<ln rt - i i le in Imi l i I I . D I / 4 1 e s ' i 
u o m i n i d i M e l i — a - t f i i d o m , il 
l i r a i f i n per far v e d e r e d o v e c 'era 
la luiM-ii.'lia e o i <Ì I IL ' I I Ì , I ' Ì « i l u 
pi . Ma ( p i e l l e l e n e , p i a n o p i a -
f i , in m u t i a n n i f u r o n o o c c u 
p a l e . e o r a - o n o v e r d i d i U r a n o . 
c o n d e l l e i n u c d i i i - d i l i n o l e v i t i 
e i p r i m i a l b e r i . 

D a i p u l l ' a l t i a p a r t e c ' è il f o n 
d u F r a n a l a c o n la - n a - l o r i a . 

T r a i l o a m b i l i o n c i i r i o r n o a 
- .cul inari - il i rrano . 

A n d a v a n o a v a n t i in fila, f o n 
la m a n o b u r n i v a n o il m a n o e 
c a n t a v a n o i n - i e m e . 

I li tu li Hi d a l l ' a l i ! i p a r t e d e l 
m o n t e - l a v a n o a i r . a n d ò d i u a -
- e o - l o i c a m i o n d e l l a p o l i ' i a e 
- ' a n i ' i i u f c h i n i o u i , a l l a p o r l a d i 
H a s - o . 

I p o l i / i o t n - a l i r o u o in p a e - c 
!«• iMiardie li a s p e t t a v a n o e p o i 
f e c e r o l o r o d a g u i d a fino a l f o n 
d o Fruirà hi. 

Q u a n d o i p o l i z i o t t i f u r o n o - a l 
p o - t o . i c o n t a d i n i li s a l u t a t o t i ! - . 
d e t t e r o a n c o r a u n a b r a c c i a t a d i 
s e m i n a e p o i a p p l a u d i r o n o . 

I p o l i z i o t t i v e n i v a n o a v a n t i in 
s i l e n z i o . A n c h e i c o n t a d i n i ri
m a - e r o z i t t i , - m i - e r o d i s o r r i d e 
re. n o n c a p i v a n o . P o i i n c o m i n c i ò 
u n a s c a r i c a d i m i i r a . 

II s e m e c a d d e , e t u t t i c o r r e v a 
n o fra i s o l c h i e g r i d a v a n o . 

I n o e r a g i à in t e r r a , u n a l t r o 
c a d d e , (mi a n d a r o n o g i ù g l i a l 
tr i . n i c i i t i e c e n a v a n o r i p a r o . 

Q u a n d o i c o n t a d i n i - i n i - s e r o 
f u o r i d i l i r o . i p o l i z i o t t i i n c « -
n i i l . e i a r o n o a t - p a r a r e c o n t r o i 
s o m a r i r «n i b a r i l i d e l l ' a c q u a per 
v e d e r e g l i z a m p i l l i . 

F a t t o c i ò . epici li d e l l a m i l i z i a 
t ' a - m i - e r o p e r r a d i o a i c a m i o n 

o t e t c d i * e . - - f e c e il I t a - ! c h e li n u d a — e r o a d a ^ n c l l a r c a l 
— * h e la m i - m a io la f a - ' p o n i f d e l L i p u d a . c o - i n o n - a -

> ! m a ' r e b b e r o r i p a g a t i p e r il p a e - e . 
S p a r a r o n o a n c o r a e «i m i s e r o 

a c o r r e r e v e i ^ o il n u m e . I .o a l 
i m i e r r a r o n o a s m a l l o . p o i n o n «i 
v i l l e p i ù n u l l a . 

I c o n t a d i n i r a e c o U e r o il p r i 
m o m o r l o e q u e i f i n e c h e d o v e -
v a n n n o i m o r i r e , g l i a l t r i f e r i t i 
e «e U p o r t a r o n o - n i m u l i e o i v i 
s o a n n o s i t i - i t o - n i c o l l o d e l l ' a n i -
m T 'e . 

II v a n i r n e d i A n g e l i n a M a u r o 
c o r r e v a lm»'»o il p e t t o d e l m u l o . 
nin-1'o «lerrli a l t r i f e r i t i h a u i i a v n 

I l e «e l l e . 

« A i d ì s i i a f c s e t e t e i n r o a m i a nn-^lir . ' P u t r c u L c • i - m a r e ci 
mi v n a ia l i t i l o q u a l t o s a . . . ». 

a u 

le 

ronc. 
revo n i - j i e mm «i»!m:i 

— O l i . p e r e p i e - l o è v e r o . S o 
l a m e n t e In m i - u r t i . . . 

— La m i - u r o ' - ' — d i — e il b a 
r o n e . — Q u e - t o è s t a t o d i m i o 
p a d r e , e p u r e m i o n o n n o s e n'è 
- c r v i t o . 

— l o - o — fe-ce il s e g r e t a r i o . 
F a n c h e l o t o c c ò . F r a u n v e c 

c h i o t o m o l o , u n t o , c o n s u m a t o a g l i 
o r l i . 

— F* p e r q u e s t o c h e l ' h o m a n 
d a t o a c h i a m a r e , s i g n o r b a r o n e . 
O n e s t o t o m o l o l o d o b b i a m o m i 
s u r a re. 

.-

— !. c o n c h e c o s a r ' | I njor»i f u r o n o t r e : A i r ' e l i n a 
— l'eoe i epii . c ' è e p i e l l o elei « r n - . M - M I M » . C i i n v n n n i / i t o . F r a n c e s c o 

«a l f . («ni t a n t o i l i t i m b r o , l o m i - ! N i T U . 
s e r i a m o d a v - u i t i a l e i . ! F r a n o et im . i n i : A n g e l i n a v i v e -

I b r a c c i a n t i e m o i r o n o il torne i - l • n c o ' p a d r e ci'"--n e e o a q u a t t r o 
l o d e l < e u s a l e , p o i f e c e r o i! t r a - j f - n t e l l i : a n c h e d i l o r o , d u e e r n -

t r . O r a è m o ' t a A m r e ' i n a . v a - o in q u e l l o d e l b a r o n e e c i 
m a n c a v i a n o a n c o r a e p t a t t r o d i t a 
a r i e m p i r l o 

— I l a v i - t o . - i ^ n o r b a r o n e ? 
A i e . h e - n o p a d r e , a n c h e - n o n u n -
r->. h a n n o p a c a t o il l a v o r o c o n 
o i i e - t a m i - i i r a . Q u a n t e - l o m o l a t e 
~nriri - p a r i l e a e p i a t f r o d i t a l a 
v o ' t . i ! 

« A s p e t t a t e , s i g n o r i , s t i a m o a r r i v a n d o l e u la p a n c h i n a ! . . . » 

VECCHIE TRADIZIONI DEI RIONI POPOLARI DELLA CAPITALE 

I mestieri dei romani 
Un nucleo di lavoranti che si ricollega al terv.po dei fasti pontifici • Sassaiole al Campo Vaccino 
Gi ombrellari della Ciociaria - Le iniziative contro l'analfabetismo di un poeta socialista 

Molte v c i i l n e strade roiu.ine han
no conservati) fedo al loro n o m e ; e 
si t rovano sedie in v in dei Sedi.irì 
e stadere in via des ì i S tader . in . Al
tre h a n n o L u c u t o i n v e i e decadere 
le loro caratterist iche, e via dei C o 
ronari non ol ire negoz i di corone , 
come v:a dei C h i a v a r i non offre nei 
gi»/i di chiavi . Gii art igiani romani 
H'iio stati ìoprat ia t t i dal la produ
zione più moderna che rifornivi e i 
negozi di ferramenta, vii mobi l i , di 
eh ina.; ! . ir e la t te in serie. Pure, nel le 
strade più v o i i h i e d o v e non si --ono 
an iora ap-zte le grandi arterie di 
R u m i moderna . gii art igiani segui
t e r ò a lavorare in p icco le bot teghe 
ma'e i l 'uni i iu tc , d o v e l 'odore della 
i o la bruciata o della resina o dei 
co'ori a o l io anoii ipas^na il p lac ido 
r u m o della fatica. Si v e d o n o boi-
ti-clu- in via d e l l ' A n i m a , c o m e nel 
v i i o l o d ' A s i a n i o . in via del G o v e r 
no W-ich io i o n i e m v.a de l l 'Orso : 
botteghe sei i /a vetrine con le gran
ii. porte spalancate d ' inverno e d'e
state d o v e garzoni e maestr . si co
municano i segreti di un'arte che 
dida l'eternità: rilegatori di libri, ti-
po^r.-.'ì, ca lzo la i , fa l egnami , mani* 

romani ered i tano c l ient i , bo t t ega , 
utensil i . 

Ques . i sono mestieri stabili che si 
a l i m e n t a n o di un (lusso m o d e s t o ma 
sicuro di ord inaz ion i e di arTari. U n 
nuc leo di lavorant i che ha antichis
sime origini , che si ricol lega certa
mente al t e m p o dei fasti pontif ici . 

« Al t e m p o di Leone «X — scrive 
il padre Bresciani — ogni p a l a z z o 
di cardinale era una reggia e a v e v a 
guardia di lancieri a pie e a c a v a l l a 
e famigl ia numerosa tutta vestita a 
un'assisa e tanti cava l l i quant i non 
ne h a n n o ora le regie stalle del Pa
pa • . Il cardinale Bel larmino che 
a v e v a so l tanto trenta famil iari , era 
cons iderato c o m e « un miracolo di 
pover tà e umiltà ». 

Q u a n t e persone erano adibite al 
serv iz io di queste roggie, tra coc
chieri , stal l ieri , palafrenier i , stallie
ri, camerieri e cuochi per le men
se sempre numerose dì commensal i? 
Mol te , ma non in numero tale che 
bastasse a fare del la p o p o l a z i o n e 
lontana una ci t tadinai i7a sicura dei 
propri m e z z i di vi ta . L numero
si accat toni e mendich i a f fo l lavano 
sempre le v ie ; e vecchi e malat i gli 

k ca' ih i ; il! p i d r e in fi^l'o i v occhi ' osp iz i di carità. La mercede che i 

• • l l l l l l l l l . l t l Ì I I I I I I I I I I I I I I Ì I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l , l l | | l | l M | , , | | M M I I I M I I I I ( > < M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l , l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ( l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l > 

UNA SETTIMANA DI FILM AL FESTIVAL DI CANNES 

Fan fan la Tulipe è nato 
da una canzone popolare 

Un'opera <li ChHstisiu J acque , sat i ra punjjvnte «lei militarismo - \A* gloriose 
avventure d 'un eroe «la l e g e n d a - Surcesso del film sveilrsn "Danza des ta te , , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

n o c e 
Il v e c c h i o v i e n e n e i c o m i / i . c o n 
c P ,K-'-hi c h e g u a r d a n o «rnipre* in 
a r i a . V : - -ne a ^e-ntirr il n o m e d ì 
s i n fi •••'in 

F" v e n u t o a n e l i 
" i o n i o d i e è 

C A N N E S , m a g g i o . 
In questa prima settimana di 

Festival del Cinema a Cannes, lo 
svedese « Danza d'estate » è i l 
film c h e e p i ' o c i u r o d i più, c h e 
h a suscitato in sala le maggiori 
risate e gli applausi più. lunghi. 
E' un film che in Francia è già 
uscito, che ha avuto un'accoglien 
za entusiastica da parte di tutta 
la stampa, che sta ottenendo un 
successo clamoroso in città e 
paesi, sia da parte del pubblico 
raffinato che da quello domeni~ 
cale di bambini e servette. In 
Italia inaugurerà la nostra s'a-
gione cinematografica, il prossi
mo autunno. 

Quanto al cinema francese, «-o-
me si presenta a quesro Festivnl. 
esso s e m b r a a r r r a b b a i i d o i i f f o 
drci .*:anìPi i le la ormai maleodo
rante via del pessìv i s n i o . Ques n 
è il stto avvenire! « Verve >» e bal
danza coinè nel gioioso F s n f n n 
la T u l i p e , Mi altro dei film pro-
grau'.i'tati in q u e s t i giorni. 

F a t i f a n la T u l ' p e n o n è nato in 
j u n t u l i p a n o , mei i l i una canzone, 

a ( " r . i i o n e il '" a'1*'"'1 c e a i D l e t s rivoluzionar'.. 
• \ T . . . . I : . .» . ; | C una canzone (scrisse il dialo-

n . r n v ' , , M l " - ' ' / 1 " : Lf iva Henri Jcansan, cui va il 
r - v e n u t o i i . - i . - m e a M n t i « l i j N i r - i f o ( l c l l c fragranti e sui i " o -

• " ' • ' • " ' i r ='» l a n i n i P o - » n t o n y i s ; s - . . / , , i r b o i . t ù d c - , di cui il fi., e 
Il - c a r d a n i , f e c e u n -e_rno ent i J r e c a l o u n a v e c c h i i t r o m o a Q u e l - 4 t ( f.oratoì <• e 

;1 l a p i - . e 
— Fi 

q a c - t a . 
D u e l > r a c 

} l n c h e c h i a m a v o i c o n t a d i n i a 
o c c u p a z i o n e d e l l e 

| f " T c e li « v e c l i a v a . la i m - d c - i n i a 
a m i v e n n e r o a v a n - i c l i e - e r v i a o c c u p a r e t u t t i la 

e p - - c : 
— F i o r a i n n a n z i la n i i - u r a è j r a c c o l t a p e r 

ti. p r e - e r o il t o m o ' o . e* c o n u n a i v a l ' e d o v e c ' e r a n o i c i n z h i a l i e 
-"L'a tairl i ; i . -oi .o il 
( '(•••a in p i t i , p o i 
d. - t tc il r e c i p i e n t e 

ui t luogo ìKitavi-
glìoso per venire al mondo. Si 
aprono gli occhi fra due rime. Si 
fanno j" priìtti passi in un ri or~ 
n e l l o , k alla seconda strofa si e 
già su tante belle labbra... ••. 

Il s e c o l o «li I u l - l XV c e r c h i o c l ie ' .o-"» c 'è il i rrann . 
il - e ^ ' c t a r i o i Ipsi*-uie a l o r o eli Mel i sma. v»-n-i 

a l l i a r o n e . J I U T O tìn ' T T ' Ì n a e - » . V e - n n e r o a n - j tanfan la 'l ulipc vive nella i».e-
F < c o Li u i i ' -ura . - i r n - i r l»a- r-he o u e " i (ti V e r z i n i , a n : " d i . e :à del si'ttccen<o fravecse. Il se— 

r o n e . V o l e t e a m h e ( j t i ' - t o « h e , r ' - ' - o * 0 < h i ' o n i e t r i . per» In'* d a | c o l o di Luigi XV. della• Ponipa-
a l i ì u a m o t a g l i a t i » ' 

—• K < h e n e fac< i o ' 
— C e r t o è niejr- io « l«« l o t e 

n i a m o Il'M. ' • ì v . T i ' i i n i'i t r " i n n « u n le l» in- i" , 
F p o - ò il c e n i n o l a b i a t o --i* I -""^-*- i.;._-:i-."\ iv-«-r, '- l e . n c n ' m 

la'• «dei. C"o=i Li urente «lei p a e - e e l a ; " n ' < ! " i m - r i r ,- i-e'«" - o t ' o la ••'•III-
^•••cl g i o r n o a n e l a v a a ' ì a ( a m - r a j T - - ? I . ,-itt — v e r - , , l«- v a l l i - n «.ci : , . , f c a r , „ / f tanto rra comoda (per 
• !-"T l a v o r o a jrnn-e l . i rc m e - a v i - j i . . n n - ; . in c i m a . n > - n ' - " l i p T " ' i * - ; ì s i o - ' o r / / , quella che i francesi 
z ' i a t a c o m e e r a «stala r e e d a t a la J ' r» »' v e n t o e - c « i p p i a v a n o i f u i - j hcuni • c h i a i i t n f o « f a guerre en 
m i - u r a d e l b a i o n e « h e l e ra<< o - i t e i - s i : >fe;ifcl le.<;- , v i t e r i a di lusso tra 

V e - ' i n i a «Trot i .ne c i « « n o p m - ' i o n r . d e i rusei salotti dipinti da 
•»-;„ , . f , „ • , <-f i i !nmrtri r . - i m m i - f ' r " P ° J , a r d - d c l "Parco dei Cervi» 
• - il - . . - n o e In n o t t e e n r - j r f o t T il .Te spgreùava le « » e fa-

t.. | -virne. il secolo uella moda psv 
l ! c e » 2 ; i o s a . con i iaìiì'si busti' : 

che liberavano lutto il seno; il 
-.col • di uii.a o t i t .*ra che e durala. 

vtzzi, merletti, belle uniformi e 
belle donne. 

Ma e anche il secolo glorioso 
ilcll'SO e della rivoluzione, il se
colo dell'illuminismo, di Voltaire, 
Diderot, Montesquieu; il secolo in 
cui nemmeno per il bel reggimen
to d'Aquitanin si trovavano fa
cilmente i c o s c r i t t i , e L u i g i * lì 
Leneainato » dr iva o r d i n e d i reclu
tare con tutti i trucchi e gli espe
dienti. Perchè il popolo comincia
va a capire a che cosa miravano 
le guerre criminali dei re. E can
tava le sue strofe patetiche; « Jc 
me suis engagé pour une blonde..., 

aupres eie m a b l o n d e il fait bon \ proprio « c l i n r m c » e una bella 
dornitr ... 

S t r e m o c / i e l ' e r o i n a di questo 
film, diretto da Clirislian Jucquc, 
sia invece una b r u n a . E ' l a no
stra Gina Lollobrigida, con lun
ghe trecce e una camicia bian
chissima e s c o M a t i s s i n i a . S o l t a n t o 
ner l'amore di u n a b i a n d a o di 
Una bruna, comunque, ci s i p o t e v a 
arruolare nel reggimento dvl re. 
Adelina è una falsa zingara che 
predice la sorte. In realtà e la 
figlia del sergente reclutatore. 
Essa esegue così il mestiere d 
suo padre. Attira i giovani col 

« tu diventa soldato e 
vedrai che s p o s e r a i la figlia del 
re »•. A'eH' imnie ie j i t jar io i ie p o p o l a 
re la figlia del re era un argo
mento delicato. Ci cade anche 
Fanfan la T u l i p e , n a r - o n e s p e r i -
r o l a f o , gaio, buontempone, che 
correva appresso a tutte le sot
tane, ma non aveva ancora pro
vato la figlia del re. 

Se no neh è Fanfan, oltre ad es
sere cosi ingenuo da credere alle 
predizioni e a n c h e così audace da 
realizzarle! E qui bisognerebbe 
tener dietro a tutte le sue caval
cate, a tutti i suoi duelli, a tutte 
le sue amabili guasconate. Da 
solo mette in fuga i briganti e 
salva la Pompadour e la delfina. 
Da solo, o con il suo amico Spac
camontagne. elimina in un con
vinto o all'aria libera una nu
merata soldataglia di sfiirri. e 

s'ittrae Adelina all'emissario del 
rr clic vorrebbe portarla dritta 
al « Parco dei Cervi ••. D a solo 
sbaraglia l'esercito nemico. 

! 
' ( • ina n a z i o n a l e , , 

E 
CIXEW f n-Ti te c o n :<* ;>ari,.e i:«^:« c'.a ì ó - s u r d 

_____ •! T; . tr. :. c h e tva ì : j i - ;"o .a su.» u ^ r a 
rt i s-j-.i corr.."Migra* « l a e v e r r à c i Co-

Dì I n a i l e ali* n .erano *** — »». a?ero g.i o C I «: -..-> =-.-. 
"n--*-o _: ^tn»« . t . t.: 1 : i::r.ir. •• 

Q u e s t o fì-T. v.er.e p7£=-cr.ti.to c o - . , ^ 0 e C i e s u r ; - 0 jyr-jo c h e r o a 
r.*r « u " a'.'ro c.ipif) a*, oro t i S-ir:;i*c-j- ,-r,^^-^.*^ .^ uii*--t,i f'.—^ "e er .urc .u 

r.o..C~~. n. f i o j , . / r e o . an„- C f . . c , o r . . r o > r a r .d .« - c : e Ci t a - l i a. ri 
a c_ / r* 
» if "cr. 

. e- : . . ^ T 
:e a. 

'.'.•••:r.i i -;n » :r. re_.: 
m-ìì àci'a «'•' - ••'a 
I ..'zginct r ro . 'a ac :U 
i-» i . » r . : . Ce \ l!^.c-. r. I c-.r.e-.-=t: Ce-
t f-ro : r . . c . > o r . , - _ i . J-<J I - - '• * 
r t j . V r - : : C-: ~ t . . t . Ir..".: e .. ,r . a J -
•. »-ut€.;::i : . jr .r , -=.c s t o .. ?-">« -'-"-. 

z..i'7Ti d . Corri, c . r . t u " o i: *.(?*-:&:•* 
- - - u i ' o d: eecifii r .a - - . . cr . e a " £- i^ ' -
•••-.> >">?«c«. Per- r* 5~v.:\.e. i.-<-, ci ^ _ . 
- •>-. r u r.'a'. 'o / f.g:.c.~i «37i«i c'c.,"^ s _ 
; "s - i i tz r.o t a-,vero, t.-ue '.o era _. _.,. 
."•• :: "- d^tr-orraTico r«?u;.-i;co. u 

! - cnc- - . i - ' n 

Gh interpreti si s o n o prodigati 
j r o / n e meglio hanno potuto: il bi-
< lancio delle ammaccature, delle 
'cadute da cavallo, delle slogature 

'osd^*?' i ** f ' r " c ferite da taglio è impres-
^ ^ ^ ^ ~ 5 - ' j J s i o i i a n f e ; il film è stato perfino 

a è j ' . tos /Jeso per alcune settimane, 
t~^ff j p i T c h f la maggioranza degli atto-

t \ri era all'ospedale! Gerard Phili-
'•ì j p < \ guizzando come un pesce, ha 

jt fatto un tuffo in u n torrente in 
etti c'erano appena due dita d'ac
qua: Knel lìoquevert, che è bra-
vixsiiim t- simpaticissimo come 

! si-rete ut e Fier - a - brus. rivale 
[.s-.-m'jrr sfortunato di Fanfan, 
;duellando con costui sul tetto di 
j i /ua Ctiza. ne è precipitato; anche 
ila nostra < Gina nazionale » è 
t'iscita dal film, tutta felice, con il 
j »if7so rotto e un'escoriazione ir» 
j t ro» j / e . Ma che cosa importa? 
\ Ha imo qio'a o anche loro, come 
[bambini 
I E adesso dobbiamo dire la co-
i"»a più importante: questo film, 
\<~he e s'ato definito un « W e s t e r n 
Ittici XV ». che piacerebbe a Du-
o . n s e rievoca i tempi di Douglas, 
c'ic ridìcoìeggia ali ultimi film 
" « • r r u f u r o s t americani co>: la sua 

i : i ' f e f l i r . -cnfc ironia e il suo umo-
I r ' s i u o f a y l i e n f e . e un film satiri

co. di s'{:nificato attuale. 
L'allegra parodia dei tempi 

t ossati si trasforma in satira 
'.xiiiQentc ed efficacisvn-a di cer

ai p :u- n o n c e d u b b i o c h e il film s:a;ex>n I toMU r i torne l l i c h e !•..;«!.r-.oAerji-eg.i e^i.-odl e i . l u » i . _ / i o i . e di U:.-J te esercitazioni militari di oqqi-
o d a u">» e : : u a z j o ~ e re»;e t i cua ihd t e n t a t o di r t n o e r e j»oi/o:jri I:: e e - i o 4»iu p j c c a t i cu.,,,1*:. lf.*. > ì i_. i . r, o r n o , di certi ufficiali superiori 

) . o , . - ì o : . e a n e r c a r a e '.o v e d i a m o ' R n l t i v a. I r . s o r m a la cor .c ' .u- .vre e;*'** r i . , . .K> i»a c i : i - : to i-e s't^-^-j. F^«..o ;•',,. „ o l l sono cambiaci dopo due 
. iusr.:.> si ri€r.e a parlare tte.la t o n j - h a =t»->a d i quag l i altri t i .m c h e di-jSto^)!»^ e i*_ Mi.iir.tìa i.e..»-..:-<.—o e c c o l i . 
".» :iZ,.. : c i : e e-. lder.'e c h e il reg:st_-^e-a:r .o a n c h e <e c s - e r . o n : t r . t e - i - - » ^ . a r . ; t a ed ,ra. ur.o . - . c ' i l i e . Q,iat:a0 fiorivano le barzellette 
r o - t - a i i re-t*ir.^ere c o n orrore, conj s i jn i . e . A.la flr.e t u t t i pax'or.o , e : :a in o:.a.-.or.e n . tura . i ' - t i c* e n.o.-*u-sti- s r o r , - c h r r g l i ln1rjahi romanze-

' r . c r a p i c c . o . . T . ^ . K O d e l l a _«.o-r..c» guer.-M e .e t . o ^ e r . - * r g o r . ) .: «-.,-« jc*. Con q u a l c h e i ^ t t u - . , o.;«--.e r.;t- s r J | f - f i dj L x v f c 

, e -, e . a u . ; . , « ; o (la u n gto-.ar.e i r - j u t t e r d o n d o le . e t t ere o la r .»- i / ia |r . t l ci*.e>_o L e . , ^ . o d^.la Sut*. t a. ^ ^ ^ , „ „ „ -fl „ rfcr?. 
i, e - ̂  *• M i qu i ved!a-r.o ar.cr;e:£.e. .« - o . t" . M.« <• c..< fc .r. u*l ' , • . .<-- . t - .re . io da Ai:.^r.t . ; . : ^ e :r. < 1 ; t r e . - . o ; 

L a b e l l a G i n a I .cII-jI it ì , i i !a carne a p p a r e i n « I a i l . in la T u l i , e » 
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-: X "r.-e S J U ; ! . I c i It.r.'a e e . i--> 
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- .Ti": o r €h'T no q^i'.r . y *&",-< » ĵ- ! ~ 
h^ ..i o - o > f r..".a lt- I c .5 '3 a-.~er ca p N V 

l ì 5i e re a c o n o c h e q u e ; t „ - - o r..r. s!e. a a v . - r x a . e l u r . ì c o - o t o p ^ r . r j ^ s i i o n re i o a , i « t ; . ' o : e prc t -n 'ar . -
• - or.tle. -Ì.\- e1-* :i r x i j o o a: -er l ' a r i , e c*-e i e o-ar . i arr.ericar.t p a r - i c o ur.v Mm ^l.ar.za «̂ i t t c n . c a e ds 
-"a •• »- s ' u . i u tir. a eucrra . e tornei •" >» '~- • - f""-^« « " arr.n*S7Ziire t ^ - m m l e ™ m i . c u: .o ^.ilu,, ,^-- -.C^s 
d:<v-,.-er*ato rra c * r - a - r f r - e a - E , - - l - - ! e i J-"i c.->-" r.i c o n i! f u C l e » r*! : ; . .geo C o n 11 fr-T di W\ e: q ' ^ " . o 
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o P - - > Tu tran e a", waq ' a r o - t e a - v - n ' » . * Jo o d ' o la cucrT* — | p : a n - o n a r r a t i v o u n in-er; re:* | I a -
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•" tr.r-'la p ù « o ' t ì e : r .*d o-a . d' .rpr>ùa. | " «ruTre M<i h o di'spr'ZT'a'o c o l o r o ^^h. v i t a pro-. ir.cia.e. Ma q u e s t o e 
=»- ':. - e : v s r.on r.eea t f f a t t o i 'ar .eo c c:a 'eh» m-ì -.i «<>*"o ardaM ». E s u o r r . a - . n j j ^ , Q u e l l o c h e c o n t a e che / m -

o c*-e i»a-te v o l o n t a r i o , d i c e c h e ; g ; 0 - . c a n a i della nosfa t«M a p . i i r -

telles >-. n l l ' e t c q u a di r o s e , s o f r a n f o 
" cr gli a'tori d ' r j a e l l c barzellet

ta r. t i- i i i M i 

Ri r. h a d i r e , o r..,r. . .- . "c";!l-<!.o *:.l "'*: V"r * Profittatori di quegli ir. 
.-o. . ::*o u n a sco..hC..<.Ta ta . ' ze . i c . ta 
c j p o c h i mtxiut: . r.e La g .li r i .n H« r.-
rt Vidai e C laud r.e Lu , . i : . - . iz l:i-
. • a r / j . t n d i r e t t o d a V . ' - \ 

ri':hi. 

li realtà il sangue scorreva an-
» « a'.'ora, sebbene oggi tutto 

i<?.t: V'issa essere rievocato con ama-
i c o n Vi-..ar*e R o - n > n r e e hrs=i".-. \ i . - ( - J / I U S , .•s/» t i r e r ò . 

'a 'o"*e il rr..e.ior fì.rr. j»-r»r --'--' - - " f - - <? :» ,-s— ,»-.- -»» f»; *-o-.*ei 
Vediarro a r z l lo r - -, -,-,,K-.'.**O c r e i : u . t : - ì a ' m . :>er- a' e « r a r t o l - r e » r e f a 

<-c ; o - " - . a u n t-.o^if-rra a-_?«->-c o*oj f ; 1 u pad- i c h e Tar.no di t u t t o p u r 
" r - i . e *- cnr.co d: .- g-"i* r<»"o la ;>o-|.!j j-.^n —andare I 'oro f p ' i a cor-.-
-. - o - e r e i rc-dt:ci r." la *oc-e*à j.r e- t * ' - » - e i « l » - n ; a crudc.Tà de l la 
: . . . . : . J - . . c i t a da . .« guerra o>n i o>"- et ."-ra n?s?.l r^chi di ur.a d o r r à c h e 
:. r ; -,>:;a:i a c u . t ; e a r.i:r_cc • del fu f - ' i r r o ' ì e d e : bomtardarr.er.t l di 
: : . - c - ..o" / n.ig.'.orj anni c e l i a i i o - ^ . - . ' r * Vectartio io s c o r a g g i a m e n t o 
«-- i i :a p o n e v a del p r o t l r n . i cheViPi reJucl c h e «pera- .aro di v ivere 
\">rs..r.,-> f«s-«>re s . i l u n t i a t i . M., c o — e j a n a vi*a t r a n q u i l l a e c h e , m tìefini-
: . - o r d e o c p I. produ'^ore ti n a i e ! r.va n n - . a n g o r o p e r » o n a l m f n t e e#tra-
" i d - i - i n ' Corre r i s p o n d e il rei..-!.- r.'-i a ' a a v v e n t u r a arr.enc.ir.'i m Co 
1 :.i 1< Rr,!.-on ì! c o r a c £ - o - o a u t o r e d.i tu Vn'larr.o c h e t u t t o c:<- cro-titu'-
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» p e - c h e « 'ra d-eci a n n i t s u o ! 
Teli ?"'• c h i e d e r a n n o d o v e era lu i 
•r.en're 1 v>'.Sa*.; arrer icani perdeva
n o :& i i*a » 

Propa^anela b o r i l e , larvata , ar.lle. 
ma^therata s o t t o forrr.% eli d i s c u s s i o 
n e in q u e s t o l i t e n s s l m o P a e s e c h e è 

t e n e v a a l la grrr.Ce «cuoia rea! •irvi 

l 'Wi i i f l piei.a di sapore. Oggi gli 
^ • • a ' - o - . e e t.* ..A U - . Ro- . - t - i .n : h a | ! ' o - j i i n i d e l ' a n o s t r a epoca iro-

dir«-tto / . . n - c ' , 3 . T o r o 1. , / u c i ir^to » i i : : a n o s-i quei tempi e su quei 
e ; - ; : c e d e t a e .a' .Kii r e ; q u a l e ? : j c o s r u m i . .''.fa, s e fra tanti anni ci 
cere» di p e n e t r a r e in ur. c e n o a-..-i s a r à pericolo d'essere presi in gi-
t>'ente d i p i t tor i e « - c u . v n ro-ns-r.i j r o arche noi, alla larga dille 
m i r t r o p p o . p e r o t u t t o ?t re .rra m]fj i<crrc. ' 

I C O C A S I R A G H I era u r r o p T a d ar te ed era perciò u n i " u ! ) f f f l c t e aa u n a ana!-.-i di ti:>o i r - i 
film di p a r e Q u e " o a p p a - f e r e al «jv:rr.*.rta L e p i s o d i o de l la P.gr^.a. - p i - ( 

' r u o l a de ' ìa guerra E r.on c'è a l t ro r . to*.:men*e n r n a f - ' i c o . 
da fttrgiur.gere. 

T O M M A S O C H I A R E T T I 

gr-^.a. - p i - , 
e d i re t to d a i 

lavorator i t r a e v a n o dal loro servi-
z i o non b a s t a v a a garantire il nor
male crescere del la famigl ia , né ad 
affrontare le tristi necessita del la 
mala t t ia e de l la vecch ia ia . Pure il 
padre Bresciani t r o v a che la condi 
z ione di quel p o p o l o , in quel l 'epoca 
così sr i indiosa e s p l e n d i d a per osten
t a / i o n e di fas to e di r icchezze , era 
un'epoca fe l i ce : « ... O r a pensate co 
me il p o p o l o r o m a n o a l la vista di 
tante g r a n d e z z e , sontuos i tà t d ele
ganze d o v e v a r ingenti l ir l ' an imo , 
af f inare i pensieri , i l l egg iadr ire i suoi 
modi , render p iù dolc i e soav i i suoi 
costumi. . . ». 

La « pomp.x educati ice »; a b b a n 
donati a qaes ta scuola 1 maschiet t i 
romani s e g u i t a v a n o però ad eserci
tarsi al bersagl io sulla faccia di ma
dama Lucrezia o sul dorso di Pa
squino; f inchò. d iventat i adult i , era
no, c o m e dice sempre il padre 
bresciani , « destrissimi nel fare a' 
sassi, c o n co lp i >,1 recisi e sicuri, che , 
fosse di f ionda, o fosse di sopram
mano ,dov ' i s s i s c a g l i a v a n o un sasso 
incartav.i'1 nel sogno, o n d e c h è cia
scuno potea scrivere sopra il suo 
ciot to , c o m e quel greco arciere so
pra il suo d a r d o : "Al l 'occh io destro 
di F i l i p p o " s icuro d'accecare il Ma
cedone di que l l 'occhio . . . ». 

Ques ta de . -enz ione del le sassaiole 
romane che si c o m b a t t e v a n o tra 
Mont ic iani e Tras tever in i , ai Cer-
sdu, a l la N a v i c e l l a , al C a m p o V a c 
amo e che t e r m i n a v a n o sempre con 
molti feriti e contus i , è ripresa tale 
e quale a n c h e da un altro s tud ioso 
di cos tumi romani che è ;] Barac
coni . Pel è una tes t imonianza tut-
t'altro che c o n v i n c e n t e di quel la 
oav i tà e oolcez.za di costumi che 

«i sarebbe d o v u t a diffondere nel po
polo per sola v irtù de l lo s farze 
pontif ic io . 

Ma i romani che non h a n n o ra
dici ant iche l a v o r a n o senza botte-
•-•a. senza arnesi e senza c l iente la 
fesa. La i n n u m e r e v o l e schiera dei 
t-uiini venuta d a l l ' A b r u z z o o dalla 
Ciociaria spinra dal la povertà dcl-
c e ' r e , ha improvvida*© una !»ran-

de varietà di mest ieri: acconc iapiat -
ti e a c c o n c ì a p i l e v e n g o n o sicura
mente d ' A b r u z z o ; ed ombrel lar i e 
scopa ri d i l l a C ioc iar ia . D a i m a g a z 
zini di G h e t t o è a l imentata la schie
ra degl i stracciarol i , dai paesi del
l'Altro i caldarostari e i vendi tor i 
di lupin i ; dal Cass inate i suonator i 
di fisarmonica, i gelatari e le indo
vine. U n l a v o r o af f idato al la b u o n a 
o alla m a l a sorte , che dà un p a n e 
s tentato e costr inge a una v i ta no 
m a d e . 

Q u a l c h e pontef ice più c o n s a p e v o 
le v o l l e a un certo m o m e n t o met
tere r iparo a quel la arretratezza 
del l ' industria e r a m m o d e m a r e i si
stemi d i l a v o r o . 

Sorse a l lora l ' ist i tuto di S . Mi
chele per la f o r m a z i o n e di art ig ia
ni spec ia l i zzat i ; sorse la mani fat tura 
del tabacchi , furono incoraggiate le 
piccole industrie più legate a quel 
c o m m e r c i o che trae la sua or ig ine 
dalla prat ica del c u l t o . 

U n s e c o l o fa , o l tre queste font i di 
lavoro . R o m a c o n t a v a le conc ie de l 
le pell i del quart iere R e g o l a ; p ic
coli opifici di lana e di coperte , la 
fabbrica de l le c o r d e a r m o n i c h e fat
te con gli intestini degl i an imal i , 
due o tre minusco l e cart iere e fab
briche di guant i e cappe l l i . I a p o 
p o l a z i o n e romana era a l lora di 
i '4 -eS- i ab i tant i : a n c h e al lora il 
proverb io * V o l e r e è potere » tro
v a v a il suo l imite nel l 'esigua possi
bil ità c h e Li vita r o m a n a offriva a l 
l 'att ività dei suoi ab i tant i . 

In que l t e m p o la grande piaga 
del l 'urbe era la m a n c a n z a di un 
suolo c o l t i v a b i l e c h e assorb-sse una 
larga m a n o d'opera e desse nel
lo »tes'o t e m p o risorse al c o n s u m o 
locale . 

« S o l o a c c e n n e r ò — scrive il M o 
nch in i — c h e tranne una z o n a da 
d u e a q u a t t r o mig l ia c h e c irconda 
la c i t tà , tut ta p ianta ta a v igne , il 
r imanente è messo a pascol i o a gran 
cultura. D-.tcccntocinquanij. appena 
*ono i proprietari de l la c a m p a g n a 
romana, nel qual n u m e r o si h a n n o 
molt i luogh i pi: • . 

Gl i abi tant i di R o m a r i f u g g i v a n o 
d t l co l t i var que l la c a m p a g n a per la 
v io l enza del ia malar ia e per ìa tri
stezza d e l l ' a b b a n d o n o : i d u e c e n t o -
c inquanta proprietar i d e l l ' A g r o e fra 
C-si le c o n g r e g a z i o n i re l ig iose non 
a v e v a n o interesse a u n a co l tura in
tensiva e non p o t e v a n o in traprende-
r-.- un r i s a n a m e n t o d e l l a z o n a . Essi 
a b b a n d o n a v a n o l ' A g r o al mercante 
di campjg'ij, t i p i c o traff icante del la 
R o m a m e d i a c h e a v e v a al le sue di 

j pct.vlenze fittavoli e giornalumi. 

Il g-.ornatante non ha ancora a v u 
to la $•-:• c e l e b r a z i o n e . Ma già il 
M o n c h i n i un seco lo fa Io a d d i t a v a 
alla c o m p a s s i o n e de i suoi lettori . I 
c o r n a t a m i v e n i v a n o da l la R o m a g n a , 
dalla T e r r a di L a v o r o , d i l l ' A b r u z -
zo , »i f a b b r i c a v a n o una capanna di 
fan^o e s terco , d o r m i v a n o sulle /f-
«fre, a m m a l a v a n o di febbre, si tra
s c i n a v a n o d ie tro le cresc i o fra i 
solchi c o i br iv id i jdJo^iO e lascia
v a n o spes io la vita in uni corsia 
des ì i Ospedali romani . 

Q'je< Tc i . - . - ideva rud 1842- X e l 
1911 q u a n d o il malar io logo A n g e l o 
Cel l i e iì poeta Giovanr.: C e n a ccr. 
S:b:IIa A l e r a m o . Alessandro Marcate
ci e u n o stuo!o di maestri r o m a 
ni vo lontar i vo l l ero portare l 'a l fa
beto fra quei pover i guitti l e c o n 
dizioni non erano m o l t o m u t a t e . I 
cu-tti s egu i tavano a morire d i fame 

U r c s i l l e e i n t e r p r e t a t o c o n f*arto <"a' 
Xoè! Noe: . Cérard P h l i i p c in terpre ta 
' e p . s o d i o di c o l l e g a m e n t o , d i r e t t o «la 

I-America. E" q u e s t o li p r i m o «erto I % p | f p i M w , « . , l ì l ' J U l ì f i l i I ! L a c o m C , e N o n a W j l a m o Io apar to per 
film c h e Hol lywood rea l izza per a u - " S e I l e | H H - « - | I H « a i H i n i l d l r e a l t r o . « r .on c h e la c e n s u r a 
i l io de l P a t t o At la iXlco . Al g i o v a n i Di q u e s t o film o c c o r r e r e t t e fare serrerà essers i a c c a n i t a part icolar-
.ehia-nat i l 'arruolatore r a u n d l scor- s e t t e r e c e n s i o n i . S i t r a t t * in fa t t i d l j •'•trr.e c o n t r o q u e s t o film, e q u e s t o 
- e t t o di r.e**a i n t o n a z i o n e a n t l s o - : « e i ep i sod i , p i ù u n o eli col lega-rf r o r 

Entusiasti'o successo 
di « Due soldi di speranza » 

C A N N E S . 3 — Il c i n e m a i ta l iano 
ha riportato ieri sera un s u c c e s s o e n 
tusiast ico al Fes t iva l di C a n n e s c o n 
la presentaz ione In serata d i ga la 
del film di R e n a t o Caste l lani Due 
soldi d i speranza. ìl film di Caste l 
lani è apparso fra que l l i p i ù quotat i 

, e di iì stenti . I s ignori romani n o n 

e tea ed u - c o o: n~l ,o giu&tlnca la d'rett l d a -'•ette reglMi diver-i t n . 
situ/jvjr.e a i IAÌSI mi l i tar i i n E u r o p a U e r p r e t a t i d * d ivers i aMori O g n u n o 

r o n g i o v a c e r t a m e n t e a d u n o p e r a j p e r il G r a n P r e m i o de l Fes t iva l , e 

g a t a n v * i n o a t a t a n a , \l?r, o r a
- ! ? £ J \ _ - r a n 5 ì s * '"V™ J» 

j T ' i o e aemfera i n K T » 4 O d i tenergl i 
\ k » licita. 

a v e v a n o p r o v v e d u t o a nessuna p r e 
cauzione per la l o r o sa lute . M a ne 
presero subito c o n t r o i! p e r i c o l o del-
l 'alfabero o r d i n a n d o di perseguire 
l ' iniziat iva del p o e t a soc ia l i s ta . 

O s g i R o m a c o n t a d e c i n e di mi
gliaia di d 'O .- .01*1. 

Fri 1 r • e- ' • "• m*»t''*n*i. i cal
d a r o n i " . . ' • - .•'» \r icc iaro l i 
la isiris.'r • *.i e ' v v i r a t a fe-csre; 
l e i prcjsi «lei cant ier i s t a z i o n a n o uo

mini e ragazzi in cerca di una gior
nata di fat ica. Il lusso de l le v ie c e n 
trali non riesce ad occul tare la estre
ma miser.a de l le borgate d o v e i 
burini di immigrazione più recente 
languiscono senza speranza. 

P q u a n d o si a m m a l a n o t r o v a n o i 
sanatori gremiti . 

D I N A I J E K T O M J O V I N E 

I purcnli terribili 
Chi deplora la spiacevole t / iuo-

luziuiie vtie ha condotto i liberali, 
eredi del partito di Cavour, ad 
apparentarsi con i democristiani, 
eredi del partito del Sillabo, for
se non riflette sufficienti iwntó 
sul fatto che c'è modo e nn> 10 di 
essere parenti, e che 1 libeian in
fondo hanno scelto il umuo pm 
distinto e rispettabile, piti con
forme alla loro dignità e alle lo
ro tradizioni. A fare i parenti po~ 
veri, come i socialdemocratici, o 
u prestarsi alle umili funzioni di 
parenti accomodanti e servizievo
li, come i repubblicani di l'ac-
dardi, non ci vuole una grande 
abilità e nemmeno particolari do
ti di carattere che s'impongano 
alla stima universale. Diverso è 
il caso dei liberali, (/licsti impa
reggiabili parenti terribili della 
Democrazia Cristiana, severi e in
corruttibili, sapienti e raffinati, 
depositari delle più alte virtù del
la razza. Tremano i democristiani 
alle loro fiere rampogne, impal
lidiscono alle loro implacabili cri
tiche, e se poi continuano lo strs* 
so per la loro strada, senza te
nere in gran conto il parere dei 
parenti terribili, non si può dir^ 
che certe soddisfazioni i liberali 
non se le siano tolte. 

Si veda l'ultimo numero del 
M o n d o , che, come si sa, è l'organo 
di quei liberali che nutrono un 
profondo sentimento di nmmiiii-
r 10 fi e per hi propria intelligen
za. Quale energica reazione alta 
iniziativa di Don Stnrzo! E eliti 
luride conclusioni! L'Azione cat
tolica e « le gerarchie vaticane » 
mirano ormai apertamente al più 
completo connubio clc^ic•^-fas.••-
sta, mentre la Democrazia (.n-
stiana « continua a destregaiarsi 
in una politica di compromessi, 
dì mezze parole, di timide resi
stenze e di graduali cedimenti ». 
La soluzione proposta dai perspi
caci liberali del M o n d o è assaf 

semplice: si ribelli De Gasperi ar 

Vaticano, e tutto ritornerà «x 
posto. 

Ai puri liberali del .Mondo e e.*1 * 
non trovano però niente da ri
dire quando, per racimolare noti. 
le liste liberali accolgono i D'An
drea e i lìarzini, i * liberali » filo
fascisti del T e m p o ) non interess-t 
che De Gasperi abbia bisogno. i . 'T 
reggersi, dei voti delle parrocch 'e, 
cine dell'appoggio dell'Aziona c; . ' -
tolica e del Vaticano: « Forse è 
venuto anche per la Democraz- 1 
Cristiana il momento di decide • - , 
di dire all'estrema destra, a '1 
Azione cattolica, al Vaticano tut
to quel che vi è da dire*. / ' • » 
conto loro i liberali hanno a: 1 
deciso, e in attesa che De Gasperi 
si decida a dire al Vaticano ci» 
che non dirà mai. continuano n [ 
appoggiare la Democrazia Crisi 1-
nn e allindi, finora, te manovra 
politiche dell'Azione cattolica e 
del Vaticano. Però 1 parenti ter
ribili si sono sfogati. 

Ilei sesso degli angeli 
Ma perchè ci occupiamo di ar

gomenti cosi ' frivoli? Quando 
ascolteremo il richiamo della sag
gezza che si leva ogni settimana 
dalle colonne della F i e r a L e t t e r a 
r i a ? intorniamo dunque ai tempi 
felici in cui non di altro si oc
cupavano gli spiriti nobili c/i-s 
n o n fosse inerente a quislioni 
sottili e delicate come quella dei 
sesso itegli angeli. Solo argomenti 
cosi degni si addicono ai veri 
uomini di cultura, e fino a quan
do tali uomini esisteranno non vi 
sarà motivo di disperare della 
sorti dell'umanità. Di « angelolo
gia », ad esempio, si occupa Euge
nio d'Ors. l'illustre filosofo cat
tolico spagnuolo che è venuto ui 
questi giorni in Italia; e delia 
fortunata occasione approfitta Lt 
F i e r a per additarci t questa gui
da che si offre a noi » e che < ci 
condurrà alla soglia della luce *. 
Xella nostra epoca di imperanti: 
materialismo la dottrina di E. 
d'Ors ci insegna che al di là del
la stessa sostanza spirituale esi
ste un'altra sostanza « collocala 
fuori del tempo ». che è appunto 
l'angelo: e se l'uomo, come indi
viduo, si compone di anima <• 
corpo, come persona, € si compo
ne di anima, corpo t angelo r. 
Poi vengono le nozze. Dalle noz
ze dell'anima col corpo nasce Li 
e sabeoscirnza ». dalle nozze del
l'anima con l'angelo nasce !<t 
« snpercoscienza ». 

A un uomo dotato di tale « .<"• 
percoscienza » u n a c i / / d r o m e R<3* 
ma non può piacere molto. Inter
vistato da un redattore della F i e 
r a , Eugenio d'Ors risponde: e 5. ' -
rondo me una città deve ar»c*rJ 
non più di cinquecentomila abi
tanti » — (forse la disponibilità 

non più di due teatri. Se supera 
ques''-» limite a'ìc.ra d:'ren!.i mo
struosa.- ». 

»"n antidoto a questa pr»sa si 
può trovare nello stesso numero 
della F i e r a , in un'articolo, beila 
e giusto, di Henzo Zorzi che si 
oeennn di un libro caro al cuore 
di tutti ali italiani e che io non 
oso nominare qui. accanto anli 
*T\roInqni del filosofo spagnuolo. 
E ' vero, la letteratura italiana h l 
conosciuto un periodo che ha 
mandato in pezzi « i troppi spec
chi dentro cai per anni si era an
dato riflettendo nn nulla sogget
tivo e moltiplicabile airinfinito ». 
r o m e ben scrive Zorzi. ma quei 
rezzi ora ti va raccogliendo la 
F i e r a L e t t e r a r i a , sotto gli auspici 
dri nwori protettori i*.r. 

C.ER. 
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(Da iei i sera 
sulle strac! V3£> AVVENIMENTI .SPORTIVI il rombo festoso 

della Mille Miglia 

'ALLK ORL 21 K INIZIATO DA BRESCIA IL (iRANDK (WKOSKLLO DLLLL AUTO 

Da ieri sera canta sulle strade 
il rombo della XIX Mille Miglia 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p c c i a ' c ) 

U U E S C J A , 'i — L e prime ombrt> 
t'rìln t'irà calanti pian piano, men
tre l'uiteM diviene tempre pili vi 
TU i-d emozionante. La villa ha ne 
ceso -Ai fiAjio little le sue litri, ro 
ine in unii esplosione di tjioui: fui 
pi.cn avrà inizia la XIX idizi.in»-
della Mille Mujlia. l'mzza nY/i'i 
Vittoria è yià uteiiuta ili una UÀ-
la vtìCtitnle, temiti, che AI usi epe u rito 
o r d i i i n t a i i t r n l r d'elro i cordoni. 
L'ora dell'inizili j i 'ivvtcìna uipi 
lì'imwte: In h uit-Cu'npuunoin dei 
eruppn r e n i l i militari, pi'niiim « i n i 

(Hill troppo )>t se.itte) e ir francesi 
Taluni i* Del i ih i i je itupei rieri fi min 
Uno ad un ( e r t o l ' i n f o mnlgtiulo 
d vuloie tn'hibl'io ilei wtot . 

mi e la pi Mim l"i//[d c'>e in una 
tdille Mi'.Aia si piofda ;/ peritilo 
M<l(id<-S. il libio deiiii .sturili iti 
l/m-Mit cnr.Mt nre.' i i . d.allt. dir nel 
ì'.i.UI lìvili Canili uhi. II .II miti Mi-i-
c e d i s di 7 litri di illuni min st p e-

i i i ' i i u c f / i s o al i tu: imi •( ;«•• 
j c - f o ren i l i ' t i t i l l i l o dalla JI> v. la 
•• coi tu AKii l i m i n o l'i fi» di N uro-
lari Cu dotti. 

L'anno i / o r o . cu" - nel l'.t'il. ('a 

I l t r a c c i a t o d e l l a X I X crti/H'nr d c l l a 

fa già rnccinla, chi 

M i l l e B l i g l U 

cipitunl Mttrlctta ed Izza, fa (/ni 
bella mostra di sé sulla peiitnu 
ìopraclevuta dalia (piale p r e n d o n o 
1. via le macchine. I fotografi uni i 
conc i -dumi un a t t i m o di trvyua e i 
/ e m p i accecanti del mayneùa 
Eqvurciuun la notte a ripetizione. 

Sono le ore 2l precise: Izza e 
Marietti! sono già a p o l l o . ni i 'nfrc 
t! m o t o r e della ~ Campagnola * c o -
Tufiici'i u rombar?. Ancora un m i -
liuto; mi silenzio sembra t m ' c . r r -
•iitiì. Po i hi b a n d i e r i n a tr ico lor i ' 
i: abbatti: vta. Li» XIX idizione 
delia Mille Mtylia è cominciala. La 
Campagnola rulla sulla p i l l imi ' . 
scende dolcemente, po i inizia la 
tua yraude marci::. Poi uno alla 
rolla, p a r t o n o il nwgy. Li r o l l i e il 
cap. Paynane (s'j. Fiat-Campayno-
ìa), il tcn. B o l l . ' u m i n i e il mar. Va
rali (su Al'u Matta), il cap. Cotta \ 
K il ten. Verga (su Alfa Aiut i t i ) . 
. 4 I l e ore l'I,05 ii irria n partire la 
categoria turismo nazionale clin
ic 750 C H I C , i m a d e l l e c a t e g o r i e 
più numerose. Po: man n i n n o tu t 
t e l e altre. / - rau*:nni - s o n o iti 
l i in to a dormire, partiranno do-
fi>niii n!!e p r i m e luc i de l l ' e lh i i . 

I«- « o n t a dcM'uIfii i i 'ora seno fiate 
dilla cenfernu 

racciola, chi faceva e ij iMie con Se 
bastimi, >i prenda,! Iti rivincila 
s u l l ' A l f a R o m e o . In (pieliti ociu-
sione la potentissima M e r c e d e s del 
campione ycrjnunico sì impose alla 
mediu di km. 101,146. Se la memo 
ria non et inganna la M e r c e d e s di 
Cantcciola. era una - 7000 -: in nl-
tre parole un'autentica corazzala 
(Iella strada. 

Per la verità soltanto l ' e c c e l l o 
nu le mucstria di Caracciola poteva 
portare vittoriosa sulle insidiose 

strade della Mille Miglia una i v i 
I 'MI tuu'u mastodontica e ci .--i m 
yumbrunte rome la M e - e di". 7()')0 
Nel V.I.I2 iti Mei c e Ics afju'mla a Si-
bestiali e lìros'iì; eouresse la ri 
V'unta ii'Ai tulliani, ma in ipn l 
giorno linrzmchini con un'Alt ' . 
'2 '0') unitile la san li gite all' 
veihn di Um 10.V.MSI. A 2(1 anni 
ih tfs'unzu e dopo ve inde di ogni 
genere, li M e i c u ì t s t o n n i alla ri
balta. Vi rit'irua con tri- ve ture 
affidai •• a Cararriola In H13). a 
liliug (n. 1,23) e a Lini;; fri IPti). 

lìoilolfo Cararc-'i'a e i ' i i i tri i iuoi' 
'abile enmpmntsstmo dell'untomi! 
btlismn germanico, cpiiii'.'i ci sev. 
brìi mutile spendere altra p"'u . i 
l'rr / u / : h'iing. che nevli unni v i r . v 
farei a il MIO t iroiMiio al volante il' 
ir ri il .• V«-i i t . ' i s -Mf .eo i . fot m u l a - • 
viene coii i i( 'eru*.) ti pilota tedesci 
più promettente dell'ultima gene
razione; infine Eriunii Lami elw 
vrima della interra con la formida
bili- .. J l e i r i ( l e s -Be i i / . 29(51 n nri»i' 
più velie il Gra.i Premio di Tr* 
t'oli, è un » II.VMI ., li»-! l'i-ro 4fii*i> 
delle, parola, nmlgruAo che tropi)» 
f i o r i m i rolleglii nostri lo riti nuuiio 
un corridore ih secondo piano. 

A (pu sto indm inalo trio verrà 
affidata tu . Mercede.-* •» del live. 
• 3000 SI» •• con rarmzzeria mpcr-
leggera. Il motore si dire sia in. 
sei cilindri in linea che vnò «i»." 
•uppure rimi 175 I U M . ' / Ì : la velr,-
citù messimtt di que--ta viltà ni su
pera agevolmente i 200 km. orari. 

L'untai rasa italiana c h e p u ò oli-
l)i:r.vi u//u - Mer'.- ided ». è In » F e r 
»:>n ••. /'urtr.'»p:)o l e ii.sxeurc di 
Asvnrj, V'Uoresi i> Farina sono (ira 
vi, di coiiseuueiizn Tai uili. i fratelli 
t'arzttto (Cìianntno dovrebbe pren-
I'I re il f i -v'o di Villorcsi) <• sopriif-
d ' t 'o Bi ic i t ' e t t i . so no fru i n o » t n 
p i ù nuotati difensori. 

Biondetti è un t a t t i co di prim'or-
dine ed è il corridore c / le « hn il 
cora^^io di a n d a r e p i a n o •• nella 
pr ima m e t à d e l p e r c o r s o , p o i c h é il 
s u o proi;ruuiiii,-i sta nell'aggressivo 
sprint / inu le , c / le p o t r e b b e dare 
d i l u i i dispiaceri ni suoi avversali, 
rome un te l l ine f i ie l lfl-17 e 194S) 
ne diede di d'ietti grossi dispiaceri 
a Tazio Nuvola ri. Ma anche Piero 
Tarulli, che sarà al volante di una 
« Ferrar i » i -pcrnue i i fa le , è u n p i 
loti! di p r i m ' o r d i n e in ipieUa lunya 
ed este i n a l i l e gara. 

Nella rosa avi divoriti per il stic-
I'I'MII {is.voliito d o b b i a m o m e l t i - r e 
accu l i l o U Ciirnri ' io/u, Limi/ , Kling. 
B/'oiidelti e Tarufji anche Paolo. 
littorio c G'iir'Tiino A'irrrel'o. m e n 
i l e inni riserva dobbiamo in i"-ce 
fare per Stirlimj il/o.v.s- ( J a g u a r ) . 

LA GRANDE «CORSA DELLA PACE» 

In vn!a!a il bulgaro Bnbi;c/KW 
Irionlu ntilfa KalHvir,B-\Vrnt:law 

Invariata la classifica generale • Oggi la corsa entra in Bermania 

fii? r n m p i o i i e fiel i n o n d o , 

WHOSCI-AW. 3. — La quarta tappa 
della « C«rsa della l'.ice •. la Kato-
vice-\Vros«la\v di 111 chi lometri , si 

d e l l a p a r t e c i i v i : ; o i i e è conclusa in uno stndio cenfìo di 
A l u n n e / ! f""'1- r ' j n ' a vi 'toria del bulcaro B;>-

c- i . . • ! . . i....f^. J- .,...',' hcc7cw. c h e ha battuto in vo i - ta i 
^ V ; ? 1 0 ' ^ ' " ' • L™ "'hì"\C d ' " " i s u o i c o m p a s n l di f.ura S.-I.nr e Fair-
• A l f a R o m e o ;P0O s p r i n t - , d a l l a j l K 1„ j ^ m n f , , ! a p , , , ^ st.-,),len<.ki. 
p i r : r n p - i ; : r . n e di A l l 'or i lo B r ì i io. p ianto b c irca 3' dal vinc-.tore. con-
i:n~::i-.ri- c.'elhl • Mille Miglia» L?3fjj serva il d i s t int ivo di leei lcr del la 
r h e pti.(L-rà li-m - F e r r a r i - . Ino l l r f i'-l--ss'-fica rcuer. i le Gli italiani sono-

s. annuncia c h e B r a c c o p i l o t e r à «« ' a
1 7 , , ^ i ^ K , u p p o c o n C""ra T d I

( 

« Fcrr . . r ; . conia quale avrebbe do- ! " n o l a n i la Vrryavia-ncrhn.-I 'ras; . -
..Mito c< rri re \ :,loresi, imycs<abin | n a M ! 1 ,i ci-nfine: va in Oern-anin. a 
tr.U, a p a r t e c i p a r e a l l a • M i l l i - Mi 'Goerl i tz 130 chilon'ctri di s t r ida a 
p'.:i » 'i causi d e l n o t o inc id i uff > =.Mt«-<-endt e poi la prima c iornata i 

s\antnps5lo di 'J-0 h a n n o oggi accor
c iato !e d i s tanze ne l l ' incontro c h e 
!i opnnr.e ali Italia \ i n c e n d o la gara 
de! d o p i n o 

Ecco il m u l t a t o : Moieu - Ru^^H 
(Argent imi ) I t i l tnnn Cucci l i - Mar
celli» n e i Hello ( I t a l i a ) r»-3. 10-12. 
7-5 7-ó 

ì>et Scoili i l - c i i a n » . per C'uuo.'t1 

i Fi i i ;u i ', l et l eri gli ( '1 albi t », pi . 
UitsKi ( ( ' - . ' . i l i .H, per Itol t S i a t a » , 
' I T Sii f.i i l ' i n a i ' » e per l'iugti.-i 
lui "ili • A - ' m i - M a : tiri >, Abeeu.M'» 
'A t ' i ' . -Mi ' . ' i l . .II./Iusuri (M«a i v 
VVit'ii.n I A . S ' O M - M U I t i n i : 'u l t i ip ie -
.-•!/ p u r e 'jiiii.'uli < orridori, per ni 
uniin itine, pi .'soli) a s p i r a l e a d mi 
Miii.'i'l oli' / e i - unti alo pili i Ile illlu 
l i l loriu u i so l ila 

CJIIJSKITK SIGNORI 

il CiintiiiVu ili Itniiiii ( u n / l u -
IIfra i urne per H passato sul 

p i . i / /a e 'I liscili11 all'Inrtiiitrii tra 
a nuova l'I.Un ala e la nuova Cas
sia. I p i ìui i passaggi si pr •vi'-
iliino per le ore 7 i Ireu e si pro
trarranno s i n o a l le ore 13. I-e 
cross-.: « '. Indiati' <lt'l"e v e n t i l o 
sport saranno probabi lmente di 
passaggio verso le ore 11. 

U N G H E R I A - I T A L I A 9-7 

Gli schermitori azzurri 
battuti ieri o Budapest 
littoria ungherese miche nell'incontro femminile 

ni 'DAl 'EST. .1. — Alla presenza di 
• •il numeroso pubbl ico si è svo l to 
.il I'.'il,!//o dello Sport di Budapest l i 
atteso confronto intei nazionale tra 
le i . ippiesenta i lve di scherma d'Ita
lia e di Ungheria. 

I.a iu lulone e iniziata celi un in 
contro. formili.! o l impion ic i , tra 

fi 
versa i ! capaci di minacciar lo: egli 
pei tanto data !a d iserz ione di I io -
tpiois (ed il eo:»ftonto sateht>e stato 
il estri ino ìnleus^-e u a la Pazza Vil-
'a V e i d e lui p ie f tu . to i in.a.id.it lo al 
?ioi:io dei Deibv» dovrebbe v incere 
'n un c i i i t e r tronpo in fe i io i l e s sendo 
"li . i l i i l tre anni che s i a l l i n e e i a n n o 

cii'Uttio fiorettiste i tal iane e q u a t t r o j a i n.isti i . Ti . ' essi p i o \ e t e n l o a pre-
unijlieresi. d i e ha visto la vittoria d l | f e t l i e Troeadero a cptel Ia id io che 
Ci i-ste ult ime per nove vittorie a ha comnle l -n e r t e de luso nel le u l t ime 
-sette due cOf-e fo-n'te a Roma 

Tei minata la prova femmini le ha l a i n i n i o n e a v i à inizio al le 15-
avuto inizio il confronto vero e prò- F e t o le n o s t i e so le /Ioni per !e al 're 
•Hiii tra l'Italia e l 'Ungheria ( for- N I W d c " a [''ornata-
mula Nadi l o n l ' inclusione di cpiat-j Pr. Sten- Mani la iese . D e t h v : Pr. 
irò l ioiett is lei Oli italiani .si i n n o «"''io Rvi'u Fnh'aco. A ' d i i o ; Pr. Ci-
•"':"'.idii-.it! i ijuattro assalti al ho- "-'*'ir-<-rr/i'fi • MMra, Rn"a: Pr. \'eltc-
let to , mentre le ungheres i v inceva- tri- r-.<ei in.-' Do!"-!. Vrda- Pr. Teta
no le ipiattto p i o v e di fioretto f e m - j n . o - Titta N . ' - e . WUhcck- l'r O l i o l o : 
minilo •-, -.(.ita, n-Tido'o; pr. TM-O.'I- Rosella, 

Gli un;:'eresi si agg iudicavano poi | 
t>-e \ l t tnrie contro una degli i tal iani! 

",i 'uabo ln . mentre alla s p a d i le 
ri,.e :(|iiadre r iportavano due v i t to -
• .e nei n.u te. Il r isultato finale era 
il s f g u m t e : Ungher ia batte Italia 
!» a 7 

A O O L. I 

turi' ••vi; Pr. 
TtO'-adeio 

F. S< l i c . ' . ' c r - Atson . 

rehul'o romano di Arson 
rei « Pr. felice Scheib^er » 

I t iadi / ion. i le « P i e m i o Kehte 
'•'cMi'ili t" •»,!'.servato ai i t e anni e che 
'•'is'iìi.i-ce la p iova con cui i candl -
laii .il D e i b y son l 'ouo c o m p l e t a l e la 
'»•(» o ie i . irai - ione alia c lass ic i ss ima, 

.- .il c e n t i o della odierna r iunione di 
i i i i - c .il galoppo ti 11 "ippodromo d e l l e 
C.ip.innelle. L' inte iesse maggiore è 
costituito dal d e b u t t o su l la pista i o -
maua del leader della g e n e r a / i o n e , 
nucll'Arson che al m o m e n t o at tpale 
non semina ancora aver trovpto a v -

r*î  vfl*pta la «p?.joni>|3» 
per l'in-ont-o w l'Inghilterra! 

i:i.'inbia c h e la g.oi'ia'.a prepiuu-
toriu c'I g iovi t i ' 1 tiii'g'.» u a Pa-'ovu 
iilibm dato l'oMu.-tunte !u noia e la 
senili G//u c h e Mattino c i u a t t c r i z / a t a . 
p i o l i c n e ìt'.die-i/iotìi. dal m o m e n t o 
che . s e c o n d o t|'_i'into r isulta , a pros-
sunii c o n v o c a - i n n o del uro! t bili cul-
c.uturi c i . e alf i .al iteranno l ' I i gh i l t er -
ra il IH c o r r e n t e u f - n e v / e n o n su-
j)pien\ cotne mitnero c i c o m o c a t i . 
fpiel lo dei '-oli t i tolari , e c ioè u n d i c i 
n o ' i u n a t n i 

' lu le c o n v c - ; / . i o n e .-ma diramata 
dal la segrete- in federale nel la gior
n a t a di l u n e d i 5 corrente . 

UN INCONTRO ATTRAENTE IN PROGRAMMA ALLO STADIO TORINO (ORE 16) 

Pick w 

""ti vara 
La Roma a Castellammare di Stallia con Zecca mezzala Miiislru 

grande protagonista 
dell'odierna Lazio-
l'iola, un nome magico el le 1 az io

ne c o m p i v a del teinpn non riesce ad 
intaccare m i n i m a m e n t e . Un atleta 
ECinpie grand", adesv» c h e il c e t l i 
nea to di nascita lo i e l ega ti a i can
didati ai (piai. inti anni , c o m e tpian-
do ragazzo abbandonò Vercel l i e la 
gloriosa Pro per d iventare l'idolo 
del le folle i ornane e di tutta Italia. 

Piola. c o m e s e m p t e . a n c h e quest 'oggi 
saia il grande protagonista del l ' in
contro: il « v e c c h i o » , t e d a c e dal cla-
m o i o s o a l l enamento di Padova e alla 
vigilia di r iprendere uf f ic ia lmente 1 
galloni di capi tano dcr;li « az/.urri ». 
guiderà il suo p tov inc iahss imo « N o 
vara » contro la vecchia Lazio. For
se un pizzico di nosta lg ia assalirà 
Si lv io nel ricalcare il v e r d e tappeto 
dello stadio e nel r i trovare su l l e gra
dinate il s u o vecch io pubbl ico , ina 
passerà. A n c h e oggi , c o m e ieri, dopo 
l' incontro al lo Stadio di Roma aspet 
ta la nazionale . 

Lazio e Novara sono d u n q u e le 
squadre che il calendario met te oggi 
di fronte allo stadio Torino, d u e 
squadre, c h e senza preoccupazioni di 
- 'assif ici e ambizioni da soddisfare. 

promettono un incontro aperto, senza | 
catt iverie , al l ' insegna del bel g ioco 
Il Novara è tn gran forma e anche 
la Lazio, dopo la brutta parentesi di 
qualche t empo fa. sembra (e la par
tita di Napoli Io conferma) tornata 
di nuovo sulla strada buona. Il pro
nostico è prudente , ma tenuto conto 
del fattore campo, dà le sue prefe 
renze alla squadra bianeoazzurra. 

Salvo variazioni dcM'ultimora le 
squadre c h e al le ore 16 si a l l ineeran
no in campo dovrebbero essere le 
seguent i : 

LAZIO: Sent iment i IV. Antonazzi 
(Montanari ) . Malacarne. Furiassi; Al-
zani. Ft:'.n: Puccinel l i . Larsen. Anto -
motti . Flamini . Macci (Sukrù l . 

NOVARA: Corchi. Mainardi. Mo
lina. De Togni: Roscn. Batra: Reni
c i . Janda. Piola. Alberico . Pcsaola. 

• » « 
Con Zecca mezz'ala destra e con 

> olla fiducia la Roma e scesa a Ca
ste l lammare di Stallia per incontra
re la rassegnata compagine del le 
« vespe campane ». L'incontro non si 
prcannuncia molto difficile 

loiossi d o v i c b b c i o preva le te ni v ir 
tù dei diritti della c lasse . Ma... a t t e n . 
li ahe sol iti esc . 

Queste - c o m u n q u e le formazioni . 
ROMA: Albani , Tre Re. Bortoletto . 

Cardarelli; Acconcia . Venturi . Mer
lin. Galli . Bott ini . Zecca . Sundqvis t . 

STABIA: Giudici . Casuzzi. Rosi. 
Tinticeli; Pal ina. Maniero; Cicc-onc. 
Di Costanzo, Malavasi . Grappasonni . 
Lopez. 

Ciclismo in breve 
kub le r v ince 
SAINT GALL. 3 

ò importo 

a Sa in t Gali 
— I-ctdy Kubii-r s i 

nel cr i ter ium cic l i s t ico d i 
Saint Gali , di 100 km. con il t e m p o 
di 2-19'57" alla media d i k m . 42,100 e 
con 49 punt i . Ne l l 'ord ine si sono c l a s 
sificati: 2) Schaer p . 26; 3) P l a t t n t r 
21; 4) Fhicckigcr 18; 5) Koblc t 16; 6> 
Bevi lacqua l i . 

Rick trionfa a Vincennes 
PARIGI. 3. — Il c i rcu i to c ic l i s t ico 

del ! .ago D a u s m c n i l , d isputatos i o g g i 

a V incennes . è s ta io v i n t o da Rick 
V.t:i Sii i"il cr-ten. che ha battuto in 
voi. t i Bol,i t. Le N i i c t h y e C u i . i t a . 

Paso t t i qu in to a Esch 
LUSSEMBURGO. U — l a più dura 

tappa del G i t o c ic l i s t ico del Ltisseni-
bureo, la Dlf lcrdaime-Esche. e stata 
vinta da! belya Close che ha coperto 
li percorso in 7.14WJ''. L' i tal iano Pa-
fotti si e c'i'sstiicato al quinto posto. 

Faciol i p r imo a Vienna 
VIENNA. 1! — l . l ta!«ano Facioli si 

e a tu i 'd icata l'ultima tappa del Giro 
c ic l i s t ico de l l 'Al i s i ! la . v in to dal l 'o .an-
Jese Vati Breenen . Faciol i ha coperto 
l 2ftt km- da Linz: a Vienna in ore 
5.45'O.V. 

Pieri in Turchia 
L'arbitro i ta l i ano Pieri, s u cortese 

inv i to deiiii locale Kederu-zione. arbi
trerà t re incontr i calc is t ic i 1:1 T u r 
c h i a i! 0. il 7 e l ' i l m a g g i o p. v, 

L'ANTICIPO DI IERI DI SERIE « C » 

Chinotto Neri-Lanciotto 3-2 
Per ì gialloverdi ancora una tenue speranza dì permanenza 

LANCIOTTO: Cava l l in i : Kal-tia. 
Barto'.Un. Ferrar i ; T a u i . n i . B o n a c -
c o r s . ; Graz io l i . Z a s o t t i . Dacci . P e 
tril l i . C a l u m i . 

CHINOTTO NERI : F r a n c a g l i e l a ; 
P ìacMit .n i , Pregaz , Andrco'.i; Ceres i , 
Sordi ; Caruso. S t o c c h i . Va li. c o . c t -
;a. .MaiaspUid. 

A r b i t r o : Laudis -o di Lecce . 
Marcator i : P r i m o t e m p o : al 16' 

Ca ium: . al 37* Z'atiom. al 45* P.a-
r:ptcsa: al 14" e 1 g i a l - | c t t l t : n i ( r igore) ; ive::a 

I C al 35' Val l i . 

Nuovo record mondiale di nuoto 
c.rcorfOì.-.'i domenica scorse, n Susci 

• E tra il r o i i n o c o n t i n u o o c ; m o -
tr.ri :.* c-~>co d e i proi.r itici ci u i i -
»iui r:_r do e *cnza jo<!c . Sixt-ude 
i t"Zr-'-i le. XIX rrìiZueìe ih'lla 
Lh'.le M:n'.:c sarà tarciiier.zzali da 
f n rìuel'o iMln-eer iuai i . -cn r , per 
fiere Xi'l ptecis-, da un te.n'ron-
I.i Tc:"Z' - M e r c e d e ^ Q u e s t o j t.ni-
•.cn c ' è l'inglese 2* Z 

di ripos-» I a rr-r^a ne ha bisogno. 

TENNIS 

iU'lin-Arseiifinn 2 a 
ilopn la 2. giornata 

I 

MII ANO 3 — 
:ar (una r< t- do o :a pri~..a 

nr£;er.tiru ci e 

M . W YOIlK. 3 - Il I lnt le l t lno ili 
In lormaz olii i i e l l ' l 'n lv r^lia di Ya
le a n n u n c i a che , nel t o r s o di un 
t enta t i t i , di p r i m a t o e f fe t tuato 
a P r i v a t o or sono tre s~tt m a n e , la 
squadra del . N e w l l . ixcn S. V. ha 
nuoto t l - ' la s taf fe t ta 3 x 1M metr i , 
s t i l e ni s to , in 3'0Ì". Il pr r e d e n t e t i ! 

Cior: aTa erano in i p r i m a t o omnTogatii a p p a r t e n e v a a l 

l 'URSS ron 3 ' t r ' l / i o . ma ta'e pri
mato era s tato migl iorato dal 'a 
Francia il 35 marzo srnrso in. i 3'«S 
e f / to . 

Krro I t empi in termedi del nt inui 
rerord a m e r ranni Ilirk Thoni.in 
| ie« dorso) in I*ei"l/I0; n e n n i s o 
t'onnnr (to# metri rana) tn Ve*'' e 
f / l t ; K - r r y | i n n o \ . i n tlO« metri 
s t i le libero» in SVJ/IO. 

Un c a ' o i o - o a p p l a u s o ha s a - u t a l o 
i g ia l l o -verd i del Chinot to Neri a.:a 
ficìe de l .a gara. E se a qualc-ui.o può j e Far l i . i 
p a t e r e s trano c h e un pubb'.tco pos-a t 
a p p l a u d i r e la p ioprsa squadra a::c.-.c; 
q u r n d o ques ta v ir .ee d. stretta i n - ' 
stira c i t i ima cornpagU-.c d. s c a f a 
levatur. i qua le i l L a n c . o t t o . :o p i e 
g h e r e m o di r iportars i a quel la rht 
era la s i t u a z i o n e del Chìr.o.to al 37-

del pr.tno t e m p o ; q u a n d o c:oe «. 

t :a--to.mava v«;a piai'ZiOiie — ; i ies:-
s i c u t c — da: . m u t e rie l 'area. Rad-
d o p p . s v a per i rossi del L^turlotto 
Zatiottl c h e I»1'.ava a porta vuota 
su pas-sauu.o d: Canini: . Al 43' il 
Ch't ioito roti P i a c m t . n l r lduceva Io 
svanta^^ o c c « i-tt c a l c i o d: r i c c r t 
su un fal .o « fan'a^ma •>. La r.p:c?a 
è senza s'.oria: con!:r.uì a t tacchi di'. 
Ch « o t t o c b s p i . m a parcg irava al 
14' con Val i e ro ! "i a53 iud:cava 
la v i t tor .a al 31-" ccii l ' a t t . v . s s imo 
Val".-. ? u ' o r e d: c»ia be'.li-isima rete . 
I in ~::o- ' . : Caruso . Vai l i . P r c c a z . 
Cercai. P e r il Ln-c iot ' .o : Barto'.iui 

I V A N ROSSI 

Al Hewcaslle Unifed 
la « Coppa d'Inghilterra » 

TEATRI 
17.30: conc- dir. A R G E N T I N A : o i e 

da Hans Hstig. 
ARTI: ore 16,3o e 13,30: C.ia Cimaia-

Bagnl-Mastroia iui i < L i c icogna s 
d iver te ». 

fcLISEO: o i c 18: C.la Ninchi-Vi lH-
Tler i > La capanti 'na ». 

OPERA: ore 17: t Adi lana Lecou-
vreur ». 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.la 
Uil'.t-IUva « A l t a t e n s i o n e » . 

PIIIANUELLO: e i e 17,30: C.ia Sta
bi le * Le not t i del l ' ira » 

QUIRINO: o i e 17.30: C.ia Andre ina 
Papuani « Un mese !n 

VALLE: 01 e 
z iona le « 11 

17 30: C i a 
Faust ino •• 

campagna ». 
T e a t i o Na-

LO.VDRA. 3 Di fror.-o Jforoft 
trovava a g i o c a r e c c n d iec i u o a i n : -pei tatori , il N e u r o n e Cir.'ed de 
(per l ' e spu l s ione dì Andrro . i :n s e - iNor ihnn berìar.d ha battito a soc ie tà 
uni to a d un bana le fa: o) :n «van
tagg io di d u e reti e con un'arbitro 
c h e a c c u m u l a v a errori su errori . 

U n p o ' di c r o n a c a : al 15" C a . u m . 

"ort l i -c-c A i - e n a l per I n 0 lO tri r.el-
'a fi- a'e d e t.i cop-ja c a ' f s i i i - a di In
vilì terr-i I / l - c o n t r o s! e « \ o : t o a l lo 
stadio di Wcrt.t iev. 

VARIETÀ' 
Alltatnbra: L p iocesso di Mary Du

erni e Riv. 
Al t i er i : 47 mor lo che parla e R.v. 
Ambra-Jov lne l l l i II «.egreto de', lago 
La F e n i c e ; T o m a h a w k e Riv. 
Manzoni : Cyrano di Bergerae e Riv 
Pr inc ipe; il canto del l 'India e Riv. 
Quattro Fontane ; Ombre sul Canal 

G l a n d e e Riv. 
Vol turno: Il m:c io fo , - o è vostro 

CINEMA 
A.U.C.: A m a t o dest n o 
Acquar lo : Don Camil lo 
Adr ac-liie: Cenerentola 
A d r i a n o : I. d i fensore di Mcr.:!a 
Alba: Canzone pagana 
Alcyot ie: Le a v v e u i u t e del capi tano 

l i o i i tb lower 
Ambasc ia tor i : U m b e i t o D. 
Api>:'o: Don Camil lo 
Appio : 1! n i i c i o l o n o e v o s t i o 
Aqui la i Licenza p r u n o 
Arcobalenoi p i o p . e wli l ta:k 
Arenula: Vagabondo a caval 'o 
Aristoi i i Toto a c o o i i 
Astoria i Le avventure del capi tano 

Itoi i tb ower 
Astrai S a m o n e e Dalila 
At lante : Gli invaso l i 
Attua i ta: GII avvo . to ì u c n \ o ' s n o 
At igustus: Le m i n - c t e di te Saio-

ri ioi. e 
Aurora: L'ainsi ite de; t o i c i o 
l t i r l i e r | n l : Di f ionte a'I'uiagaiio 
Auso iua i Sansone e Dalila 
l i ern ln l i Kon Tik: 
I io'ognai li mie io fo i 'o è v o s t i o 
I trancace io: Le avvenfure del capt-

trno H o u i b l o w c r 
c a p a i m e l l c : Pia de' Tolomei 
Capito!: So'o D o può g i u d i c a t e 
Capramra: Omet ta 
t 'apraii lc l ietta: p. gi?r.de Caruso 
Castel lo: Anna 
L'cntorelle: La famigl ia Passaguai fa 

foi '.ut-.a 
Ccntra'e: Le a v v e n t i n e di capi tan 

B ood 
ClnC-star: Sansone e Dalila 
Cimilo: Roma ore 11 
Cola di R i e n z o ! Il microfono e v o s t i o 
Co'onna: La Sana dei Forsyte 
Co'osseoi P i c c o l e donne 
Ciir«o: So 'o D:o può g i u d i c a l e 
c r i s ta l l o : Anna 
n e l l e Maschere ; Canzone pagana 
n e l l e Terrazze: Tr ies te mia 
n e l l e V t tor le : Il m i c r o f o n o e vostro 
n e i V a s r e l ' o : Le a v v e n t u r e del capi

tano H o t n b l o w e r 

Diana: U l t i n o incontro 
Uoria: Gli Invasot i 
Eden: S a n t o n e e Dalila 
Espero: A v v m t u r i e i a 
Europa: Omertà 
Exce s u t : Le m i n t e l e di re Salo

mone 
Farnese; La spada di Motitecristo 
Faro: Il p i i n c i p e l a d i o 
K a m m e t t a ! ì^e g a i c o n bauvaji 
! l amin lo ! Don Camillu 
Fogl iano: li s e g i e t o del lago 
Fontana: Rodo.fo Vaknt . r . o 
Gal .er ia: Di fiorite a l l 'uraganc 
Giul io c e s a r e : Sansone e Da!:. 
Golden: Salisi n e e Dal i la 
Imperla le: 1 diavol i alati 
Imparo: La iam.g . ia l 'assal i i . 

fortuna 
Induno: Ul t imo n c o n t i o 
Jon 'o : Trieste mia 
Iris: La iigl-a di Net tuno 
I t a l a : U l t i m o u i c o n t i o 
Lux: La flgMa del m e n d i c a n t i 
Mass imo: Dcn Camil lo 
Mazzini: D m Caini . lo 
Matrop' l l tan: 1 7 peccat i capi ta . : 
Moderno: I diavol i alati 
Moderno Sa'et ta: Gli avvolto i noti 

volano 
Moderniss imo: Sa'.a A: Le a v v e n t i n e 

di capi tan Hoinb'.owei ; Sala B:-
Barbablù 

Nuovo: Le m i n i e i e di te Sa lomone 
N o v o c n e : n maenif ico fuori legge 
(lilGon; Anna 
Odescalchl : Il b e n d i ' o de'.la C a b a l i 
O'ympia: Sabl i i? lo^se 
Orfeo: Le m n 'erc di l e Sa omc«<c 
Ot tav iano: T o m a h a w k 
Pa azzo: T o m a h a w k 
pa ies tr lna: Le a v v e n t i n e de: c a p i 

tano H o m b l o w - r 
Parlo'!: D 'n Crmil lo 
Planetar io: l marc 'apiedi di N e w 

York 
Plaza-, La pista di fuoco 
prencs tc : La frmigl .a P a s s a j u i - '•< 

fo' tuna 
Oli r l n a ' e : S a r / w i c e Da'il.i 
Qulr ne i ta : Il fiume 

! R - a l e : S a b b i e tosse 
R"x: i miciofo'-.o è v o s i i o 
Itla'lo: La famig' ia Pass sgua i fa ;o -

tuna 
I t l v ' l i ti fiume 
Ruma: I! pilr.ei i ie e il p o v e i o 
Riihirni r r o c i e i a di lu««o 
sa 'a I jeparmlno: Sangue :< di i n 
Sa!ar !oi Napo 'eone 
Sa'a Umberto ! Il band:to ga lante 
Salone Siarghcrltai H o l l l w o o i e--.- -

cade 
Sant'Ippol i to: Klin 
S a v r l a : S?.i-=Cfie e Dali'a 
Sni c ra - f lo: To-nphr.wk 
Sp endorC; i fa' = ari 
S'art uni! Bi ibab' .ù 
S i i p T e l n 'ma; i 7 peccat i capita 1 : 
Tirreno! La s'iada di Montecr i s to 
Trev i i Rascionic.il 
T r i a n o m Le ì agazzc di piazza di 

Spagna 
Tr ies te : Eva contro Eva 
Tusco 'o: Be l l ezze t ival i 
Vcntun Apr i l e : Don Camillo 
Verbano: Anna 
Vit tor ia! Le a v v e n t u r e di capi tano 

Ho n b l o w e r 

DOMENICA 4 MAGGIO, o r e 16,30 p r ec i so 

GRANDE MANEFiSTAXI&NE 
PAZZA DS SSE A 

PRO CROCE ROSSA ITALIANA 

I P A R T E : 
1) Gimciii ia del ia Scuola di Equitaz o n e del la F a i u e s t i a 
2) Es .b iz ioni del Butteri di G i o s s e t o e di Fa ia Sab inb; 
3) Vo .o s imul taneo di p icc ioni v iaggiatori-

l ì P A R T E : 
1) Gioco del la Rosa degl i Al l i ev i Carab:nieri a Caval lo; 
2» Cai ocello Equestre de l lo s q u a d r o n e dei Carabinieri 

. Banda del ( a r a b i n ' e r i e Fanfara de l Bersag l ier i 

P R E Z Z I P O P O L A R I S S I M I 
l'osti Tr ibune Centrali (sedie) I - 60fl 
l'otti T r i b u n e Lateral i (panche) » 4!H> 
l'usti in p iedi Rec into Tr ibune » 300 
Prato: Interi » 2P» 

ridotti per m'Iltarl e bambini > 100 
I t i .ghett i sotto in vend i ta : fino al le o i e 12 di a o . n c n i c a 4. pn- ,«o 
A R P A locali C1T (Piazza Colonna) te le fono 634.316; ne i bo t t egh in i 

di Piazza di S iena dal le ore 9 in poi di d o m e n i c a 4 m a g g i o . 

COPPI - BARTALI 
BEVILACQUA-VANST 
MARTINI-MINARDI-

— - - ' E 
A L F R E D 
L E A R C t ? 
COSTANTE 
in rotocalco') 
per la prjrif 

WrCJEOBLET - KUBLEB 
-SOtUAH^ PETRUCCI - LEONI 

-ASTHUA.fORNARA-MAGGINI 

ft*v.&Si SÉ" 
La storia dtl ^ f l U l i l wHtti ila 
BRUNO R O à H p mttstrkta da 
MAIORAHA - IMPELLI - VEHDIHl 

ì\\us[mmé0 24 tappe cwttktHe 
orarie* cartine attlwetrldie, le sqnc: 
rire e l'elenco completo del partecipanti 

E UN EDIZIONE VIE 
,™.- Ì_Ì .„„ *.-".... 24.PAGJNE.„-.&O.UflÉ.... 

I 
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— Maurcvcrt! — ri.-po.-e il c i 
valicrc. 

l't ì. scrluto.-i ad Q5 -ìppvntl'CP #/«•//* LrìNI I A 

1,A r i l - B , I A 
del carri imi le 
(jf'jjN(Ju ruriiriii/ii ili MHMKM! /HI lUtl 

**•?-

h 

. 1 1 I J A Il«l O i ' l ' ^ i l l l r t 111 ( . l l l l c u l 
nella ,-ianza. Pordaillan e Car'.-t 
le si fecero incontro. IJ volto drl!a 
zingara era rapciinte ai ar-ia. 
e in Questa rii'ova luce c.-;i ap-

" pariva" più fre.-ca. nnsic.vanlta 
Dov'i? — reclamò ccn \<K.C 

' dilce e rommof-a. 
- Pi;rd.'ii!!an e Carlo la guarda

rono terna ri.<-p..ndcrc. 
DIA'C-? — r peto Sai7unia 

sorpresa di iiiJCl.'atTeg£tarnpn:o. 
Cario le si av\ icinò. p«-i con 

voce incrinata dalla eomrroz.one. 
" La ritroveremo — dis.'e — 
* la ritroveremo a costo di mon-
- re tutti... • . . 
v Anche Pardaìllan sera avvici-
t nato alla donna. 
/" — La ritroveremo — aggiunse 

— non può e«c re lontana se 
^ sa di Saint-Paul. 

. M ' i i r t l i n i .--<* i*i *^» . . • » - . c u 
— ciurme i r . e r a v i g l i a l a S a i z u m a . 

— N e l l a c h i e d a n i S a i r . t - I ' a u ! 
— r i p e t è P a r d a I l a n . S i . è von» . 
l o c o n t a v o d i v e d e r c e l e b r a r e 
• jK.prw n q u e . - t a c l l i e^a l e ^'.:e 
r o z z e c o n C a r l o . . . m a . . . > i a n i o a r 
c u a t i t a r d i . . . ' 

S a l a t i n a , ^ e n z a p a r l a r e , .-i a c 
c a - c i ò svi u n a s e d i a . D i n u o v o i! 
a r o v o l t o «-'era f a t t o K u r o , c o m e 
- e la s p e r a n z a e la g i o i a c h e c o s i 
a l l ' i m p r o v v i s o a v e v a n o r i J o l l e \ a -
t o il s u o a n i m o , l ' a v e s s e r o a b 
b a n d o n a t a . 

G u a r d a v a i n n a n z i a fé c o n u n o 
s g u a r d o t r i s t e e a v v i l i t o . 

— M i a figlia — d i s s e c o n I n n o 
d i m e s s o — l ' u n i c a r a g i o n e del l ;» 
m i a v i t a . . . N o n m i r e s t a v a o r m a i 
m e z z ' o r a fa s i t r o v a v a n e l l a c h i c 

c h e t r i n a r e il c o l a g g i o p o r d a r m i 
a m o r t e . . . 

— N r n d o v e t e s c o t a g g i a r v i — 
d i s s e r i s c h i o C a r l o — V i o l e t t a 
a n c h e p e r m e è t u t t o . . . Q u e s t e f e -
• i l e — a g g i u n s e il d u c a t o c c a n 
d o s i c«"in la m a n o li? b e n d e c o n 
' e q u a l i U g h r t t a g l i a v e v a f a s c i a 
t o la te . - ta — n o n s o n o s c r . i t e 
n i t r o c h e a r i a c c e n d e r e la v o l o n 
tà d i l o t t a r e . . . T u t t o v a c o n q u i 
s t a t o n e l l a v i t a e d i o s o n o p i ù 
D f e n t o d : p r i m a -

C a r l o . i \ e v a u e l t e q u e . - t c p a i o -
'e co t i s ' H » n t a i c o c a l o i - e , g u a r -
l a n d o S r i z u m a . 

D ' u n t r a t t o P a r d a j l l a n . c o m e 
e s e » ! ' -o u n s u o p e n s i e r o , s i 

\ (> ' -c v e r - o f ì r o u w t . 
' — G . o u v c t — d i s s e d e c i s o — 

•*è Ira i t u o i a m i c i u r o c h e c o -
n r s c a l ' A l l e i g l i d e l l a S p e r a n z a ? 

— Q u e l l o d i r t i o l a G r a n g c -
D a t e l : r e ? — c i r c e G r o u v c t . 

P a r d a ì l l a n a r s e n t i c c n la t e s t a 
— C h a p e l l e — d i - s r G r o n v e t 

— C h a p e l l e — g r d ò P a r d a i l l a i 
e d a l l a s t a n z a a c c a n t o C h a j > c l l e 
-i proT-cnlò. 

— C h a p e l l e — p r o s e g u i G r o u 
v c t i n d i e : «-dolo a P a r d a ì l l a n — 
' ia f r e q u e t . t a t o q u a l c h e v o l t a q u e l 
l u c a l e . . . 

P a r d a ì l l a n p o s ò g l i o c c h i s u d i 
l u i , s e n z a p a r l a r e . S t a v a p e n s a n 
d o . P o c o d o p o , r a g g i a n t e c o m e 
uno che alfine ha trovato l'idea 
cercata esclamò: 

— Ho trovato. Se il mio piano 
riesce, domani prima di mezzo

g i o r n o il n o s t r o u o m o d o v r à f a r e 
: c e n t i c o n la m i a s p a d a . . . e p a r 
l e r à . p n r l e r à ! 

— M a u r e v e r t ! — l e c e C a r l o . f a t t o s i p o r t a r e d a 
u n t a v o l o e 

U g h e t t a l 'oc -

« X « n d o v e t e i t o r . » ; s i a r v i ; \ i n i e t t a a n c h e p e r m e è l u l ( o „ » 

s c r i v e r e , ' . e r g o u n c o r . e n t e p e r 
:i'0.---.icì;io. 

C ' e r a s i i c n / . o n e l l a s t a n z a e 
t u t t i a s p e t t a v a n o c o n s e g r e t a fi-
J u r i i c h e P a r d a ì l l a n f i n i s s e d i 
.-ci i v e r e . 

— C h j ' p i ' I l c — ri.-se il c a v a 
l i e r e a ! r r n : ì o s i e p e r d e n d o g l i il 
• r . c s - r . i ^ t o — fila a l l ' A l b e r g o d e l 
la S p e r a n z a e c o n s e g n a l o a l l a 

C h a p e ' . ' e u.-ci. 
P a r d a t l T a n . o t a , e r a s o r r i d e n t e . 

r e g n a v a u n i m -e n e l l ' a l b e r g o 
m e n s o s i l e n z i o . 

Q u a n d o P a r d a ì l l a n e b b e finito 
di e s p o r r e il s u o d i s e g n o e r a g i à 
l ' a u r o r a . 

C a r l o e U g h e t t a e r a n o r i m a s t i 
c o m e s b a l o r d i " i e n o n s a p e v a n o 
d a v v e r o c h e d i r e . 

F u G r o u v c t . c h e a v e v a a s c o l 
t a t o c o n p a r t i c o l ? r e a t t e n z i o n e a 
r o m p e r e il s i l e n z i o . 

— N o n a v r e i m a i p o t u t o i m -
n " » - i n a r e — d i - « e — u n a c o s a s i -
T Ì I C . — E g u a r d ò P a r d a ì l l a n c o n — S e M a u r e v e r t r . c e v e r à . c o -

r.e s p e r o , q u e l m e s s a g g i o d o m a t - | s » l i o c c h i s p a l a n c a t i . 
l i n a s a p r e m o d o v e s i t r o v a - V i o - Ì X I I I L 
Ietta. 

Carlo lo guardò con curiosità. 
TI cava'toro ~orri-=e di nuovo. 

— Ma che cosa n ;-i contiene 
ouel messaggio? — chiese il 
duca. 

— E' un mes-assio di grazia 
— ri-r^^c Pardaìllan scherzan
do. — E una graz. a. a volte, è 
arare di operare miracoli... 

— U'-a a ra ' n? — fece Carlo. — 
Una nrarii dall 't^'^o che ha giu
nto l.-> tua norie? 

— Una graz a — n.-po-e Par-
la'l 'an — per l'uomo che vive 
-ot'o r i r e -ho della mia irrevo
cabile vendetta. 

11 duca restò pernlesso. Non 
' . i " ' ' ^ ne "ofva capire. 

Allora Parda iPan. sedendos: 
iccanto a Saizuma, spiegò il suo 
>irno. 

1 a nette dava ormai V pae
saggio alle prime luci dell'alba 

L'APPUNTAMENTO 
Chapelle dopo un'ora fu di ri-

data bene. La padrona dell'al
bergo della Speranza aveva po
tuto far pervenire subito il 
messacelo a Maurevert. 

Chapelle era visibilmente sod
disfatto anche se tutta la que
stione gli era ancora oscura. 

— Ho aspettato un po' — dis
se Chapelle — poi la padrona si 
è avvicinata e mi ha detto che 
il messaggio era arrivato e che 
la risposta era « si ». Non ha ag
giunto altro e sono ritornato di 
rorsa. 

Ora sul volto di Pardaìllan si 
octeva leggere la soddisfazione 
Dcr ouella re tizia. 

O'-^i « «; n significava che 
Maurevert aveva abboccato. 

compiere miracoli. 
Anche Carlo, anche Grouvet, 

anche Uahetta erano soddisfatti. 
Quel i s ; » «-'"—ilcava aver tro
vato I; via più breve per rintrac
ciare Violetta. 

— Sono curioso — esclamò 
Pardaìllan sorridendo — di ve
dere la faccia che farà Maurevert 
auand" tra poche ore invece che 
davanti al mio messaggero, si 
troverà davanti a me... 

Anche gli a'tri sorrisero. Il 
messaggio di PardpH'aT aveva 
colto nel segno. Ma che cosa con
teneva questo messaggio? % 

Eccolo, il cavaliere l'aveva ver
gato con abile senso di dramma-

« Ho deciso, dopo quanto è suc
cesso. di lasciare Parigi. Seno 
-trn~o di attesta città, sono stan
co dei suoi intrighi. 

Ma p-ìma di partire vogl'o li
berarmi per sempre dal giura
mento che qui appunto mi ha 
condotto. * 

Voglio lasciare dietro di me 
tutti gli intrighi. 

Sono quindi dispesto a rinun
ciare alla mia vendetta e a con
cedervi per sempre la grazia, al
la condizione che anche voi, si
gnor di Maurevert. siate disposto 
a consegnare di persona al mio 
•n«\«a«*eero il vostro giuramento 
di pace. Non chiedo altro. In 

-<-7zo a tanti odi e a tante ani-
— Ve l'a.cvo detto — di-'«c .hizioni ho imparato a^^he a oer 

P.i.daillan — una grazia può! donare. (Continua; 
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C O M T ZI 
VOLANTI 

Ci perii cki COCOM 
L'o.x. In Me'li t..- Kd d \ ' t v d i 

COttC i.' r't LII.I'I. l < ( ,M(u d . S ^ ( . / -
.s'o f i c f / ' c ' : c , i (,•((•/<) '.''l'j ( V . i i i i f l 
M/l ( i ) i " i i i i n ( c u ) Oriente. Ali 
aleni.v d . " " ( n - c ilic ha detto 
crei stillo / i - j o - ' o n i antivivn vu 
q u e s t e i./Ic h i . e ; <id n f t r e o s t a l o 
r /^n"'T<) ir ( !>• ' ' TI i'(» ( • d"<//i 
o r n f o j i (.' O / I - M - M ' i m e ; p ;à e s f e -
. v a»i ( ' ) i fe Je MU* fi ' V r " f i ' i o f i s n -
r m i n n <<<)!'!<.•:<' »>i .s-d<- di d i -
b ' j f r i r' 'ti' >' ' " (i d» ' ("iTiniwr-
cìo / . V i v o , e iiij.iic. pmprin ieri. 
il prt i Si ripn Steve liti levato 
a llvtrn nini /<''<•- ( ' i l ' s u i rÌMil-
t a ! i doliti c'o».ji- /-f»i:« d/' .Mo.sca. 

A''/ii t c i ' , ' ;' ( n-fi f// < < t i i i . r 
oi/i i ni | . f ' N i /' a. 

L /ni ei.,-'i, IL r". cu il.-ai Du
ranti i '.ai tiri della Conu-i enz'l 
di ìd<:e(i ! T n i ' . ' i'n'< • unii I V -
si •*»')• ti il1 un l'i"'"'-'') ( /'<• lui «••«•de 
a I\'iì()i • l è ( ai ti n'aita d'irli 
(Duci'e i ni. '~i"c\''y n <}'•• io — r o l i 
è colnn i ' .\'r • — si cliìt'<><a 
COCO'.l <• ),r d itf,ri tu (il dare 
(e . ' ( ! . . ( . " " • (li non ilcrft il 
p l r c ^ 1 , ! fi'!.-' / •'!< e ': qiird.siixi 
ari ( di ' i , • • n- •,< : r (u e fi' <;, ( i l -
s ' e i i (-(•.• '•' i >i if"'<<it\> n e e -
M' at l . ' i ' "(i rei") qit('p-'"-.-i ;>'n .se 

(•!' ' cu nr/er'frite » 
i. • (>••< nm f'es'i ' •"-

'('< "ri i-i)' (ft n r/i 
!•;(>' 'f i dnol'. 

e ••' i IM di l i b e r i 
' ' . T •(> : >nr ':; e l'e-

' *,'•'»'•» ' • ' • i i eeVi e v i 
' i i ri '•" • >j ; , t l ; n» " | ; 
f,~ ••(-.,,.• f I, , . r f [ , . ff r f i -

,i • li uvireato dei 
,ir i ••ic'c'i tra l'Italia 
i (fin/tei•. clic ievve 
,•'•(, i '"'r un no a s p e -
i ' fe e l ' ' i e frii'*»- i>vi 

MENTRE DE GASPERI TORNA NEL MEZZOGIORNO A RIPETERE LE SUE FALSE PROMESSE 

Schiacciatile documenlazione 
dell ' inganno d.e . alla Lucania 

Il compagno Pa lmi ro Togl ia t t i pa r l a oggi a Foggia — I comizi di Lungo, Sroccinuirro, 
Amendola , Pa.jotta e Li Caus i a tti-iu-vc-iilo, Perug ia . S u i n o , Campobasso e P a l e r m o 

drl 
Il Cec
ini '• • " ' . 
disrr'' > i 'i 
li - l i ' •• i , 

" i> • 
. 1 *' 

'Cd 
' • r i 

' i e 

Q u e s t a dd i i i f iuc t i , t c r ^ ' u l t m i i c h e c«in-,icle!;i/K'iii v . i ^ o . i o pL»r la 
dig;i sul B i i id i ino . g ià u i a u s u i a t ; i 
e oijgi d i n u o v o p i e a i i r u i n e u i t a d a l -
l.i p iopaqJit 'da c i o n c a l o ! N o n m o n o 
r h i n t . ' i m e n t e n c o i d a i i o . i c i t t - id ' iu 
l u c n i u . la v i s i ta c h o D e G a s p t r i 
fooe ni Sa-'-o di M a l e » , c h e o^Ri 
c o n t i n u a nel o w r e allo'V-'io d> 1B 
m i l a c i t t a d i n i : e l* i i iauquia i one 
dol v i l l a c m n d e l l a M a r t e l l a fat ta 
coti cra i i c h i a ^ - o d a C a m p Ili. e 
o<_'t;i f o n i e di la \o i<s por c i n q u a n t a 
o p e r a i ! 

U n l insunsjsjio n o n niL-no c h i a r o 
•Kir'ano. po i . i dati u f t i c ia l i s u l l e 

c n d v o i i di v t i d e l l e p c p o ' a ^ ' o m 
' u c a n c S e c o n d o f i l i d a t i . 1 c i t t a -
d ' n : dci ' . i L u c a n i a c o n s u m a n o in 
m e d i a , a t e - t , ( 5 cti' ' i di c a r n e tu 

i> > 

è In F]' 
deut • 
raii^iii" ' 
r i i"i i f 
l'on. I a 
yur-- •>.<< 
mc!i. 

Xr La ."./«/'il n • ' -e- :ini e l e o 
lin i v' x • - ? •'•)> /'' i . s ' e i ' f i f'rt 
COCOM Io i("-(:a o. .••(• lo p i \ - -
;:( 7>o, fiT'.'i ' o d i ( ( . ' i r ' t i 1 ' ; cJiC 
eo i ) ' "''a i '••;,("( ."'i e n e •rc!-

ri; • h za 01 W Ì . ' M ? i r ' : / o i ' ( " e 
v ' ' : r i ' ' i "• r 'a j'.•••>''• ''i i' 

del ni" '••r ••() r'i-f P o " 

Eaton ' ••''< ' •'.'".: (I 
sia e»'" < o " r f ' f c s ' . 

l ' i; 11 i'() 
1 r » l ; i -f | 

| i ' i ' / f ' o 
l io.s' lri 

L ' p u t o p o r t u t t i 

La D i,-.n.\e d :'a FIAT f." ; 7 

ra v > " C . . . ; T ( I (ìic arerà <.i'i 
jattn ; ; " ' o (, •: 1! pioci-'t o (fi 
<( i d i l i l n n V >• '•> ^ci f a ' o r/n; f*«> -
sid'i i'ì 11 •; , ' '() 11 e n o » ,*.v«ril>be 
c h e !•• ' >;'•.",') f V j ' i c f o ?! (i ;t.e(Mio 
della e n/'i o ~ - e r i f j , ( o r ' i r ' n i"( i - o -
t o r e . c ' / / r f ' 'fi ^ ' n ' i r ^ i ' ) ! " . e o -
7i;a*e l e T . . ' . ; . ' ' . JO .st ' 'r;o i pa

le l ' i f in 'o f i e (.'"e!/ <?'"ir-
/ r l ' ' . Ir, ,- . - . ,.,. ;; ,... ,, \<r<ri-
cjen'e. Ti-'i't in' i •"•». Tu'in aia 
7 ) r e i - i V n . r//-> j K V >>;*e'o. o ' è i ' 1 -
vc- 'a'n T ,'t'i .. • -uin il p r e - ' o . 

F e n f r a 1 ' ' : ! v , ; i t " > , o i r c - ' i », 
7r. D ; T • d. " e rr 17'. .A -^'« 
7> "" •1, 

( ( l i " ; ' ' " ' ! ! . i' 

Ah rn\' Al' 

l'i t - " \ i r ' \ la r--'ra 
' ' < ." i l l t ' ò )• -*..-n 

> -ri ' • " c . s / o M"',O : fi

ca d''i' "•• 1 pUd'-^wp core: 1) 
che il pìticfo dei Cnnyifdi di 
C'r'-' 1 1 " va 1 è r '-''lì « enpi'f-
tn >.. dn1 r i>»/<')i/n c ' -e !'e''To d e i 
r <•'G Ì ' - " '-'>e c e r a r e 410 v>:la 
lire, v "K're n i i e l / f i (.''d!a Dire
zione rr''-'cr-u''• * ^ ' ' ^ dì più: 

2) 
ha 

ci; 1. -1 : ' i , - . . i . o : - r ' t o F/ .-^T vnn 
l'rt'n I' iiteii~\nvr di pm-

rìi'r-r 1.1 arto ecrati'cnlc •< l ' t i -
hUtlici '•. (.". r '"-v'fi !'(' Cioè « l l l 'O-
vi, larchi -'ritti d> pnpidazwee. 
La {• l \T " • • i M ' . - n el;e In s f in 
f c c •'~> da 'rerfj. i.'a -urei" tir 11 ~ 
do tni'erner; • "i -t'ecel i v ' t a T,:>"I 
o 1: •* o ( ( I T - ^ C - r e ì i i f c . i . '« j iur 
y( i i - t i r c f / - i - 'o< *"•'"'' •(! e • ' • ' •Tcni» '?! -
JJW-}' ' ' r " " ? 'ir'-c ( ! id t v > ) cr f i"o , 
f f . - ' " ' 1 '.•".•(•.•''} rfcf " - " ' i g p r o -
f.--.-To'/"' • . ' ' " " ' i r ' : f : a » ' i ) J riva
li. iv" - !* ' ' ' • • )"* i'if.Frhinvn dei 
prn'!ft; FÌAT. -"'••n'T'- cn^d'-'i-
ri lì «•> < T " *•-(• ni ii~rtrietti del 

i " G'-.^f'r.ue e fi bat-
. „ . : . , . , , , ,,pc r v i e s f r n 1 ? -

••" n • (•?•('• r c r n i r e r l i r -

l i c l la ca:npaHi .a e l e t t o r a l e , sarà 
i n i il M e z z o g i o r n o u n a Ki:md>> 
Giornata . A F o g g i a , a t t e s o da tutta 

, la p o p o l a z i o n e , p a r l e r à '1 co .npi i -
ì:»n pi'IniiM) T o g l i a t t i II c o m p a 

i a n o l .on i ;o p a r l e r à a B i n e v e n t o , 
Sci>"c*marto a P e u i g ' . a . G i o r g i o 
\ i r p [ i ; l o l a a S a l i l o . I..Ì C a u s i a P a 

l e r m o e ad Etnia . P a j e t t a a C a m -
p o b a - s o e a I s e i n i a , T e r r a c i n i a 
Co^onza o ad A c r i . A l l e a t a a C a t a n -
' a i o . Fot le l i a T o m i . D c z z a a T r i e 
ste. Laeot . i a N u o r o e a M a c o m e r . | 
Mie l i a C a t a n i a In c o l l i m a l a d' 
'su co l i e gì alidi c o n t r i d e l M e z z o 
g i o r n o le m a n i f e s t a ' l ' i n e l e t t o ! ali 
e le :i«si'mlile» o o p o l a n di riiHtN'M-
'a r u m r a n n o lo p o p o l a z i o n i c h e 
-1 P " p a ' a : i o a l la c o n o u M a d e m u -
L'ia ica d e i C o m u n i 

A i i c i i f ;.i 1 c a m p o v>o\'ernati\ o !•' 
a l l i e t a e l e i t o i a l e e a P ai ioteti'>a, 
ina si s v o l g e c o n un i i t m o an<io.-o 
e c o n u n a i n c e r t e z z a c h e b e n M 
>pu ,:a. ipiaiKlo S! peiiM a l l e >chiac-
. a r : t : r e ^ p o u - a b i l i t u d e l l a p o l i t i c a 
, o \ t i n a t i \ a nei e o n l i o n t i d e l M e z -

l 'f iyiorno. He C a p p e r i e p a i t i ' o o i a 
H I T un v i a g g i o e l e t t o r a l e in L u 
c a n i a , e q u e s t ' o g g i p a l l e r à a P o -
' e t i ' a . ne l m o m e n t o ^tt « n in cu i 
a l*oSigia p a l l e r à il S e g i e l a t i " g e -
•U'tide d e l PCI B e n s u p p o n e n d o 
"o t l 'tà cc' i cui 'e p o p o ; a z i o n . 
l u c a n i lo a t t e n d o n o il P>-cMd.'nte 
lei C o n s i g l i o si è f a t i o p r o c e d e r e 
n L u c a n i a da u n a i r t e n s a p ' o n a -

i . - u d a . e por ta ora sec -o p r o m e ^ e 
di o g n i g e n e r e n in 51 ^ sp p i ù 

i d i c o l e o v e r g o g n o s e S e c o n d o ta
le p r o n a g n n d a . in L u c a n i a ^ i r e b -
l i o i o e i a Mati fìnacu'ati l a v o t 1 p e r 
12 m i l i n ' d ' . s a r e b b e r o ^tati b o n i 
ficati in q u e s t i armi non si -a 
q u a n t i e t t a r i . 

S e c o n d o U p r o m c ^ e . s e n c b b e i o 
c t o a t i d a l l a Cas=a di-i M e z z o g i o r n o 
una q u a n t i t à di l a g h i ar t i f i c ia l i . 
-ai ebbe» o c c - l r i n ' i ro t i si sa q u a i t i 
b o r - h i r u r a l i , s a r e b b e r o p i o g r - i m -
reati a c q u e d o t t i , e c h i p i ù n e ha 
Più n e m e t t a ! V i d e la p e n a d i «of-' 
f e r m a r s i =11 q u e s t o v i a g g i o de l Pro 
-MCietlto d e l C o n s i g l i o , p e r c h e " - s o 
o f f re l ' o c c a s i o n e di s m a s c h e r a r e el i 
n i e a n n i ve e c h i e n u o v i in m o d o 
n a r t i c o l a r m e n t e c l a m o r o s o 

T u t t i r i c o r d a n o , in fa t t i , c h e 2ià 
• el l i i - l o d e l 1950 He G a l e r i f e c e 
u n v n g g i o in L u c a n i a . In q u e l l a 
( c^a^'one D e C a p p e r i » i r . a u s u r ó •• 
- o l e n n e m e n t e i l a v o r i d i boni f i ca 
•1.-n'Alia V a l l e d e l l ' A e r i , c h e a v r e b 
b e r o d o v u t o a s s o r b i r e u n m i l i o n e 
di g i o r n a t e l a v o r a t i v e . E b b e n e q u e 
sti l a v o r i , o g g i , s o n o s tat i c o m -
o l e t a m e n t e a b b a n d o n a t i , e D e G a -
=prri t o r n a in L u c a n i a p e r i n a u g u 
rar l i d i n u o v o ! L e a g e n z i e di s t a m -
r>a rìomnrristianc p a r l a n o p r o p r i o 
d«i « l a v o r i di i r r i g a z i o n e • d e l l a 
V a l l e d e l l ' A g r i ! L e « t c ^ e j d e n t i -

uri a n n o , c o n t r o i IR cbiH e m e z z o 
'Ip'le p o p o l a z i o n i de ! N o r d , e un 
s o l o c h i l o e m e z z o di z u c c h e t o . 
c o n t i o 11 ch i ' i P n i e / z o II 42*1 
1 e " e ea«p di q u e t i d i s g r a z i a t a r e 

g i o n e , f i o d a t a e o p p r e s s a d a l 1 e g l 
ino d e m o c r i s t i a n o , s o n o u f f i c ia l 
m e n t e d i c h i a i a t e a n t i - i g ' e n i c h e o 
i n a b i t a b i l i . n per o g n i m i l l e a b i 
tant i e s i s t o n o in L u c a n i a s o ' o 0.H 
pos t i l e t to di o > o e d l 'è . o s s i a o t t o 
post i per o g n i c b e c u n l a a b i t a n t i ' 
N ò v a ' e a f l e i n i a i e c h e ti l e g i m e 
d e n i o c n s t i a n o non p o t e v a in b r e v e 
t e m p o fugarp l 'ant ica mit-ciwi d e l l a 
L u c a n i a - p o u h è n o n s o l o n o n l'ha 
fugata né a t t e n u a t a , ni a l'ha a g 
g r a v a i i' Nel l!MH, in fa t t i , la d i s o c 
c u p a z i o n e in L u c a n i a 1 a g g i u n g e v a 
le IO nr.G u n . t i . e nel lfi.il e - s a n -
•-u't.iva p iù c h e i . i d J o p p i a t a . h " o 
a l l a c i fra p a m osa di 22.3)5 u n i t à ' 

Si può d u n q u e i m m a g i n a r e q u a l e 
a c c o g l i e n z a a v r à m L u c a n i a I l e 
G a s p e r i . Ma non so 'o a D e G a s p e i : 
t occa in s o i t p di t i o v . u s i a facc ia 
a facc ia , in q u e s t a c a m p a g n a e ' e t 
f o r a l e , c o n rea ' tu di quor-to g e n c i e 
e c o n le p r o v e d o ' o n ^ e di t a n t o 

UN FONOGRAMMA DELLA SEGRETERIA DELLA C G I L . AL MINISTRO 

Pella ha emanato disposizioni 
che violano la legge per gli statali 

Convegno per la prodazione cartieristica indetto dalla C. I. dell'Ansaldo di Genova 
Giovedì sciopero a Sesto San Giovanni per i licenziamenti alla Magneti Morelli 

n i a ' g o v e r n o T u t t o il M e z z o g i o r n o 
> oijgi un a n o di a c c u s a per 1 
'i o p a g a n d i a t i d e m o c r i s t an i P 1 lo-
•o a' 'eat i m o n a r c l i i c o - t a i c i v t : c h e 
o p e i c o n o n o . Lia.-teca r i c o r d a l e lo 
carufa'o qua>i m e i e d i b i l e d e l « n u o 

v o p o r t o , di S a l e r n o , «inaug.111 a \< 
due ann< fa in o c c a s i o n e de l m a -
ti i m o n t o tra il t ig ' io di l u p i n i e la 
n g ' a di D 0 Mai t ino . In r e a l t à q u e l 
n o i t o non f c a n e p p u r p i o g e t t a t o ne 
-1 c a p e v a s e d o v e v a s o r g e r e ad est 
0 ,i OVOM; e d o g g i ti v e c c h i o p o t t o 
e -t ito a b b a n d o n a t o e. i n v a s o d a l l e 
-..!.')•>, -tu per d i v e n t a r e m a c e c s -
-•ts: e. gioì n o per g i o r n o . Mit'.o gli 
" f i ' i : K-I'a p o n o ' a z i o n e s a l c i n i t a n a 

Qui -t i è la . s i tuaz ione , e in quepta 
te1 / ' n i t u r a d o m e n i c a e k t t o r a l e le 
• l o n o l a n o n i niei id iona l i c h e . s cende -
' a ' i n o riel'e p i a z z e e s p r i m e r a n n o c o n 
' u l t o io .s lancio di cu i s o n o c a p a c i . 
.. O H , t i t i e ' h o n e a l la po l i t i ca c l e r i -

1 a 'e 

Si è r i u n i t o i er i s e r a , c o n l a 
- e g r c t e r i a d e l l a C G I L , il c o m i t a t o 
di c o o i c i i n a m e n t o d e i p u b b l i c i d i 
f e n d e n t i p e r e . -a i i i ina ie l e d i s p o -
5'zioni e m a n a t e d a l M i n i s t r o d e l 
Tesoro c i rca l ' a t t u a z i o n e d e l l a l e g -
g è sug l i a d e g u a m e n t i e c o n o m i c i . 
Il c o m i t a t o ha o s s e r v a t o c h e t a l i 
d i s p o s i z i o n i c o s t i t u i s c o n o u n a g r a 
ve v i o l a z i o n e d e l l a l e g g e a p p r o v a 
ta d a l P a r l a m e n t o . L e i s t r u z i o n i 
pi e v e d o n o , infat t i , c h e l ' a s s e g n o 
ad personc im p e n s i o n a b i l e , s t a b i l i t o 
na l l art . 1 p e r a s s i e m a r e u n a u 
m e n t o m i m m o d i l i r e 2000, v e n g a 
i n v e c e a s s o r b i t o n e g l i a u m e n t i d i 
s t i p e n d i o e p a g a a q u a l u n q u e t i 
t o l o c o n f e r i t i d a l 1. l u g l i o 1951. In 
q u e s t o m o d o , p e r o l t r e l '80 p e r 
c e n t o d e g l i s ta ta l i , e p r o p r i o p e r 
q u e i g r u p p i e c a t e g o r i e m c o n d i 
z ioni d i m a g g i o r b i s o g n o , p e r s i n o 
ti m o d e s t o a s s e g n o p e r s o n a l e , c o n 
c e s s o d a l P a r l a m e r . ' o al l ine d i 
g a r a n t i i e l ' a u m e n t o m i n i m o d i l i -
i e 2000, v e r r e b b e s o s t a n z i a l m e n t e 
a n n u l l a t o n e i n o r m a l i s ca t t i e c o -

AD UNA SVOLTA DECISIVA LE INDAGINI SUL «VAMPIRO»? 

Due 
per 

sensazionali arresti 
il delitto di Ferrara 

a z i o n e d e l l e t r e o r g a n i z z a z i o n i 
a d e r e n t i , r i s p e t t i v a m e n t e , a l l a 
C G I L , a l l a C I S L e a l l ' U I L . 

Quattro morti a caniGalti 
perio SCIUPIO d'una Pompa 

C A N I C A T T I . 3 — U n a b o m b a 
m a n o , m e n t r e s t a v a p e r e s s e r e 
s c a r i c a t a p r e s s o i l n e g o z i o d i r e 
c u p e r i f e r r i v e c c h i d i t a l e C a r 
m e l o G a g g i a t o , d i a n n i 3 7 , i n 
o i a z z a C a p p e l l i n i , è s c o p p i a t a 
u c c i d e n d o a l l ' i s t a n t e l o s t e s s o 
G a g g i a t o , i l d i l u i f i g l i o G i u s e p 
p e , d i a n n i 1 4 , e d i r a g a z z i P i e r 
L u i g i S c f o b b a r a s l . d i a n n i 7 , e d 
A n t o n i n o V a c c a r o d i a n n i 1 1 . R i 
m a n e v a n o i n o l t r e f e r i t e a l t r e 8 
p e r s o n e , d i c u i d u e v e r s a n o i n 
i m m i n e n t e p e r i c o l o d i v i t a 

E ' s t a l o a c c e r t a t o c h e i l b i d o - t e r c o s t a l e d e s t r o . * d e c e d u t o dur.->ot^. 
v.c d i b e n z i n a d e n t r o i l q u a l e s i 11 trasporto in o s p e d a l e . 

t r o v a v a la b u m b a e d a l t r o m a 
t e r i a l e f e r r o s o , e r a s t a t o a c q u i 
s t a t o s t a m a n e d a l G a g g i a t o a 
C a m p o b e l l o d i M a z a r a . E ' s t a t a 
a p p u n t o l a p r e s e n z a d e i r o t t a m i 
d i f e r r o c h e h a r e s o a n c o r p i ù 
m i c i d i a l e l o s c o p p i o d e l l ' o r d i g n o . 

Ucciso a coltel lato 
a l la s tazione di Heggio 

REGGIO CALABRIA. 3. — Q u e ^ a 
n o t t e è s t a t o as sass inato ceri a ' . c t . i 
co lp i di pugnate il fornaio Krr.i.r.'-
s c o Celi d i a r n i 27. 

L ' o m i c i d i o c h e trova la sua o r s i 
n e ne l la v i ta dissoluta di giovinastri 
di m a l a v i t a , è a v v e n u t o in 0.././.1 
I n d i p e n d e n z a . Sul luogo de' do t o 
sono a c c o r s i s u b i t o agent i di !' s . 
e C a r a b i n i e r i c h i a m a t i te', e feci ce
rnerne dal f e r r o v i e r i di serv.z o II 
Celi , c h e a l la v i c i n a s t a z i o n e di !£•"-;-
g io -L ido era s t a t o co lp i to all'erri.to
race s i n i s t r a e d al terzo spaz io m -

-S7 trulla di due peroeiiiti ì cui (rutti fisici corrispondono a quelli 
indienti dagli amici di Franco Nagliati - Uno è già stato rilasciato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F E R R A R A . 3 . — D o p o l ' a n n u n 
c i o d e l d e f e r i m e n t o a l l ' A u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a d . G i u l i a n o T o n i q u a l e 
p r e s u n t o a s s i s s i n o di C i a n c a ; l o 
N a g l i a t i . e r i t o r n a t a la s n e r v a n t e 
f a s e d e l " n i e n t e d i n u o v o . » d a 
pai te d e l l ' A u t o r i t à i n q u i i e n t e . E v i 
d e n t e m e n t e nes.vuna n u e v a p r o v a . 
o l t i e ai g t a v i s o s p e t t i g i à n o t i , è 
"^tata r a c c o l t a a c a r i c o d e l T o n i . 
F r a t t a n t o le i n d a g i n i p i o s e g u o n o 
c o n a l t r i ferm» e f f e t t u a t i a n c h e in 
a l t r e c i t t à . Fra q u e s t i f e r m i , t u t 
t a v i a , d u e s o n o ta l i d a p o t e r e s 
s e r e de f in i t i s e n s a z i o n a l i . P e r q u a n 
t o r i g u a r d a il p r i m o , q u e l l o d i 
A l e s s a n d r o E m a l d i , a v v e n u t o a d 
A l f o n s i n o , ci e ra s e m b r a t o , a u n 
c e r t o p u n t o , c h e l e i n d a g i n i f o s s e r o 
a d u n a s v o l t a d e c i s i v a , i n v e c e lo 
E m a l d i v e n i v a s u c c e s s i v a m e n t e r i 
l a s c i a t o p e r c h è r i c o n o s c i u t o e s t r a 
n e o a l d e l i t t o 

P o s s i a m o s c i o g l i e r e o r a u n a r i -
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Anche per suicidarsi 
Lo Verso usò il mercurio 

L'imputato - dice l'avvocato Viviani - riteneva quindi 
efficace questo sistema col quale uccise la moglie 
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E' prosegu i ' . a ieri d r.anzi a l l a 
C o r t e d i zVssise d i A p p e l l o , la p r i 
ma a r r i n g a d e l l a a c c i s a p r i v a l a 
c o n t r o G i r o l a m o L o V e r - o . -1 m e 
ri.co p a r l e m i i a n o c h e u c c *-e e >i\ 
p r o g r e s s i v e ; m e / . : o n i d i s u b l i m a t o 
d i m e r c u r i o la p r o p r i a m o g l i e S o 
fia M a l a t t o - L ' a v v . V i v i a n i , h a r i 
p r e s o l ' e s a m e d e l l a t e s ' m e d c o -
- c . e n t i f . c a s o s t e n u t a d a l l a d i f e s a . 
- v . I u p p a ' - d o l e a r g o m e n t a z i o n i c r i -
t c h e g . à c ' e l i n e a t e n e l l a r d i e n z a 
d i i e r i . P a r t i c o l a r e r iba l to h a a s -
Sti-.?n. n e l l a c a n c a t e n a z - o r . e d o ? l i 
«•:- m e n t i d i accusi, la conrfa taz ' .o -
: c e b e la t o s s i c o s i c r a v d ' c a d i =0-
1 t i . s i n r a v v . e n e e î s v i l u p p a s u c -
r c - - ' \ a m e n ì e a l s e s t o mc--e di g r a -

i v r i i r . j a . m e n t r e , n e l cas"> d e l l a 
M n l f t n . la s i n t o m a t o l o g i a e b b e » 
m i - i - f e s ' T - j : a l t e - z o m e s e . I^a 
i - . - m c - i ta'--">T» d" L i V e r ^ o — hq 

j «• ^ tenuto l ' a v v . V : \ - a n : — 5 : p r e -
I.--m'p c o i e v d e n z a d a l l a f o r m a 
l u-r.- 'j- ' le d i a v v e l e n a m e n t o e d a l -
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« Razze » (d :ceroba:h i s j o r r e ) ::irac 
*e. m o i r i e d e : peso di o . lre 'ira 
•onnc:"a:a. Il m o s t r o marir.o e T,O'.-
:o r a t o r e i n o s t r i mar i , perche v . v e 
a b i t u a ' . m m t e rteì paecj tropica : e 
n a c q u » m o ' t o prof»-.- le. 

le i si sono afe ti i lavon 
(fel Ccnsigho naz. (fell'A.P.I. 

la contraddiz. ' .or.e in cui c a d d e a l -
' o r c h è . d o p o a v e r e d i c h i a r a t o c h e 
la i n i e z i o n e d e l 24 a p r i l e e r a d i 
c a l c i o ed a s c o p o r i c o s t i t u e n t e , 
a m m . - e s u c c e s s v a m e n t e c h e s i 
t r a t t a v a i n v e c e d i s i e r o i p e r t o n i c o . 

D o p o a v e r e r i l e v a t o c h e i l 24 
? n r : l e era l o s t e s s o g i o r n o in c u i 
F i l o m e n a S a l z i l l o l a s c i a v a il v e l o 
d i relip'.o^a p e r r i e n t r a r e n e l l a v i -
*a p u b b l i c a , l ' a c c u s a t o r e è p a s s a t o 
ad e s a m i n a r e la d i a g n o s i d' . f fe-
r e n z i a ì e fra la tns s . cos i g r a v i d i c a 
e o u e l ' a m e - c u r . n ' e , i - i d - v i d i ^ - i d o l a 
n e l l a p r e s e n z a di f i cbpni i r e n a l i 
•"he c a r a l t e - i z z a n o . s e p p u r e in m o 
d o n o n c . - c lus ivo , la s e c o n d a . 

R e l a t - v a m e n t e a: s i n t o m i a c c e r -
tpti n e l l a d e c e n z a d i S o f a M a l a t 
to . l ' a v v . V : v : a n i h a s o t t o l i n e a t e la 
•=imii!a?-n:ic d i a l c u r e fasi n e l l a 
ma- . . f c s , . az i"r .e d e l l e d u e t ^ s s ' e o s i . 
A l l o « c u . i r d o o b . e t t - v o d e l l a l e e g e 
— e c ! ; d c e — a p p a r i r à p i ù c h e 
t v den ' . e la c o l o e v o l e z z a ricir'm-
p u t a t o . a t t r a v e r s i la . subdola c o n -
r'o'ta « i : c - o - - . v a a l l a d e ' e r m m a z i o -
n e d e ] d :«e-»no c r - m i n c = o . ed a t -
t 'aver .^o la d e l t t u o ^ n c p e c u l a z i o n e 
^ulla s i m M u d " e d a g n o m i c a fra 
'a n c v - o e j g r a v i d ' c a e q u e l l i m e r 
c u r i a l e . 

B a . s a n d - s <;u e l r m e r . t i f a r m ^ c o -
tr>3-c:. e nifd'r-i . l ' a v v . V - v : a n i h a 
n p - l a t o « u r i - c = s - v a m e - t e d e l t c n -
J r t ' v o d i s u ì c d - i d i L o Ver.^o: 
- L ' i m p u l a t o — fa r i l e v a r e l ' acc t i -
^ ì t o r e — d o p o a v e r e s a p u t o d a l 
prof . C u c c i o l i c h e l e t r a c c e d i 
rre-cur:-> n e l l ^ M a ' a t t n s a r e b b e r o 
«;late > - . e v - t a b : l m e n t c r l e v a t e n e l 
r — ' i c e l l i a u t o p s i a , t e n t ò d i u c -
r ' d e r - : . m a :1 p a r i c a l a r e p'.Ù i m -

*.ar.:»- i n q u e n a c i r co 5 "anza - o n 
è l i ri T i e ' a z . n - e c h e l o r d u s s c 
i t e n t a r e 1" r . M n cc^tr». b e n / l lì 
f a ' t i c h e p e r u c c i d e r s i u s ò il m e r 
c u r i o . : n ettar-.d^sc'o a t t M v . ' r v i l e 

s e r v a c h e ci e r a v a m o i m p o s t i g i à 
eia o l t r e u n a s e t t i m a n a , q u a n d o il 
n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e d a A l f o n s i n e 
ci s e g n a l ò d e l l a s t r a n a c i r c o s t a n z a 
t d a n o s t r a v o l t a n e f a c e m m o p a r 
t e c i p o il c o m a n d o d e i c a r a b i n i e r i 
d i F e r r a r a . I t ra t t i sondat ic i d e l l o 
E m a l d i c o r r i s p o n d o n o i n f a t t i a 
q u e l l i t r a t t e g g i a t i d a g l i a m i c i d i 
G i a n c a r l o n e i r i g u a r d i d e l l o s c o n o 
s c i u t o d e l l a F i e r a d i S . G i u s e p p e : 
c i c a t r i c e s u l l ' o c c h i o e p o r r o s u u n a 
g u a n c i a . L ' E m a l d i , m e g l i o c o n o 
s c i u t o c o n il n o m i g n o l o d i P a s q u i -
to . è u n o m o s e s s u a l e g i à c o n d a n 
n a t o t r e v o l t e p e r a t t i i n n o m i n a 
b i l i v e r s o m i n o r e n n i . E g l i è s p o 
s a t o e d ha u n figlio, e v i v e s e p a 
r a t o d a l l a m o g l i e , la q u a l e a b i t a 
n e i p r e s s i d i V e r o n a . La v g ' ia di 
P a s q u a l ' E m a l d i e r a p a r t i t o d a 
A l f o n s i n e , a f f e r m a n d o d i r e c a r s i a 
V e r o n a , m a a l l a s t a z i o n e f e r r o v i a 
ria r i s u l t a v a n o v e n d u t i b i g l i e t t i 
p e r a l t r e l o c a l i t à , t r a c u i F e r r a r a . 
D a l l a v i g i l i a d i P a s q u a n o n e r a 
p i ù r i t o r n a t o a c a s a . T u t t e q u e s t e 
e r a n o c i r c o s t a n z e s t r a o r d i n a r i e c h e 
ci f e c e r o r a d i c a l m e n t e s p e r a r e d i 
v e d e r e p r o s s i m a la c o n c l u s i o n e 
d e l l ' e f f e r a t o d e l i t t o d i P a s q u a . C o n 
n o t e v o l e d i f f i c o l t à c i p r o c u r a m m o 
ie f o t o e l e g e n e r a l i t à d e l l ' A r n a l d i 
e l e t r a s m e t t e m m o al c o m a n d o d e 
c a r a b i n i e r i . S a p e m m o c h e il s o 
s p e t t a t o si r e c a v a s p e s s o a F e r r a r a 
p e r i g n o t i m o t i v i . F i n o a 18 a n n i 
e r a s t a t o in s e m i n a r i o a R o m a , poi 
in u n a c l i n i c a ; in fine e r a p a r t i t o 
s o l d a t o p e r V e r o n a , d o v e c o n o b b e 
l a r a g a z z a c h e p o i s p o s ò . 

L e r i c e r c h e d e l l ' E m a l d i s o n o d u 
r a t e u n a s e t t i m a n a e si s o n o c o n 
c l u s e n e l l a <asa d e l l a m o g l i e L u i 
g i n a N a n n i , in u n p a e s e d e l V e 
r o n e s e . o v e ePl i si era r e c a t o fino 
d a l l a v i g i l i a d i P a s q u a , cos i c o m e 
l a p o l i z i a h a p o t u t o a c c e r t a r e . Ed 
è q u e s t o a l i b i c h e h a d e t e r m i n a t o 
i l s u o r i l a s c i o . | 

U n a l t r o f e r m o i m p o r t a n t e è s t a 
t o e f f e t t u a t o a R o v i g o . 

T r e g i o r n i fa n e i p r e s s i d i L e n -
d i n a r a d u e r a g a z z i fra i 13 e 14 
a n n i v e n i v a n o a v v i c i n a t i d a u n o 
s c o n o s c i u t o s u l l a c i n q u a n t i n a c h e 

c i r c u i v a i n v i t a n d o l i a d a c c o m 
p a g n a r s i a l u i p e r u n a p a s s e g g i a » ? 
in c a m p a g n a . I d u e r a g a z z i a c c o n 
d i s c e n d e v a n o e r i c e v e v a n o d a l l o 
s c o n o s c i u t o a l c u n e s i g a r e t t e . L ' u o 
m o c o m p i v a a t t i t u r p i su i d u e m i - ' 
n o r i i n t r a t t e n e n d o s i c o n ts^i P e r 
c i r c a d u e o r e f inché « c o p e r t o d a 
a l c u n e p e r s o n e e r a c o s t r e t t o a d a r 
s i a p r e c i p i t o s a f u g a . j 

L e p r o n t e i n d a g i n i de i c a r a b i - j 
n i e r i p o r t a v a n o aU' ident i f i raz ior . e | 
d e l l ' i n v e r t i t o p e r t a l e O n e l i o B - a - j 
g l i a d a M o d e n a d i 54 a n n i d a q u a l - , 
c h e t e m p o r e s i d e n t e r.*d P o l e s i n e . ! 
Il B r a g l i a v e n i v a d e n u n c i a t o a p i e - j 
d e l i b e r o p e r t r a s c o r s a f l a g r ? n z a . ' 
m a n e i suoi c o n f r o n t i v e n i v a m a n 
t e n u t o i l f e r m o in attc.-a c h e 1 
c a r a b i n i e r i d i F e r r a r a l o a b b . a n o , 
i n t e r r o g a t o i n m e n t o al t r a m e o 
f a t t o c h e c o s t ò la v i t a a l p : c c o l o ' 
N a g l i a t i . Q u e s t o p e r c h è l e c a r a t t e 
r i s t i c h e d e l f e r m a t o c o r r i s p o n d o n o 
e s a t t i s s i m a m e n t e a q u e l l e d e l l ' i n 
d i v i d u o c h e Si a c c o m p a g n ò al p i e - j 
c o l o F r a n c o e c h e m i n a c c i ò gli a l - ì 
t r i r a g a z z i c o n l a f r a s e ; - S e n o n i 
v i a l l o n t a n a t e v i t a e l i o l a g o l a * . 

S i a m o q u e s t a v o l t a d a v v e r o di 
f r o n t e -ad u n a s v o l t a d e c i s i v a d r l -
l e i n d a g i n i ? F o r s e è a n c o r a p r e 
m a t u r o a f f e r m a r l o . 

O N O R I O D O L C E T T I 

hi commiss ione nazionale per la m i 
gl iore riuscita de l le trattative 111 
corso. 

Sono stati quindi des ignat i 1 s e 
guent i rappresentanti per la c o m p o 
s iz ione del Consigl io genera le de l lo 
Istituto nazionale eh previdenza dei 
giornalisti Italiani « Giovanni A m e n 
d o l a » ! per il cons ig l io d u c t t i v o f e 
derale : Leonardo Azzarlta e Ami l 
care Morigi: per il Consigl io naz io 
nale della s tampa i ta l iana: Ugo L.011-
ghl, Umberto Fedi e Cesare Ugol in i ; 
per le associazioni di s tampa: di B a 
ri: Nino Valcnt im e Francese» Lo
pez y Koycr. di Bo logna: Alfonso Cn-

La s e g r c t e i in c o n f e d e r a l e h a in 
v i n t o u n f o n o g r a m m a al M i n i s t r o 
P e l l a p e r c h i e d e r e c h e l e n o r m e 
e m a n a t e v e n g a n o u r g e n t e m e n t e 
u n i f o r m a t e a l l a l e g g e a p p r o v a t a 
dal P a r l a m e n t o e e l i m i n a t o q u i n 
di o g n i a s s o r b i m e n t o . 

La l o t ta p e r l o s v i l u p p o d e l l a 
p r o d u z i o n e e c o n t r o i l i c e n z i a m e n 
ti s e g n a , i n t a n t o , n u o v i e p i s o d i di 
n o t e v o l e r i l i e v o . A S e s t o S a n G i o 
v a n n i . tu t t i gli o p e r a i d e g l i s t a b i 
l i m e n t i m e t a l l u r g i c i s o s p e n d e r a n 
no, g i o v e d ì p r o s s i m o , il l a v o r o , p e r 
la d u r a t a d i m e z z ' o r a , in s e g n o d i 
s o l i d a r i e t à c o n le c e n t i n a i a d i l a 
v o r a t o r i l i c e n z i a t i a l l a Afnone l j 
Marvlli. D a l c a n t o l o r o i d i p e n 
d e n t i d e l l a Ar«f/neli M a r c i l i s c i o 
p e r e r a n n o , n e l l a s t e s s a g i o r n a t a , 
p e r la d u r a t a di q u a t t r o o r e . 

U n ' i m p o r t a n t e i n i z i a t i v a p e r l o 
s v i l u p p o d e l l a p r o d u z i o n e c a n t i e 
r i s t ica è s ta ta presa d a l l e C o m 
m i s s i o n i i n t e r n e d e l l ' a l l e s t i m e n t o 
nav i e c a n t i e r i n a v a l i d e l l ' A n s a l d o 
rii G e n o v a . E' s t a t o i n d e t t o un c o n 
v e g n o d i C I . e d e i C o n s i g l i d i G e 
s t i o n e , n o n c h é d e i t e c n i c i di tu t t i 
i c a n t i e r i i t a l i an i , p e r l ' e s t e n s i o n e 
dei r a p p o r t i c o m m e r c i a l i c o n tut t i 
i P a e s i , s e n z a d i s c r i m i n a z i o n e a l 
c u n a c i r c a l ' a c q u i s i z i o n e d i l a v o 
ro c a n t i e r i s t i c o . A l c o n v e g n o c h e 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i m i i i i i i i i i n i i i i i i i H i i m i i i M i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i M i i i i i 
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vazza e Serg io Telinoti; di F irenze : si t e t r a a G e n o v a 1*11 m a g g i o s o 
l v o Uomenic l i in i e Antonio Poggi ; | n o stat i a n c h e i n v i t a t i i d e l e g a t i 

" ' i ta l ian i a l l a C o n f e r e n z a e c o n o m i c a di G e n o v a : Ernesto Mombel lo e Gior
gio Maria Str ig l ia: di Milano: F e r 
ruccio Lanfrauchi e Giul io B e n e d e t 
ti; di Napol i : Al fonso Franciosi e 
Mario Micc io; di P a l e r m o : Pier Luigi 
Ingrassia e G i u s e p p e Spec ia le ; di R o 
m a : Leonardo Paloscia e Achi l le Ro
manel l i : di T o n n o : Ettore Dogl io e 
Fulv io Rossi: di Tr ies te : Umberto DI 
Bin e Vittorio Zanaboni : di Venez ia : 
Gastone Hartsarich e Giorgio P r o 
vini . 

Ripresa r/egli incontri 
per la questione salariale 

Il minis tro del Lavoro, scn . Rubi -
naccl , ha r i c e v u t o l 'avv. Morelli e 
l 'avv. Toscani de l la Confindustria c h e 
gli hanno c o n s e g n a t o una lettera ne l 
la qua le la Confederaz ione del l ' indu
stria precisa la sua posizione in o r 
d ine al prob lemi emers i nel corso 
de l l e t rat ta t ive interconfcdcral i . 

S u c c e s s i v a m e n t e il minis tro ha r i 
c e v u t o i rappresentant i del la CISL. 

N e i pr imi giorni del la set t imana 
e n t r a n t e . Rubinacc l vct!"à di n u o v o 
1 rappresentant i di tutte le organiz
zazioni s indaca l i . 

di M o s c a . 

Da T o r i n o si a p p r e n d e , i n t a n t o , 
c h e - u n a n u o v a g r a v e i n f r a z i o n e è 
s tata c o m m e s s a d a l l a D i r e z i o n e 
d e l l a s e z i o n e Grand» Afotori d e l l a 
F I A T d o v e s o n o s ta t i l i c e n z i a t i t r e 
o p e r a i , i q u a l i s i e r a n o r i f iutat i 
di far p e r q u i s i r e l e l o r o b o r s e , 
« T a t t o di e n t r a r e n e l l o s t a b i l i m e n 
to . D a t e m p o l a D i r e z i o n e d e l l a 
Grandi Motori a v e v a I n s t a u r a t o t a 
le m e t o d o l e s i v o d e l l a d i g n i t à d e i 
l a v o r a t o r i e in n e t t o c o n t r a s t o c o n 
i p r i n c i p i s a n c i t i d a l c o n t r a t t o . I 
t r e l i c e n z i a t i p r e s t a n o s e r v i z i o a l 
la F I A T , r i s p e t t i v a m e n t e , d a 9, 17 
e 20 a n n i . 

D a V e r c e l l i si h a n o t i z i a , i n f i n e , 
c h e l e t r a t t a t i v e p e r il p a t t o d i 
m o n d a s o n o s t a t e s o s p e s e p e r l o 
i r r i g i d i m e n t o d e g l i a g r a r i , i q u a l i 
h a n n o o s t i n a t a m e n t e r e s p i n t o tut t i 
i m i g l i o r a m e n t i r e c l a m a t i d a i l a 
v o r a t o r i . I s i n d a c a t i h a n n o p r o p o 
s to c h e l e t r a t t a t i v e s i a n o r i p r e s e 
in s e d e m i n i s t e r i a l e . C o m e è n o 
to , c i r c a l e r i v e n d i c a z i o n i p e r il 
p a t t o d i m o n d a l ' a z i o n e s i n d a c a l e 
si s v i l u p p a s u l l a p i e n a u n i t à d i 

E ' u s c i t o i n o c c a s i o n e d e l P r i m o M a g g i o , I l s e c o n d o q u a d e r n o d i 
« R i n a s c i t a », i n t e r a m e n t e d e d i c a t o ni t r e n t ' a n n i di l o t t a d e l P .C.I . I l 
v o l a r n e , c u r a t o d a P a l m i r o T o g l i a t t i , c o n t i e n e u n a s c r i c d i i n t e r e s 
s a n t i a r t i c o l i e u n ' a c c u r a t a d o c u m e n t a z i o n e c h e g u i d a n o i l l e t t o r e 
a t t r a v e r s o l a r e c e n t e s t o r i a p o l i t i c a i t a l i a n a e a t t r a v e r s o l e g r a n d i 
b a t t a g l i e s o s t e n u t e d a l P a r t i t o p e r l a p a c e , l a l i b e r t à e i l l a v o r o 
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I ^ n m a t t i n a . 3 m a g g i o , s 
a p e r t i i l a v o r i d e l III Cor . s . g l i o 
N a z i o n a l e d e l l ' A P I . p r e s s o l a S e 
d e c e n l r a l e d e l l ' U D I . E r a n o p r e 
sen t i 1 d i r i g e n t i p r o v i n c i a l i d e l 
l ' A P I . l ' m . N i l d e J ' t t i e I n e s P -
-.•:ii. d e l l a S e e r e t e n a d e l l ' U D I . D i 
r a . l ov i r . e B e r t o n i . G i o v a n n a B a r -
- e l l o r . a . p r e s . d e n t e d c l l ' I X C A . A r 
r i g o M o r a n d i . s e g r e t a r i o d e l l ' U l S P , 
il prof . M a l a e u z z i d i R e g g i o E m i -
La e a l t r e p e r s o n a l i t à d e l m o n d o 
p e d a g o g i c o e d e d u c a t i v o . 

S u l p r i m o p u n t o : »-Le a t t i v i t à 
ri c i m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o in f a -
v e r e d e i r a g a z z i e i c o m p i t i d e l -

, . v , j l ' A F I p e r d a r e v a c a n z e f e l i c i * 
rr r - j l . o i o ^ e a t u t t i i b a m b i n i i t a l i a n i » 
c r . o - j h a s v e l t o i l i u o r a p p o r t o C a r l o 

) P i g l i a r m i , S e g r e t a r i o d e l l ' A P I . S o 
l c o i n t e r v e n u t i n u m e r o s i d i r i g e n t i 
I p r o v . n c i a l i e r a p p r e s e n t a n t i d e l 

m o v i m e n t o d e m o c r a t i c o . H a n n o a -
o e r i o 1 l a v o r i D i n a R i n a l d i , a l m a t -
t -no , e G i a n n i R o d a r i , i l p o m e r i g 
g io . d e l l a S e g r e t e r i a d e l l ' A P I e d i -
r c t t . n d^l - P i o n i e r e » . 

I l a v o r i d e l C o n s i g l i o c o n t i n u e 

: a r a t o r e — L ^ V'erto s* m a v a q u e 

cur i p 

II p 

t e m a fra i p . ù e f f i c a c i e s i -
e r u c e d e r c . . . 

? t r o n i d i P C ha esamina -
t i q j r. 
«t.n- /e 
. m p u ! 3 t o 

a :a lue . o e l l e e - r e o -

g : 0 ^ 0 " p e s c e dé::a i a m : g . : a d e . i e i r a n n o p e r t u t t a l a g i o r n a t a d i o g g i . 

'.*.o. l i r e l a z i o n e fra l o 
F ' ' m e r a Sa!z:!I<v. 

.- Da l * e ; ' o rie'lo d e h a - a z > n i r e s e 
in •5trut"or;a — e s l i h a d e t t o — 
T.sulta i - e q u . V ' v a b I m e n t e il v e r o 
l e g a m e c h e u n ' s c e : d u e p r . - t a g o -
n ; s t : d i que<*a v i c e n d a g i u d i r i a r i a . 
: n u n a t>->mpl c i t a e d in un c : r . i -
« m o p e s s o r e d e l p i ù e f f e r r a ' o d e 
l i t t o . N^"n b . s o g r a d i m e n t i c a r e c h e 
L o V e - s o a v e v a nro -nr<so . / ' a S a ' -
z ì l l o d : «no tar la ri^po la m o r t e 
d e l l a m o " l : e , e ri a b b i a m o l i 
p r o v a , d a l l e «tesse p a r o l e d ì c o -
s-iii , c h e : d u e . s u c c e s s i v a m e n t e 
? l l a p e r p e t r a z i o n e de!r . ->m : c : dio , 
c c ^ b i t a r o r . o ir. ca«a d e H ' i m n u t a -
t o » . L ' a w . V i v i a n i h a c o n c l u s o 
d i c e n d o s i s-.euro c h e l a s e n t e n z a 
d e l l e Assi .se d i P a l e r m o s a r à c o n 
f e r m a t a in A p p e l l o . 

L ' u d i e n z a p r o s e g u i r à l u n e d i 
m a t t - n a P a r l e r à l ' a v v . B a t t a g l i a 
d e l l a d i / e s a . 

(ondosi i lavori del Consiqlio 
nazionale della stampa italiana ; 

La Federazione nnzior.clc del la 
stampa italiana comunica: 

Ieri , c o n u n sa lu to del l 'on. Vittorio 
E m a n u e l e Or lando , si s o n o conclusi 
i lavori de l la quinta sess ione , d o p o , 
il congres so di Ricc ione , del Consf-1 
gito naz iona le del la s tampa It.iliana. 

E" s tata dec i sa la convocaz ione de l 
q u i n t o Congres so nazionale del la 
s tampa i ta l iana per i primi del m e s e 
di o t tobre 1952 e d è s tato approvato 
l 'ordine de l g iorno dei lavori c o n 
gressual i . già predisposto dal Consi 
g l i o d i re t t i vo del la Federaz ione . 

E" s ta to v o t a t o a l l 'unanimità il s e 
g u e n t e o r d i n e del g iorno sul le trat
ta t ive con gl i editori per l 'adegua
m e n t o de l l e retribuzioni ai g iorna
l i s t i : 

II cons ig l i o naz ionale del la s t a m 
pa. ud i ta la re laz ione d>I cons ig l i e - j 
re d e l e g a t o su l l e trat tat ive con gli 
ed i tor i per l ' adeguamento del le r e 
tr ibuzioni de i g iornal is t i , constata 
con profonda soddis faz ione la c o m 
pattezza del la categor ia c h e ha a v u t o 
m o d o di manifes tars i ne l la recente 
az ione s indaca le e p laude l n c r . i z l o -
n a t a m e n t e al la appass ionata opera 

I svo l ta da l cons ig l iera d e l e g a t o a d a l - | 

NELL'OFFERTA 
DI UNA SIGARETTA 

UN INVITO 
ALL'AMICIZIA 

<t «ig«r#M* «Ai 
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Lo sai che i papaveri 
sci) alti, alti, alti... Cronaca eli Roma dagli una tògliatina 

vota Lista Cittadina... 

PER SOSTENERE E FACILITARE LA LOTTA PER IL CAMPIDOGLIO 

Dna grande sottoscrizione elettorale 
lanciata ..dalla "Lista Cittadina,, 
I nemici del popolo dispongono di immense risorse: è Quindi necessario 
che ciascuno di noi contribuisca di tasca propria alla causa comune 

A che servono 
questi quattrini? 

l'NA CRANlìE (CORNATA PI LOTTA E DI PROPAGANDA 

Dal centro della città alla periferia 
decine di comizi per il Campidoglio 

Parleranno D'Onofrio. 
I socialdemocratici allo 

Natoli, liramlani. Lizzatili. Pìrouti. Pescatori 
Splendore —- Prcuiimiuciuti 1 bramii comizi 

.11 

N e l i l i o p r o n o ducono « t e t t u -
mie, p r o u u u c i i / l u i l n i u e i i u u a t n . v i 
n C r o t o n e , i l r u m p t i u n o Toyt tatti 
e b l i e a din- a un certo punto: «tu-
cominciti In ruUlllytl tifi manifesti 
clw i ( parlila eternale *.'<iinpit r 
diffonde c u l i t i i r u b b u i i d i i i i z i i ' ii I e 
per C H I In genie ita diritto ili elre-
liers: ( l o c i - pigliano i soldi e .*>«• I 
t l o » sarebbe •infililo i he lo.ise o. 
spesi tu nitido diverso ». 

ClflìCUllO Ili »Ol, fili *.-egtJI,l lido 

per m i n I / I I ' W M I I X »trii(/(i d e l l a l i l 
l à , p i l o l ' i i i i i ' t i it i iri* ( p u l i t i l i v i i Vera 
cpiesltl u . l j e r i i i . t t i o n i ' n u i i i t / e s l i 
{ i n i l i d i e inventi, HI h ' i i n c u e nero 
o policromi t u p p e z r t i t i u i muri dei 
palazzi. Le / I M I viete viti min te, le 
purolacce più iConcertiin'i, i mot 
ti di spirito che .•«taciiio tu n e y n c -
.*>U> n i I:II t r i n o i i | j )>nt i i i io «ti «/«»'-

5 ' i uilllilfesll, k'(IIH/-dI| e difilli! 
vuoi dittiti Democrazia ( V i N f u i i i i i . 
l ' i l o / dui Comitato Cu un. cuoi 
dalla nota <t M U C H I r i o n e u n t i e o m M-
nisìu . franerà- •• luu.v et liberti' ». 
Definì- ut milioni vengono bruenti! 
ogni ( / i o n i o d u i / M i r t i n i al governo 
e dai suoi alleati nel t e n t a t i l o d i 
dure i n pii .sfu a l l ' o p i n i o n e p u b b . i -
ea la quotidiana menzogna c o n t r o 
lutti coloro the lottano nell'inte
resse delle datisi Itltorulritl. De
cine d i m i l i o n i al i n o r i l o r e i i y o u o 
profusi i n ( j i i c s l ' u t t t r i t ì i u u U p u p o -
l a r e dalla D e ni o c n i : . n i C ruttami 
(!e(i(ii: Gufi-ritti), dal V a t i c i n i o , dui 
ìvilichteri. dai grossi industriali r 
duali agrari: senza il minimo *lor 
;o e con sacrifici pr»*>ji>r(*liè ì r r i -
l e r u i i t i , c o i i o r o ù V ' r i i ' i p i i i u » dui 
propri forzieri una piccola parte 
di ipiei profitti the liaitiio reuhz-
; « t o « / r u t t a n d o i( « u d o r e e i l » u n -
i / u c di milioni di italiani e li in
vestono nella caitifuigiitt elettorale. 
con la speranza che miche ipu-fa 
passa dare i s u o i ( r u t t i e p o s s a 
c o n i intuir*» a d i n s i c u r u r ' » r o l e » o 
siziotti di privilegio di cui t i i t l e n i 
( / o d o n o . 

E' vero vite molti di (•((('.«li sfor
zi e di queste trovate propagandi 
stichr vengono frustati dalla s\et 
sa opinione p n b b t i c i i , d u M ' i n t e l l i -
genzn e dal ( n i o i u c i t s o d i c o l i l i che 
legge e d e in u n i d o d i u i u d i c r t r e 
E ' ( i n c i l e l ' e r o , p e r ò . rlu> — .<• 
c o n t r o b a t t u t i — <>t/rir manifesto. 
af f i l i slogan, ogni trovata dell'av
versario lasciano pur sempre i j t t a l -
ch<** t r a c c i a n e l l a ut c u t e d e l c « t t u -
rimo p i ù j / i r o r r e d t i t o ; c i ò «"* i n d i l i » 
b i n m e t i t e c e r o . • a l t r i m e n t i 
marpioni di affaristi che « m i o • 

. banditori, i gratti industriali e <il> 
agrari non riterrebbero più op
portuno e c o i i r e n i e m V b u t t a r e * 
p r o p r i m i l i o n i i n r i i i m i f e s ' i . E ' a l 
t r e t t a n t o f e r o , d i l u i t i l e , che alla 
propaganda a u r e r s u r i a dece corri-
s | ) o i i d » r p i m a p r o p a n a n d a i i o i t r a 
Una prof>aaanda che non sta fui- L y -c i - i i . ' i i - . i 
fa n e dì insulti, né di intiinrie, né t a m r n t e a l l e 
d i affermazioni generiche e i n d o -
c u m e t t t a b i l i : una p r o p a a a n d a d i e 

« n o n fosse c o s i / t i U t a l a s c e r e b b e »! 
t e m p o d i e t r o i a , s c a d r e b b e s t i l l o 
5 f e * . t o p i a n o d i c o l o r o che condan
niamo e non arrecherebbe a'''"'*' 
contributo positivo a l l ' i d e n t i i i c i . i i 
d e l l e i m m m e r e i ' o l i p r i - n i r i n i j i i u n j 
c o ni in e s s e d a c l u u t t t i n h i » e r . t e c i" 
governa, e alla p o p o l a r i r r a r i o i i e 
delle costruttive p r o p o r r e prò- j 
p r a m t n n t f c h p a c a n : a * e d a i t i m i i * » . 
tori della « Lis'n CtV-uì:na - . l.nì 
nostra deve continuare ad e < . \ e r e | 
una propaganda dama dei nof-tri 
f d e a l i . dei n o s t r i p r o g r a m m i - de 
gli n o m i n i c h e f i n n i n i n m » e l i so
stengono. Ma p e r c h e c i ò p o j . ' i ei-
tvr fatto su scala sentore più lar
ga è necessario il contributo d: j 
tutti, dell'umile o p e r a i " , d e i p r ò - j 
f r s s i o n i s l n faro'.'oso. del 
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Snlvatoredovovai 
sevi'lliiroiioiiiH'Iiiii? 
Tre lim-e nuoic e «J pri)|iui<;atc 
in luneitiiiv prima delle elezioni 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

* BHJtJio l l 2 ! V C n S SU-
!«•»* *U* 5 9 « tramonta 

f u : c i : . 
3. moftì 
trj-T-tti 

ntt, Sf notizie sui rro 

* iiillti ut tnz'n ite di 

umii-

I.e tanto 
hin'jtiment. 

•more lince d~ IVATAC s o n o 
te i c n c i e pi r r e n u t o u n h'ng^ 
c u m i n i i n f o c a p i t o l i n o n e l d u a l e M 
c - ' i t i - n c m l'entrata -ri funzione ili 
tre nuove linee a i ( I I IM>S e del / i r o -
lunrti'Pi rito dt altre n o c e l ince". 

L e T i u m - c l i n c e sono l'uutobii/t !>H 
'•he dui F> mango colleglli rà i Vil
lini Uruvet'a crni Largo Tansini; 

li ui un» 
,1 S;,!,),,! , 

I. 
i. r 

l ' e l i / lina grecale II rosso, r ' i i 

Grande vitto--id ^e'I? C.6.I.L. 
rel!e elezioni aPa M?5i 

I.a l i s t . , u n i t a l i . i d e l l a C u l i . 1 
p o i ' a t t i u n b i a n d e - u c i e s - o n e l l f 
^ lot i ! d e l l a C o n ^ n i - s i o i i i . l n t " r n . i 
l ' a / i e n d a n i e l a l i i i c c c a i i w ,i M;.--
132 v o t i v a l i d i , r i s u l t a t i d a t:ilì 
t a n t i . I ien |;i-, M , n n . n d . p i a l l a 

j iL-n le di imit.'i - u n ' i n . . l e . i d c r e n l i -
I la ( " O l i . e t » . |i.i c o i i ' i i i i s ' n ' o 

tempre dal à (oHeghetù l'riumvnl-
le croi Piazza Cavour; la tinca spe
ciale . L s rns'o che dai 10 viaggio 
^allegherà / ' azza Ungheri,; con 
1' a^-.ft Vem zia. ' 

1 prtdungmnent, r i a i i i i t d i i i i o d a l " 
a i i i r n - . 5 in line,, 91. >> cui c a p o / . - ) 
n e i ; e s t e r n o i - e r r n fiottato e! Viale' 
Tornir rancia angolo Via Amilo Fé- '•'-> 
lice; la /i-'i(, .''?. ti cui cept linea 
esterno c e r n i p o r t o l o ni V C f o -
( o m ' ) o f i n o n f f o . t b o c c o d i V Co-
>tnnii-"t>: / , . / i n e n W r c r r n istrada
ta delta Crtì Lamina per V de 
Curr diri. Homo S Angelo V.'frc , 

W i ' j t J n a : lt, lima 1 -.*.. ,i cu. capo- L '; 'J ' " / ~ , U a , ' u 1 0 4 "if l'1 
hn„, interno , erra rn,nrtflt„ J P'»" •" •"»»f . I .(•» ^ v . L-* !» 

, / • V ' i . i - c n r . o . / „ info l'i'S, che nei 
]niorai ih M ' U C ' I ; limarti lino aVe 
\MurntiHn; la l.wc. 312. il cu> r n p o -

r ( ì f ' " c a c . s - fv i i io m i - i r e r à n 1'. dei t'i,-,.„.««««. 
n e l - i . ; > " ' »' maggio •! f./i,h> \ f.l, ourrà 

il imol'nni e-terno a'in stazione 
Tibnrtirri. l'anf l u i s "a < li'-, c r r i -
r a f o ,. / ' / { f i , ) , » , ; - , ) . o i r e r i i D e " Vn' 
P o n i d i m » . / 
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a i - , b- -t">, !<rnirr ì'i Mal- "n < 

- Bclltltins nnUorolojiea. Tt- ini f i tui ì m.n.-
t n « r i - m d .(-r; • HA-'JZ}.2. M (.•••iHj'.rtì 
a'-iii'iu,' ìT.iii-: ;rt«"| !j.» T. ii'ipra'ii-s r t j r n : » 

! V i i i b d e t » i c o l U b i l t 

i - T<ltn • l̂ t ui'ii di-K tu • a (': ja . ' i .V 
- Cmin i : T'mnbji»1 . i l \A l'in 't- Ulta-

i *.r. i. P^'j'io * Swi i l i l ' i . < F.̂ a r m f u MG 
• "Iftuil ti « S i l f i M-Iff-t' 
• : • 4' e i.',« • iy ra-ia", ,1 r 
*.. IV in, ii 

Conferenze e a s s e m b l e e 

Ccn*)i]£ii i idt 'Ci l ic i : Or ',7 
1 I T I •' ,;' 1 pr-,! Il f " lirr,<> 
C 1, .. 

Mostre 

- Ali» Gtlttna d'art» moderna 
•: • H-J .'• » ilf:ii* .]iuti.*a< .ti r 
'. pi ."i . afll'arw :t«l n i i la. 
'.'P [ul^'è -J • 1.4 «I .., '? ti 
I -, ,1 . t 

Ci le 

- Un viatjcj.a a Vuasa ,!n *M a. Il :r.*jj " 
•• ->'t>i »-,j.". «al i , <U!!'t>n! Qjit i '"r .'•> 
li a .ne '^i"ai,id .la. U'.T.*t v J'. ".'Vi 1 d 
j.irt<n/j ,li \\;\ - 1. 

Fes te e trattenimenti 
Radio Lisia Cittadina Ojj . *.. . .1 e 

• > !' «'•iint.-u 1, P y ^ n f r i <ir'|ir..*;j'<. 
J . v t ' , i | i r 'ii Toi-a-, ti r u <•,-.. .. li al 

•li'. IKH li t». iKlirONf '-'1, wti i."H i n i 
l'f .,!•..« t - i i H . i n v 4 C* • l. - 1 l il.' 1 -a. 

!» ' . - I l f | (. Tjl"i>j !•<(.- Ti I -, .2 ,K -
| ' - • " ' • ' • . 1 1 1 i ' * U l l ' i t l l . 

> F a r m a c i e 

s . aia 
1 « p:n t 
'.1 tt 1 

[- '1 - i i a 

:i r. 
1U-

aper te o g j i 

C O V S K . l . H I 
t O . M I ' N A I . K 

C l J N . i l t i l . l O 

t ' I t O V l N C l A l . K 

• hto m o d o 
ì l i . i l i o 

Il Sllt •-!•..11 
' / i o n i a l i 

t u t t i 

S o 
VII-

CIII--
l l -

111 o u e -

• i i t << 
1 u ' 
l's-. 

1 * 1 

| > l u I 
11 

4 M. 

IIH|iie I *-CI*;M 1:1 I 
| Lunooteve 1 e 

\VM\\\v\(.\\\\-: si.xisriu) PKKSSO I.AKHOPOKIO DKI.I; rum-

Feur-. V C, 
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Due aviatori arsi uiui nell'incendio 
di un aereo precipitalo a Val hleiaina 

i ià l t . - i f lM SM. t e n u ' a d a i l a v o r a - | ( u n n i r e t r t x 1 d e r i d o pi r >a V 
svi tro la f-tiida d e i | ' o i - i > . i i i i / ' a / u > - ( (trine 

- m d a c a l e i m i t a r l a p e i l ' a n n i e n t o ; < • , . „ „ , „ A I ,1. „• 
d i l l e l e t r i h u / t m n ' ' S l ' " ' > r ' d"! " verrà u t / t u , . . t - -

, 'i-ito U :• /- ' « o f f u r n o d n / . « r u o l're-
-• e-t 

l'ii'ulu del • C'(if)roticint) ^ lui urinili contro i fili nil ulta tensione - / scrbuloi di hen/.inn sima 
esplosi - Ln tundre di min delle niftime, un motorista diciottenne, lui assistilo nlln scinùurn 

! Elezioni nelle? scuola tredia 
j O-^iji d o m a n i e d o p o d o m a n i h a n n o 
; IUOKO l e e i e / i o n i n e l s i n d a c a t o r » . 
, m a n o s c u o l a m e d i a m e s s o l ' I s t i t u t o 

M a n i e r a l e « O r i a n i » i n p i a z z a l i u l i -
. p o i H i c n / a I i . o i n c n i - l i d e l l a > c u o ' a 
[ m e d i a 1 p r o f e . - c o r i . p r e - i d i . ì e c n i ' - i . 
j n - c i r m i s t r a t u 1 e - - n b ' i i i e r n i 1 . -mio i n 

v i t a t i a v o t a r e In l i - l a 11 7 p r . u i i -
1 t a t a d a l l a i n o / i o n e u t i i t . u :a I . V r u -
! / i o n e a l . s i n d a c a l o m i o e - ì r i e re j*o -
'Iari7'."ita a l l ' a t t o d e l l a v o t a z i o n e 

hn< a l ;-"i, il 
" " • " - ' s j , . , ; 

. I l . « i , 
]i JJi* •> i I. IH-XU .>>. > 

B'-:9», Ittrtho. Liri» 1' - , i ' i-
; Triti . Cizipti Marno 1 !-, 1 • 

li*.,»! \r la -c Vi. 1 -- *'-t. •* '•» 
: . -. « 1 1 1, l.if -i .'ri Sanl'Euslathio 1 • •-
M> V.u, r 11 ',.. Ptg' la. Colonna, CanpittHi: 
^.IZI.I t j , 1. a 1. |j 'ri" \ :iit ti - .'1 •: 
» a. tra ir, . a _•; rrastetirc. » (:• 11 I. -
I- i* l'i. \> dm *-„ni. (.,. > Menti ; j >,*i 
*•• * •ni'. IT;. 1 S n i f o (• J j v TiT r.i. l 'i-. 

ìliiTi'si'nillo (iiard no. ! Esqailino 1 (JI< l.rri l ì . (i a i t i \ :; T 1, >.:. 
det'a V.l'enti, [' del ' '• '•-•«•'i l '* ' J * » « M - U I "• •• - i . 

r.u t<i) '/(;• dn „ /> { , - - J f j SallBiluna, Cattro P/»ltir,o, Lndoim » a -i- -
r r<-'T,f <IZ. l a \ \ -*•••:. 11 •'•• '*'i i n ir 

M !'•, ? : . 1 a \ tn.r » \.<n .1 •', ( . • - , .1 Iti-
( •' Sa la to , N'o-nealaua, faticli \> Jt'-i 

d . » ".i i m o Vrrhsii, !1 IÌ 
l'è " . . . ' *• M ' « * 1 *ìl. t i v Ki 1] 11.1 Mi- -
l l ' " l l -'J'.. » 8 t l . i r . i t i 1 Mi . li i. '>0. » 1 
U a u n ' f s j yo. n lini rh r .'-. ^ :'<• K.» -
.-.a :tJ t i .sa'er.i r 'J-s Ctl.o p am ^ai 
(nivali n l.alr-jr.n ' ,1- TtslacciO: i.a. I i ' -
\*«-n- H'ir a •.<). P * J T I'# t-,^' j f, |1* • t 
i*ii Fin'..). Tibnrlico p « » n I J I T - T U I ' H l'I. 
1 a •!•• . - j ' f i i r. i l , Tuscclatio, Appio. Latina: 
v » IV*.1 1 •• à. \ .» l i t a a i . l'ìJ. r « l..i 1 
1"-: t ; » 1 t'. - a 1-'. r « lu-i-nljsa I -" 
Preaettmo, labicano r a Km: ! i ? i . t e *<i-

eoi- ! -.fr,.,,., 

ni QuartifVltilo 
-V> s s i i / i o /mi d / w>i imo e-ser he-

l o di i m i .«..•; orovvedimeiit . dopo 
" ' ' e P' 1 r e e * / ,• mei e , C * - c i ( i m o 
ri est e-foien a ( l u c d e i n p l'et'na-
•l«''i!c delie n o s t i r cnlnr>7l'- / / fat-
!•'. pt rn. ,-l,c tei provvedimenti 
e. rigano l>Ti ti tatt- ,ri uv,t tolta 
n> 1 u.ro di soli venti maini a d i 

timer- ti sos'ietto c lu* non s- f w r l -
' d i CI .Su 11 r,„ ,1 M TJ.f.f.. Ri... fll-

t'i ri i 1 .*cr , ' ; (.' r-<ieiit 
di 'versa CO.'iirié'.'i »i-fi o 

Il «*arosolio rciiH'^trr 
ottili in PI«i//.a <lì SMMNI 

I >, ' !> ( 

•'e>r \T.\c 
' . " 1 e-i zza 
'• TI SV 7T" 

t.tlt'i .!• 1 o 
I. l'JIIIII 

l ' i i p i l n ' i i - u c i o l i e i r A v u i C l u b . | p t 

i l v e n t i . s e t t e n n e F r a n c o L u c i a n o 
N a t i l e , e i l m o t o r --ta M a r i o l ' i c c a . 
il1 IR a n n i , h a n n o 1111 p c i d u t o t i a -
i t i c i i m c n t c la v i t a 111 u n t h i i i t i c n n -
t e t t i C K l e i i t c d i v o l o . Ver c a u s e c h e 
1 t e c n i c i d e l l ' A i * » a n a l i t i c a m i l i t a r e 

'1 t int i h a n n o a t i c o i a a c c e r t a t o , u n 
1 1 n o n p , , . r o ! o a p p a t e c c h . o i l a U n 1-1110 b i 

p l a n o C a 164 . d e t t o i n t : o r i l o a e r o 
t i a u t u - o • C i p r o t t c m o . s-ul 
il X a t i l e e i l P i c c a a v e v n i . o 
p o . - l o . e p t e c i t i i t a t f i a v i t e M I i n . 

c a m p o d i ut a n o in l o c a l i t à P r a t o 
• | i i ' ' - l R o t o n d o ( V a l M e l a n i a » p o c h i m i 

n u t i d u m i i l d e c o t t o , a e n e a d m * 
c h i l o m e t r i i i a l f a e i o i j o r t o d e l l ' U r b e . 
e s-i è m c i * : : d i a t c n r i a r i d o cur i u n ' a l a 
c o n t r o l a r e t e e l e t t r i c a !'d a l t a t t n -
s i o n e . I n p o c l u a t t i m i , i d u e i n f e 
l i c i a v i a t o r i - o t t o . - ta t i a v v o l f . d a i reM 1 d e l l 
u n r o i i o c h e l i h a c o i n p l e t a l i i c i i t e j j i e i t i cori 
c n f b o n ' / ' a t i . 

P l i n i o .1 l . i i n i v l i i m i e d - . i t a -
i i i e n t e s-iuiii p a r t i t i d a l c a m p o t u t t i 
1 i : ic ,* / i d , - o c c o r s o , a u t o p o m p e , 
a i i i i u i t a i i / e e - c h i i i i i i o u e t u . CHi a l i -
tis-ti . i>tttd. it i <lal t s a c l i o t c ( i e l l e 
l i . - i i n m e e d a l l a c o l o n n a d i d c n i o 
f u m o c h e - i l e v a v a d a i r r s t l d e l 
l ' a p p a i o c c h i o . h a n n o i a j * * i i i i n t ò jl 
l i ioi"!! d c i r i i i c i d e n t e , a t l i a \ e r s n l e 
v i e d e i P r a f f*'i-c;di. d e l t a S e r p e i r ' -

( | i t a i i ' | t a t a •• P i c n z a . P i i i i i o p p o . o ' j i n s o c -
»>r*-o c i * » - o e i a i i -HKii , ' i n h l e . I! » (_"a-

' 01 u!ic:*n> e i a c o i n p h ' t a i i i e i i t e a v -

I 

10 I le u n M i l o d i ' 

' i n . s ' r i lK t-
he ' " r (;nn,> 

(•' n o n p o s - i i ' i n n ct.r.d v ih-,e molti 
et' ' . ' (> . l ' t t iev t ' tìeir;,)(l p c Z - f f - t i i , 

1 ( ) « » , ali,» ifi.:;o 1,1 m a z z a d i S e n a " " * ' ' ' ' " » " • 1\''r l'u d ' e / r , , , perle una 
a v r à l u o i i o u n a « r a n d e i i w i i i I c ! t a 7 Ì o * ' J " r r r " c * * ( i I I K I C O T I ' * ne*- c i ò c l i c n -
n e i p p i c a s o t t o il p a t r o c i n i o d e l l a * ottanta la sua c o m p c d ' i i r , ; tecnica. 
C r o c e R o - s a I t a l i a n a II p r o R r a m m a | L'appunto r<i giiinili rivolto „ eh'. 
è m o l t o v a r i o . O l i a l l i e v i d e l l a s e n o - j ha costretto l'azienda a prendere 
ta d i e q u i t a z i o n e d e l l a F a r n e s i n a o s e - l u n a simile m o p * d> innovazioni 

• , ' " o n p e r c o r s i | f . ; l t . ; , „ / , , # . » , i'n~ttetto ti 
c i o è 3 p o c h e c e n t i n a i a eh m i t i 1 d a ! I n i e t t i 1 l o iti m o t o u n a . « o c o n d a v o i - [ a d o.stai-oll s o t t o la g u i d a d e l c o l o r i - 1 " ' 
I U O R O d o v e 1! - C a p r u t i i - i n o * e v a - ! t . i C u » p o t r e b b e s i u m t i c a r e cV.e i l , n e l l o C h i a n t l a 1 b u t t e r i dt Oro>--
i l u t u . 1>.» p o v e i a d o n n a u r h i t ' . d u v i n o l i n e n o n e i a e t l ì c i e n l e l . a n o - ' , w , ° M e s i b i r a n n o iti 

i?io«tre 
j l . a . s e c o n d a 
; è r i s e r v a t a a l 

n u m e l . o r ; s h i . n n p . e g a ' o d e ' a M H I J U ' U 0 : 1 * 1 p 
c . e : . i a e - e a « A l l e a . c h e 11 q u e l «d ' i - 'u inu u t , , e il P i c c a p e i d i p o i • 
m i ' i n e r i t o «t t i o v a v a m s e r v i z i o J t u , <-> è f e r m a t o p e i >.mpi o v v i l a 
n e t t ' a e r o p o i t o . e la m a d i e M a t i l d e , ! p a l i n e d e l m o t o r e m e n t r e d a l -
v i d n v . i , c h e M t r o v a v a i n v e c i » i n r i m n i j i i r s i p o r t a v a s u l l a b u c a d i 
ca . s . i . i n v i a d ; P i a t o R o t o n d o 103. j t o l o E' s i a l o ( p n i i d i t i c c e - . s ' a r t o r . - ( f l u i r a n n o u n a g u r ù - a n a 

v o l t o d a l l e I .ni ' i i i» d i f u o c o e 1 due 
a v i a t o t t e t a t t o m a c a d a v i 1 i u r i 
c o t u i M - i b i l ' . I ' o c f i i n i ' i - u t : d o p o . ! 
2 Ì u m ; e \ n * i o « f i c h e m o l t - a t i t o u u - z / i l 
t 'e i V i m l i d e l K m c o d i v i a C.c'10-{ 

v a . c h i a m a ' i d a l c e n t i a b t . o i i ' 1 -
l ' t ' t b e S i l e n t e l e ( ì a m u t e . 1 ti ì iM'i • 

' \ i t i . t u e s,,n,-) -1;it 1 i - . c o . 
l e n z u o l a . I." i d e u t i f i c a z i o -

n e d e l l e - a l m e è - t a t a p o s - . i b i l c 

1 p o v e i 
p . j T i a e i d o . i i a t e n t a ' o 
t i l i e 1" <_'•*•*">' 

i c e r o ( ì e ' . ' o . Voi, m e n t r e ' p i e - » ' t : t 
' a t i a - f i n a v a n o v . a p e r . - .o t t i . i l l a •« 

e 
, i b i i ! ; n - - I ' I / I Ì I d e l l a «fiaitu»"» h a rie-tnto p*-(>-

J Ì b o p . t z / . t o d e 1 p ò - !r.>-'.clj c o m m o / i o f , c f r a i p i l o t i d e l -
i c -

i ' . . Ic 

' l ' A c n i C'1'tb e il per»" m a l 
• «poi t u ricirUibr. p o i c h é 

d e l l 
,1 

i - r i n ' u p p r t -
f o c f c d o r c M . s l i c o . 

c a r a t t e r i s t i c h e I N o n i%> risulta, infatti, che ' i par-
, f « deli mu nari si s'a arricchito in 

p a r t e d e l p r o g r a m m a ! meste ultime settimane, in misura 
c a r a b i n i e r i . L o S i p i a - , frr'e da permt ttcre d regolare f i m -

, I . U I i p ' 11 c u c 
' ".U',1 
' I e h u t i i ' ' 

1,'e u p i t ' .ai o ' o , 

[: i n . l ' t a : ; e d . p ò 

,\ e-, 1 P i l i e - . . ' l i m o t o c o ' x i - c , * : j l a r o s a , m e n t r e a l 
j C . ' c . i l e l a i a t t e r i ' - t i c h e d e l C A , b r i e l e s p e t t e r à il c o m p i t o 

• ' / W I 1 G 4 , u n C i p i t a n u p i l o t a d i e i la p a r - 'I c a r o s e l l o e o u e . s t r e . n u m e r o d i c e n -
t 

t d r o n e a l l i e v i , a l l ' o r d i n e d e l t e n e n t e ' - - f o r t u m c i i ' o d i b» ri tre linee nuove 
. B u d a . s v o I K e r a il c l a s s i c o g i o c o d c l - j r f - autobus, d-»e delle pm-l'i -cele-

*' d". airìS'A*"- ' U t t n t e - ' • « " , - « vetture . m e -
•""'''• .Vi vocifera che alla carenza 
il 

è v e n d e ; t a t - n t - t p o i c h é - n i c i a r l i o d e l N a t i l e e t i l i 
IH.'»», o r a j t r v - t t a t n ' r i m a s t o u n p e z / o d i c a - c o d : c u o i o . 

d a l p e t . - o i ' a l e d e l l a t o r r e d t c o n - j A ' t v . i t j s c o i n c i d e n t e h i i n t ' o a?-s i -
t r o l l o d c l l ' ì ' e t R i t o r t o , c h e h a d : t t i > ' - i t u tpi h m ' » : u n o z . o d e l P i c c a . 3 

L' EX GANGSTER Sl E' LASCIATO PESCARE 

Luclcy Luciano multato 
per traffico valutario 

Un rivenuto illeUtilmente 54.W0 dolimi 

I . ' c x g..ni;.-*i'i - a u l o - , n i , c i u . m u l . u - i t r o i t i s o n o i n f a t t i n o t o r i a m e n t e i oy i 
. - . _ i , c k > L u c i a n o e i n c a p p a t o n e l l e m a - ' a l t i , c l i c la p e r d i t a d i d u e m i l i o n i j 
• " ! e l , e d e l l a Iev .ee . Il M u i i « » e . o d e l l e e m e z z o d i l u e timi p u ò far g l i n e s -

ìt S'T.J- , £ . . . 

'.o del comò o n e ì l . t tasta teifma 
( f e l l i p ' f i T f i e t f o ; e b b e n e , d u m o 
t r i n i l o ad essx H'ni n n n f t ' i i «r«"fsi 
es*er s p e s a TPeoI-'r» c l » e 'ti n ' i e t t o 
m o m e n t o - t-' ! - a t ' u ri- j m ' i ' " ' " ' 
l i n a cawn»n(7Tirt w o t j n ' d a''t ni'i-
Jc tutti ci fnti'Timo imnerjnat: di 

K i u i n a l l s i f r a n o 
L u c i a n o i o t i c c a - 1 

d , * .t i :pe-
m S i c i l i a . S i d i s s e 

t r o d e l l a « r a n d e m a n i f e s t a / i o n e . . " ' vetture autobus si supplirebbe 
N e l c o r - o d e l l e m- imfcs t . 'V ' ion i s i ^evderdo T)tioi*n*mi'rJe filoviaria la 

e s i b i r a n n o la b a n d a d e i c a r a b i n i e r i e . ' m c i r 77 Icr . ' f ? V i »• utilizzando 
ta t a n f a t a «lei b e r s a u h e r i 

Salvato dall'avvelenamento 
tenta di gettarsi nel Tevere 

P e r d u e v o l t e , n e l j*iro d i iK)cli«. o r e . 
• l! «*ior: .n' . i io E t . i i c o F V ' I i c e i a . d i SU 
j n n n i . . l i m a n t e i*i v i a P r e n o t i l a 6 ) . h a 

j ^ N i n i r a t o d i u c c i d e r * ; ! V e r s o l e 10 .ro 
* ^ * d i i e r i mat t in . - ! . i . - i fa i t i . n e l l a s u a e d - -

P I C I e >1ato m u l t a t o p e r u n m i l i o n e i , a c c n M -»*-«»perto 
e m e / r o 11 p r o v v e d i m e n t i , n . m w t e - j j » 1 * n

 1
K u c , a m \ l o S s ' , . J . m p ! . u ; * 1 0 , . . n e " . " * h 

n a i e e s t a t o m o t i v a t o d a l t a t t o « h e . *""" " — • - • 
s e c o n d o i r i s u l t a t i ili u n a mc!i ;c«;ta 
d e l l a fidF. il L u c i a n o e il l ' i o •«•l-,«-«» > » « ' " ^ 
h a n n o r i c e v u t o d a g l i S t n t l T n i t i s o m - f*'re&' 
n i e a m m o n t a n t i a 5 ^ 3 0 0 d o l l a r i < p a t i 
a ,T4 C-S2.500 l u e a l c a m b i l i uiTici . i le e 
a Xi•*7i>«n0 a l 

-••aitto ì b l a n d i i f i - m u u t i l e d u e \ U l ì m e i - a r b l > n i / / 4 ' r 

, . , ^. . .e d e l l a I c e e e . Il M i n i < t i - . o d e l l e e m e z z i , d i 
i m p r e n d i t o r e , d e . " l ' o r n o riel.T . i t r . i - , F | n l n , < , m f a t t t . p l i h a n i f i . t u . u n a s u n d a n n u 
riti e del depnta'.o Pfì'ta MI «'r. i j p«.|»,-, p e c u n i a r i a d i d u e m i l n . i u e • R e c e n t e m e n t e , i 
p n r f e n o n ri sono >i d'^trinh. lvni-iUwitò d i l i r e p e r . l l l e c U o s t i m m i - v n c o p a u iti L a t k v 
C h t e r f o i t n r f t r i . • t i o s T ' f e t i d i se- « s t r a t i v o - A n c h e i l s u o s i n i c o J o e I Vone. d l " " p " " ' v " ' l i 5 ' 1 ) !"" 
preti stanno tWf'a! niù n-1 rnss 

" is^daT„-:v7ri.«r;ori«"d",h---:^ ^«^ -:• •vv",,,,nlTPM,;"V",«h:i-',a c: ha d , c h r 
i M i i r b o S e i o n d o f o n t i j n . e r t c a n e . le"--*'»*5»*"*- '• l u < " * a ? l i - . e t u r . o b . l i F é - r a t o : - S i t r a t t a Oi u:i a p p a r e c c h i o 

d i d a n a r o i l ' è l ' e \ l ' ° e C l e m e i i ì e . a b i t a : . " e i n v . a d i l ; la c u i t*i'**iriizii'r.e r > a l e a c i n - a 
n c e v e r e g o l a i m e n t e d.t N.-vv ' l ' r a ' o R o t o n d o 0 8 . i l i p i a l e . n e l l ' e t t e a n n i f a , m a a b b n - t a r . z a b u o 

Y o r k I.O.10 il r.*i.i*.atfj d e l fur t i c i» d i j r i t o r n a r e a c a - a ' d a l l a v n i o ::. b i - ' r . o e *--.ciiro. G l i a e r o p l a n i d a t u 
m o r f i n a e r o i n a i n - d i t i a . d.. Ini « l i - ,~ ; , . - l e t t i* . 1;.. v " l o Ì ! - C a p r e : . e ri;. » j r u m o . v i n o c o s t r u i t i c o r i r r a s g i o r 

. . . m b i f i d i i » i f d n e n . r e l w '"! , f . '0 5"". " , ^ , . , ' 1 ^ ^ \ C , , i ' ' ' , r ' l f , ' , , ! ; : , ! ' ' E * - ' »•* ' '» c h i a r a * o c h e l a r . e h e ? 2 a d i b u o n i m a t e r i a l i ern
i e nor»*.e x - I i . ' i r i e - ' P ^ A ^ I ' M ' . ' ^ X i " . ^ - ^ ^ , " ^ o r b a l o : d i b e : : z r a - < : . o , . , ] , „ ) . I n.»n e l i a p p a r e c c h i d a 

co! . i d i p i a z z a l e I » r e n e 5 t l n o . e ^ l i t ia 
I n f e r i t o il c o n t e n u t o d i u n a botti-,'!!*-*- ì''l'"i"rtij 
t a d ' i ' i c b i e s t r o . d i n a n z i a c l l o c c h i d e -
l»;l «*«!erefat t i c ! : c n ' i . ì q t i a ' i . s e n z a 
o e r d e r r un a t t i m o d i t t - i t ioo . !o t r a s c i -
n a v a n o a f o r z a i n u n t a s s i e !o a e -
comri . i i*: ' .ava: io . -«""ospedale d l S a n G i o , 
v a ' i i i . 

R i c e v u t e ! e «-tire di- . < -IMI. I . P e i . ' e -
c : a . d o p o q u a l c h e o r a . l a s c i a v a i'. 
f r o n t o S o c c o r s o , o r m a i fv iori p r r l c o . o 
t . ' i i " n e d : a ' o i n t e r v e n t o d e i «utoi C l i e n 
t i a v e v a f a t t o - I c h e i! t e - r t a t i v o d i 
a v v p ! " n a n * i , i i ' o a v e s s e ic inin-^* c o n s e -
i*iie*i7e. M a i! g i o v a n e s l o r n a l a l o . e v i -
d e n t e i r e n t e t o r n - e n ' a T o «la O'-aU-he 
l 'rOseo d i ' i n l - ' c e r e . tentava a r - c o r a i m a 
v o ' t a d ì m e t t e r e i-i a * ' o i' u r o f é ' . . 
oro^rvc i jo . Tti c r o c i ;J1 ' t i " i " o * e v « r e d e -
- ì * A l t o v i ' i . «:' ,T--ari a i e . i i a c . r o a - a -
e e t ' o r ^*.n.-» r i i tv**- ' . - 5 - C : T * = ! - e . 
O u r r e . n-a v e n i v a p r o T a r r e v t e a f T e - r a -
' o d a ? ! c i " i p .T;c- jrt ! c h e . v e d r r d ^ l o 
ĉ »*=i a - i i f a ' o e < ' - a » - o ' » o ' o a c e c r c n a -
— B V . T - 0 a!.,"i-»<**>edr,e d i S P n i r i t o d o 
v e v e r . I v a r i c o v e r a t o i*i « * a ' o d i r ' i r r 
l'i r ' ova**" r">-i h a v V u ' o r l v e ' n » e : 

t r o ' t ' - o d e : S'ir» d - ' i ' i r e " e n ' T ' v o d 
s i m - i . l ' o 

" m n d oh entobiis attualmente »n 
j-i 'rcOiY'cii 'Tje .tu quella linea sulle 
!tre nasciture. (La tornitura d i fio-
ì'nis sarebbe .-tnla infatti incremen-
I filtri- c n m u r r f i i ' c voti p,*"( (fi f-jr, 

vetture - n i i o i ' c ) . 

O n e s t o sf*i7rnb'o di matvr ale 'no
bile da una Imen all'altra c i sem
bra ycrtnnto u n ' n r i - r r i l i i T i r . Ifvjav-
'•cnttirn tjnicem- n f e elettorale che 
non potere venire in teste, se non 

Rchcrchini. l'n'avventura 
che. p u r t r o p p o p e r o b u t e n t i , t i 
c o n c r c f i r r c r r i i n u n o ultcr'ore ra-
rcirzione d ••etliire sii tutte le 
lince erri nr* ri.-^cgm nie accresci-
:ie-"fn del logorìo. 

Il Sindaco usrmte ha r o l i i ' o e r i - I 

t '.i»7 Tirpijnittari- * a (Vi- < r» 4'ì'. 
Milita i > il;1!' i r,s Mml» Sacro: » -i 
••- .•uni J> GiaiiieolMjt . R i V r i «1 Mor.fi 
V«.-Js fia:ro l r- l. ,<: • i'^ti-c '."7 Gtxbt-
teli»- t i L Y tt'*r M: v .1 Vfflina Ut: • « • 
>\ \ » i - i » t ' .n Vi I l i o di Roma- •: » P.c"a 
i!".ì "i .". Qaadrito v v •'» K v. '.*!. 
C«atacelle <r a <-•- , i „ iTT 

d c T i f c m c T i ' e dare l'impressione un 
n o ' , r I t i t i ' che tutti i qnart'eri e le 
borgate i n n o servite du'l'ATAC: 
eoa gin s'a impressione enti erede 
di noterai oresenterc più t*rirqui!lo\ 
nati ele't'-ri e non a caso 'i t'e lei 
>nn^vr~i ni scranno falle entro il ; 

i . l manaio e. rei g'orni dalla vota- j 
r u TU' 5*o\'r.i7trin r>ic le. realtà e» j 
*ni« T'f.«ice. m u ( i b b i n t n o J n n f n p e ' i -
•"«T r ' - r i ' ?!• mano o rndremo tutti 
a p vii • e R-'becchini non a'.e ne 
fregherà niente r'-rchfl ormri a'ieì 
che è frttn è fnto. tnrj d i n ' I i de
lti i.ti-»!!'' •• p r ' r i » » t r T ) ; o d e l ' ' , - ? - , n d c 
"he firif *(trr*vnri'> 

LISTA CITTADINA 
I «OMERI TELEFONICI .'" < -. - ^ ̂ .*'-

•("»:* i ' l 1.-itj C " l i re. • •-. - .' ri l-i* * 
Vr.-c.i'i -<i -ijc.n: N.-jr«-t«r i i» l"!fi > .--.i'a.'i 
r.1 ,"i".»i — 0r.)«r,iuir >at .">•»!"•) t I ' . k 7 j -
i n i , # ' l i ,*. , - ' iJI'f i- miv* i!h r»ri*.r>:̂  

I COMITATI ELSTTORAU •• qaar l . f f -b 
l » M i - j »» i, ttt.iin'a i<i*ii> • r -.al a r.t nrn 
tr.j(>,;»-'ri(i!;»* ,! ira''" ai* >!i :̂J•l:,->a »? l'io-
Mipr.''» [>**^o 1« SfAt d»! Cniri-atn e V i ' i -
*iV (Vc.ril«« «1 tar.j« Ar'nj ' i l'I i!il.r o:-v 
7 il ri*.[| A-.̂ jffl f i »l iw. 

DOMASI t l l « or* 1# :o .-WJ* u r a l.i>tj.i 
•ja -oport-irite riunirne c V tar i pr*s »,!ut*. r i ! 
Vircpr»-< i«n:« <V! 5 « i i t i w. Knr <••> li .li-, vì-
!« r.Lfl'tif* lOtìo icntati « [4r:»*ri?3re i C«i-
m;l«t. Eifiv^r*!-, in V-c -r.tr: •• i!-^.: Fz-ti 
Fiatjt-

TUTTI I COMITATI ELETTORALI .1. r.™-» « 
i t>.in7»'i '•'•oa lentai i a rr i i ìa .v ero •> 
più >».*e.!i i l ! i r.i*ior.r rh« * V M l a ^ i mar-
!e«ii x'.'.r or« 1S an lo'a!: <I.*!ia I.-ta €• t-
:i.ì:?H ZfT lltfyir'Aal; &! u-nf*5[ r, -r,;1; rat rjj; 
r*':in i n : Tf \ ' ' i r'i«.»T« —<i'< -rr ts; i i -
h* *"*i i i f . i . f . a ' i I i l . 'V Cf^-'f > .^ . ' i r . . 

^ ' r - " - - T V C I M I L E 
tOSEDI' I JC^rtUri e i e 19 JI P. U v a i r i c : 

Segretarie r v w l? a Par rff: Le ift iom 
T V 'A.' a r l .rj .v .1 ra ii« r T».-.. a. l'a;-
••:.|! a- Jttip. ttndeati a l le l.'i.no e t t J 

• A M I C I DELL'UNITA' • 
DOMANI ' v - ; v - - il .**.«. |.-<>.-,. > fcfi_-r;!i 

-^J . ore '.!»-iO : . f'ii'if i l-''..-.-a. P4:-,ni>; 
.'. .-'•'ti e P-*.*:j Maj-iàire CecrtaierU: 1 Sin. 
a T- iof»'»>. tj.-iato P 7». £*;'.. a (i .jc ~I.'.*DI* 
l>a l i r a l: 3 •>.•!. a l a ! ' » n-a . i l or« 
:.v :V) 

MA8TED1: U O-xx I m a n ! » -•.-f--., U f f . 
P*. ? ai:-: 17 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
CHIMICI: i l i r ^ i ì ice IT.Ti»: CI» . c f - S : . 

i. < .1. . i;i"«;>n .a -•*-'<-. 
POLIGHATICT: L^f'.i «.-« I". l ' I » . *rr-r.*.n 

CI z'. r *J t >.V»*-*jii I l i rr, i l le —->i>-
CCMM. rtMMISILE: « f . r . » r . ! i -xaci or« 

:S a"i V • t, 

t 

f e m p o f i i i c a m e n t » » e * r > » r * f « a l » " ' • » • - ! s e m a o s s e r v a r e 

'e; anche il i - n t ì r o b l o t ' r ' f o d i j D e - c r i t t e d M ' a l c c i » e 
a t t r a v e r - ' 

c e n t o o di mille !•••<• r>i/n i - o n : - i -
b t i i r e a portare •»!* Ca^nv r ' o i ' - n f*» 
forze del p o t M t ' n e il K n r r . ' i r i f 
c o . ' o r o che le odiano e '«*• a»-r*>»--
snno con il peso rìe'ìa loro tn*sa-
forte! 

p. h . 

. 1 j G e r m a n i a o c c i d e n t a l e e . 
v» l ' I t a l i a , i n t r o d o t i e n e g l i S^att T n i t i , m a 

n c t e v o l e ^ , l | g r a ( J o f x , o I r n n j u a c c m - f e n a t i ( B t . 

' " " ' " • c o n t r o l . u c k v L u c i a n o d a a l c u n i p ò - 1 z h v 
m a v o l t a c h e L i . i l : v L u c i a n o , p e r s o n a , „ , K . o r n a j , - . * : « e i i n t i - t i i p o l i t i c h e 
a c c o r t a , d . n - r . d e e < r * e n e n z a e sc*ì- a m < . r u a n l 
t r i s s i m a . s i l a s c i a « p e s c a r e » . K l e - ' 

g u e r r a e 

I - i n o t i z i a 1 a d e v i a t o un . 
r r . p r e i i i o n e - . .o icne e q u e s t a U 

c i t o t u t t a v i a s\>op.->Tre c h e l a m u l t a t 
l a n c e r à l ' e v « v i c e r é » d i N 'rw Y o r k ' 
p e r f e t t a m e n t e i n i i i ! T r r e n : e . I s u o l 

: .ori h a - a p u t o d a r e . n o : , i-•-» : i - ; q u i n d i .«*i l o g o r a n o m e n o . R t t e n s o 
u:i t e c n . c o . r . r c < t m a u.ci ca , - o - . e | c h e 5 a p r a t . c a n n e : * , U » i m p o # « n b - i I c 

• p o - - a s - . - rv . re a c . . i i i p : c * . u c r e ! ' o r m ' J ' - i "e u n a:u: '* .z:o s u ' ' e c , - ,u<e 
e s u - e d e l l ' i n e d e : . * e j d i q u e s t o d o l o r o 5 i s . « i i n o i n e d e n t e . 

r i u s c i t o , fino a q u e - • U n ' m f o r m a z i r m e m l i r c - s i . - . t c è i F r a ì r o t t a m i n o n po.^-iam.-» *"Jcs-
r i m a n e r e a p i e d e " - - , 5 ; - . * ^ f o r n i t a d a a l c u n i o n e r a i d e l - | t ; c r e " n u l l a e p o i c h é n o n c i s o n o 

, r K j . - h e e g l i « o d e d , a n > » i m e T p r o c i o n i . I ^ ^ ^ o r t o a d u : i n o - t - o 
i n - I *• * ~~— ' L a p p a r e c c h . o . fui mi :» ' 

e g l i 
Isti» m o m e n t o , a 

b e n i Chv l o c o n o s i e 

q u a l e 

UN RAGAZZO FA IMPAZZIRE l CARABINIERI 
Un bambino di due anni 

ustionato dall'acqua bcUenle 

c r o n i s t a . ! s u p e r s t i t i , c r e d o 
•\ X a V . Ì * I * - e m p r e a l l ' o - s c t i ' o • 

c b t r i m a r r e m o 

Inventa nomi e strade 
V 

per non tornare o cosa 
1 

"-». 

I e r : n o t t e . : jr-er-i'.o.'i a* M a n o T - - 1 
b e r u . 1x1 b a m b i n o d-. d c d i c i a : r , : . 
h a n n o V i s s u t o o r e d : t r e p d a z - c r . e e 
•di p a u r a , il . o r o f i g l i o l o - - « f a t t i . 
<Sopo Mver f o m b : n a t o u n a d e l ' . e «sue 
s o l i t e m a r a c J i e ; : e . »l e a ' . ' o n t s n a t o 
d a ' . l a s u a a b i t a ^ ' c r . e .«i v . a ì^t-.ir» 
3» e n o n s : e p - u f a t : o \ - . v . . P a — ? -
v i n o ; « o r e . .'«* r o t t e SJ e r a f a t r a 
o m a i ^ ì o ' . t r a t a . m a M a r o i o - i i j e r ; -
t r a v a . 

Buongiorno... 
...al dott. Santini, segretario dei 

JiberJnj romani, il quale nel comi-
z.eno di Primo Magato all'Adriano 
ha affermato che « il libero lavo
ratore ha questo preciso dovere: 
"Votare e far votare per le liste 
democratiche contro la tirannide 
totalitaria" ». 

Buonanotte. A quando l'espulsio
ne di Santini dalla D.C. per prò-
paj-mda a fi»ore dell* Li^a Cit» 

1. 

a A 
-. tre 

J 

1 » 

aSJI.SlSTTIJITtSI -* * 

JUTS-NS TEN-JISIU : 
•. - -1 l. e • ''• ••' 

1 *V» i » ~i ••»- '.1 i-"\-.i-ni « 

Tirnx LE strassi 

p 3 d r e F » u - ' o e .^ *-.>. d - e 
A u r e " h . n r . o J a * ' o : ' j- ' . -o d i 
R . : o s p e d i : . h t r » - . o : e ' . e « « i a - o 
p o i . r . a * s e n z a p e t o ' .»»«%.-* J d . 
!a più p i e r c . a r . o : : r . a -

A . ' e o * e d u e a. r.o*:»' : . <1 
i o ' o M i r o e . - t a ' o . r - M . * U * O 
v a K*-.o' . -r .o « a •.* ^ : n " ' J ' . 3 
e » ' 3 b . r . : - : . (V*. • - . '«zic-e-e ri* S ( 

! v a - e . - . . Ar-c<-mr-a>r..- . 'o 1 ( - * < - r . 
; ' . r . - e n o ^ a ' . o . . . ra -?a720 s : e e a 
; d a p p r . m a r. . ? r o N « t i i i o e d o s i IVA:O j t - e » e 
I mut :**r .o r.fì .»' ì t . d o - * . n e . - « . * . o d ; (1 r r j . -
I l i p . o j ' . o ^ o r m r 5i-. o r!o , -e - n o v e ] 
I i n s - . s T e n / r . : . m - i r « > - c : - - ' o Xat-rfov .r .c ;•<•'. « - n - r i 
\é r : u - c ' . ' o a e a i - i r e d s l . i b o r e a <\e' 
I p ' . c c o . o • t - - . t r . a t o » utn «c-u<? e i*' 

end r . i ; o M a «e. S r a t t a v ^ <:, ;« i r o n e 
e d i u n . r . d . n i . ; © fa".-. V . r.a f u 
qui-r-Js l i c o r s a : n j e e p d e , c a r r - b -
n . i e r . d: P o r t a P : a p e r a v v e r t i r * a 
f a m : g :a c h e ite", p a ^ a r v o JTAÌJC»'.O AÌ\ 
T i b e r : «ir«t e » . s t e v a N u o v o t n t e r r o -
X a * o r : o . n u o v e f a ! s e * n d : c i ' ' : c e i : I'. 
r a e a r / o i n v e n t a v a a d d i r . : : n - a : t o -

m : di' i t r a d e ;nes.<-'.»*tnt . Ir.f!*re d>>-
p o a v e r c e r e a ' o c o n ; m e i ' . P u r -
g e n u . d : e : u - i e r e :• « n o - r . i i T o ov* 
r i t o r r . o a CJ--"! . t Ja-i.* •"* c«> >. e d f 
«•--O a d i t -* 'r. -.-.'•<• 1 ri e •,:•'€> 
c o n ì e - ' - u a t o a . *»»-f- . - f t u t o r l . 

ì l ' - . b ri-o d i d ' i * a . : . ! s . è ijre.«J.>::o> 

. c r i . curi a c q u a b»* l l en te . g r a v i u s t i o n i ' 
L . , f - 0 - . 0 - , - a t e g i c d i c a - e i* i .ar ;bt . i 1.: 
U t , - ; s.-">-".* à»i « a r a t - i r : d e i'Otspeda'.e! 
i . l . S f i i . i - , i r . ' i : ! 
! S i f a a d t . o l e r ò . o F e d e r u O R r . s p i - ' 

*. a».;'^-*«* it' *• ia i"o<.**-»*.i . 0 4 . s . , 
:.* e . t e t - e -*Ì!-ocj*.a - . e i a 1 i . c i ' . a • 

e ".« - i . - i a> i : . i / ì o - « . h a i.*-;a:o o i n t r o -
,'iri.i r*r--M'rt » - e *-:.»v-> s\r t o r - e . ••>. t . - - j 
e e n d o l a r o v e s c i a r e l-» p e n t o r a e r a e e l ' 

**•*-•.-.7 d a,-o:. . i ^ • ' r " - ' r ! . e 1. v W . i 1 i l i t e - o . * ^ «•: 
•'*"" - . ' < - - > : b a r e r u - . t . t - - t ; o t - * . d o . o j , r . i v e . n i V > d o \ ^ : > ^ . 

tre- *e ^ ^ l p o p : . o a . . i v 

; C O N V O C A Z I O N I D l P A R T I T O | J ^ à * roo^wn-o 
, - , . , , j ^ l . T . . , » , *.X* ; 0 a , - , i 0 

Diciannove famiglie 
gettate sul lastrico 

Ferito a coltella te 
<Ialla »io va ne nuora 

I n a radazza ventenne 
inirerisee topirifla 

- e N a z a r e n a B i c o 1 

} 
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. LA RADIO 
FB0GH1XX1 SAZI0N1LE - 1 . . rr.-.li n-
,. 3 : 1 . II . -*0.M .'.« 15 — !»>• 7 » ' : 

1 I - I . - !l-:i .?.'J: M.i> « j , i -
lar.- . ' j . «•..'" ; : f n « . > - Jl . e M 
M . .e V.q. a - U ?J). « . , .. :i 
H i . » 11,) 1 — !.*•.!•>: R v ' f i Vti-
— l*> i.*i: V»r<:i — l i : Pi.-i :* <i 
. _ ;y ( i ; , . >c . ' — :ti l.i- \ . 
«t — -"»- O T ^ Ytì.3'* — i l : « j * . 

— ?Z 5S P i r * : » M rat.ir-:*»:. -
"•. C i t i , 0vsf«f — .'"."'l Vc<. i« 

v e r 

TI < e i . - ; n : a - « : r r i r . e 
d . s c r . s a ' . e . a b i t a n t e ; n v . 3 C i 
K , v e r = o '« o r e i r d i , e r . e v e 
a d i v e r b o c o r . . a s o \ i» e n u o r a U . h - . p 

E . ì d e . r.e".".* Tjterr.o d e . . a t r a f o n a 
ge*--nta d a ; f1..:". o G a i . n : i i v i a C i ' - i , v 

"..a S i . P a s ^ a t : daV.e p a r o . e a i f a t i 

I^i . -
[ta.T*e In v i a C H i n o 4 2 . \er*M» '.e o r e I 3 J { 

e e B c : t r . i r - i d i i e r i *-ì e A i v * * r - * a t ^ con i n » p i c c o - ! 1 

;"a <jtia»i*:r,-i d i • o p i c i r i a K « t a t a n e o - i 
• v e r a * a a ' P o ' t r ' i M r o e d i c h i a r a t a c u a - ! 

1 d u e et «Or-o a r e a - » e"; 
n a . a f f e r r a t o u i i o *i* 
i! s r o e c r o r . : . i * - c r . ; e 
d e s t r a . A'I"o-r*er la 'e cy. 
i' B e r n a r d i e <•* •*(> s.-' 
r b . ; e .ti - r ; 5 o «-. 

r:: e ,'a dc»n-1 
.0 h a f e r : * o 
e a' a m . t r o ! 
S r; o r . , r r . : 

1:1 t-<* c ' o r -
a v e r ! o f a " o J- e. 

rie. e r e - f o r t i 
a*ie*.ur-»ere 

Ita dfc!ita*-»:o d; 
r r o r r e r . t o d i P r o - | 

X t i '."r.'.'ro i .a \ o i . ' o ! 
1 

.SECOSDO nOGRJUUl - Kr li- At-.*-
c r 9 4trB3M*r.:. — l i : 4 . i 0 : &!*•»;•:»-

' ' K , . - :.S: Orrh V»*'l: — Ih II)- lx 
I M 'r t ire «li: «: T«-i>«: — I? : Ba--
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TOtZO PECGRlXHi - t e , '.o.v» U 
» .- -* t* fi»?i*:*-. a ' lv,'*.*.'yj» — ?1.. ,» 
< < r t - ^ — j : :.*t. D e f% -< r.;> :»-•«• 
^ 1 ; - W t i " * ' . . 

.1 e. e r o 

Oembela te!V* irensìore 
che aveva ecpena riscossa 

1 

Oggi la forza pubblica in Via Luca della Robbia 

g e ; : a « : e f . e r a - | a^*' 
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ECCO CHI SONO GLI EVASORI FISCALI PIÙ* " AUTOREVOLI,. 

Rebecchinì ha dato il buon esempio 
ma i Torlonia portano la bandiera 

Per quattro anni il Sindaco ha pagato solo 6 mila lire di imposta di famiglia — Un usciere d'avvocato fu 
tassato per 5 milioni, ma le proprietà erano di donna Maria Sforza Cesarini - « il Ponte » insegna... 

Tra le grandi c i t tà i ta l iane , 
R o m a è tra le pr imo nel la c l a s 
sifica per lo evas ion i tr ibutarie . 
Ogni a n n o il bel m o n d o r o m a 
n o . gli industr ia l i , i banchier i e 
i grandi proprie tar i terrieri , i 

rappresentant i , i n s o m m a , de l l e 
<•' d u e c e n t o f a m i g l i e » s fuggono a l 
l ' imposta di famig l ia per a l m e n o 
d u e mi l iard i di l ire . Ogni a s t u 
z ia , ogni c a v i l l o v i e n e impiega to 
p e r imbrog l iare gl i uffici c o m u 
nal i dei tr ibuti e l ' e sempio — 
n e m m e n o a dir lo — v i e n e p r o 
pr io dal m a s s i m o rappresentante 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e capi to l ina: 
da l s indaco , prof. S a l v a t o r e R e 
becchin i . 

Carriera di professore 

Rebeccht tu , da q u a n d o i vot i 
de i fascist i , de i monarch ic i e de i 
qua lunqui s t i l o h a n n o pos to s u l 
la pol trona d a m a s c h i n a t a d e l 
C a m p i d o g l i o , ha fatto u n a n o t e 
v o l e carriera. D a professore u n i 
vers i tar io e c o n s u l e n t e t ecn ico 

de i nobil i r o m a n i è sa l i to n o n s o 
l o a l r a n g o deg l i u o m i n i pol i t ic i 
i l lustr i , m a n e l m o n d o finanzia
rio . Ag l i e m o l u m e n t i di p r o f e s 
sore un ivers i tar io e ag l i a b b o n 
dant i introi t i p r o v e n i e n t i da l la 
l ibera p r o f e s s i o n e di i n g e g n e r e , 
sì sono , cos i , agg iunt i que l l i 
spe t tant ig l i per la carica di P r e 
s idente d e l l e « Ass i curaz ion i di 
Ita l ia » e di m e m b r o de l c o n s i 
g l i o d 'Ammin i s t raz ione d c l l ' A R A R 

L'ing. Rebecch in i , inoltre , è 
p r e s i d e n t e de l l 'Assoc iaz ione dei 
Comuni d'Italia. 

Dal 1948 ad oggi , s e non e r 
r iamo, i l S i n d a c o di R o m a ha 
percepi to m e n s i l m e n t e ' quat tro 
s t ipendi : q u e l l o di S i n d a c o , q u e l 
lo di professore un ivers i tar io a l 
la facoltà di Archi te t tura , q u e l 
la di p r e s i d e n t e d e l l e A s s i c u r a 
zioni Italia e q u e l l o di c o n s i g l i e 
re de l l 'ARAR. Ne l la famig l ia R e 
becchini , ino l tre , entra un altro 
s t ipend io : q u e l l o del figlio s e c o n 
d o g e n i t o che è segre tar io par t i co 
lare del so t tosegre tar io al la D i 
fesa . 

Ebbene , jn quest i c inque a n n i , 
Rebecch in i ha pagato a n n u a l 
m e n t e per l ' imposta di famig l ia 
l e s eguent i c i fre: s e imi la l ire per 
il 1947, s e i m i l a l ire per il 1948, 
s e i m i l a l ire r>er il 1949, se imi la 
l i re per il 1950 e se s santun m i l a 
l i re per il 1951. Quanto , c ioè . 

pagano co loro c h e h a n n o un i m 
ponib i le di t r e c e n t o c i n q u a n t a m i 
la l ire a l l 'anno! Ma n o n basta . 
N o n si sa il perchè, m a il n o m e 
di S a l v a t o r e Rebecchin i m a n c a 
a n c h e nei ruol i del la r e c e n t e d i 
chiaraz ione dei redditi . 

Con un s imi l e e s e m p i o , non 
c'è d u n q u e da meravig l iars i per 
c iò c h e in quattro anni h a n n o 
fatto le ; d u e c e n t o f a m ì g l i e » r o 
m a n e ; n é c'è da merav ig l iars i per 
il c l amoroso scanda lo a v v e n u t o 
nel n o v e m b r e scorso sul n o m e 
del la d u c h e s s a Maria Sforza C e 
sarini Tor lonia , la q u a l e è p a s 
sata al la s toria c o m e la « t e c n i 
ca de l l e s cappato ie ». L e qual i 
s cappato ie s o n o innumerabi l i . 

Ne l n u m e r o di febbraio s c o r 
so, l ' in teressante r ivista « II Pon
te », d iretta dall 'on. C a l a m a n 
drei , in u n art icolo di A n t o n i o 
C a v i n a t o dal t i tolo « In quant i 
m o d i gl i abbient i f r o d a n o il fi
sco », r iportava un co l loquio tra 
u n a g e n t e de l l e i m p o s t e e u n r i c 
c h i s s i m o « s ignor ino », a v v e n u t o 
t e m p o fa in u n a g r a n d e città i t a 
l iana. L ' e s e m p i o b a i t a da so lo ad 
i l l u m i n a r e il let tore s u l l e p o s s i 
bi l i tà dei r icchi per s fugg ire a l le 
impos te . Ecco lo : « Il funz ionar io 
a f fermava c h e il signorino p o s s e 
d e v a ben 20 mil iardi di p a t r i 
m o n i o , tra titol i , azioni , beni i m 
mobi l i ecc. , e che l ' imponibi le 
r a g g i u n g e n d o la s o m m a di circa 
u n mi l iardo , il g r a v a m e to ta le 
de l l e i m p o s t e a suo car ico a m 
m o n t a v a a 400 mi l ioni a l l 'anno. 

Il s i gnor ino r ispose che non 
possedeva nul la , che quei ven t i 
mi l iardi di patr imonio erano di 
proprietà de l Ba?iCo Industria
le, soc ietà per azioni con 200 m i 
lioni di cap i ta le soc ia le . 

Il funz ionar io ch i e se ni si
gnorino s e per caso possedesi-e 
in proprio a l m e n o le anioni c o 
st i tuent i il capi ta le soc ia le del 
Banco Industriale (nel cu i p o r 
t a fog l io c 'erano i 20 mil iardi di 
c a p i t a l e ) . Il signorino r i spose 
c h e quel pacche t to az ionar io era 
di proprietà di una banchere l la , 
con un m i l i o n e di cap i ta l e : e 
c h e tali no t i z i e le forniva per 
spir i to d i c i v i s m o . 

A l c h e il funz ionar io d o m a n 
d ò m o l t o g e n t i l m e n t e s e n o n 
p o s s e d e s s e in proprio a l m e n o il 
m i l i o n e d i cap i ta le soc ia l e de l la 
b a n c h e r e l l a . 

« N o , no s ignor funz ionar io , io 
n o n poss iedo n e p p u r e que l m i 
l ione , io di m i o non h o n e p p u 
re il paltò, neppure le scarpe , 
io s o n o n u l l a t e n e n t e ai fini f i 
scal i ed a norma di l egge : e 
po iché s i a m o in tema di conf i 
d e n z a sappia che q u e l m i l i o n e 
che cost i tu isce il cap i ta l e s o c i a 
le de l la banchere l la ( m e g l i o il 
pacche t to az ionario c h e Io r a p 
p r e s e n t a ) è di propr ie tà di una 
piccola banca di Zur igo , in 
S v i z z e r a ». 

« Ma... ma i n s o m m a — esclai-
m ò il funzionario s t izz i to — lei 
signorino abita in u n lussuoso 
palazzo , iei ha a u t o m o b i l e , s e r 
v i t ù , ecc . Lei ha perso al g ioco 
(cos i si d ice ) a lcuni m i l i o n i a n 
c h e l'altra sera.. . mi sp iegh i , mi 
sp iegh i per carità! ». 

« Calma, s ignor funz ionar io , 
d e v e sapere che il pa lazzo non 
è di mia p iopr ie tà , ma de l R A U 
CO Ji idustrialr , c h e la serv i tù 
n o n è serv i tù , s o n o impiegat i e 
i m p i e g a t e d e l Banco Industria
le e de l la bonc/ iere l la; che l 'au
to, i mobi l i di casa, ecc. , t o n o 
di proprietà in parte de l l 'uno e 
in parte del l 'a l tro e n t e . Mi c r e 
da s ignor funz ionar io io ai fini 
fiscali ed a norma di logge sono 
u n nu l la tenente ! 

« In q u a n t o a l l e s o m m e p e r 
s e al g ioco e ad a l tre s o m m e 
c h e q u o t i d i a n a m e n t e s p e n d o in 
lussuos i Viaggi , in lucul l ian i 
pranzi , ecc . , e s s e s o n o { profitti 
n o n trasferibi l i - a l l 'es tero , a 
norma di legge , del la b a n c h e 
rel la che control la il B a n c o I n 
dustr ia le che , a s u a vo l ta , p o s 
s i e d e i vent i mi l iardi , m a s o n o 
profitti che h a n n o sconta to la 
impos ta ; e c h e spe t t erebbero a l 
la piccola Banca di Zur igo , m a 
c h e , le r ipeto , a n o r m a d i l e g 
g e n o n sono trasfer ibi l i . El la 
n o n può i n d a g a t e c o m e e p e r 
c h è arr iv ino dal le c a s s e de l la 
bancherella a l le m i e ta sche p e r 
c h è t en terebbe d i v io lare i l £>e-
g r e t o bancar io e c o m m e t t e r e b 
b e u n reato! Mi creda , s ignor 
funz ionar io , a n o r m a di l e g g e 
borghese in v igore , io a i fini t r i 
butar i , io sono u n n u l l a t e n e n t e , 
io al fisco n o n debbo un so ldo 
di imposte . A l t ro c h e q u a t t r o 
c e n t o mi l i on i , c o m e l e i i n g e n u a 
m e n t e pre tendeva! ». 

Ques to discorso , gl i impiegat i 

C O M E S I V O T A 

Per evitare errori 
che sarebbero fatali 

Nelle elezioni dello scorso anno, 
le forze popolari hanno perduto il 
Comune di Pisa per uno scarto Hi 
SO voti: Circa 300 voti delle liste 
democratiche erano stati annullati 
per errori commessi dagli elettori. 

Questi errori non aebbono ri
petersi assolutamente ! Un solo 
voto annullato può compromet
tere l'esito definitivo delle eiezio
ni. E' necessario quindi che o-
gnuno impari a volare bene. ivo» 
daremo quotidianamente le ap> 
positc istruzioni: ntagtiate, affig
gete. riproducete queste istruzio
ni, popotarizzatclc. Se non sono 
sufficientemente chiare, fatecelo 
sapere tem}ìcstiiamcntc: le ripe
teremo, le integreremo, le rende
remo ancora più comprensibili, 

Per ogni ulteriore informazione 
potete rivolgervi al Comitato elet
torale della Lista Cittadina al Lar
go Arenula 2G mt. 2. Xon temete 
di dire di non aicr capito: Vim- \ 
portante è chr ciascuno eh noi im- ; 
pari e insegni agli altri a tolar 
bene! 

PRONTA RISPOSTA ALLE VISITE ELETTORALI DI REBECCHINÌ 

Settanta giovani di Aeilia 
si sono iscritti alla F.G.CJL 

9 

l quattro comizi odierni a cu ni della e Lista del Faro 

Ieri l'altro l'mg. Rebecchini si 
è recalo ad Aciha a presenziare 
la consacrazione della nuova sed*> 
della Democrazia Cristiana. Se
condo un'informazione del « P O D O -
lo », g r a n d e è s'alo il concorso di 
amici, simpatizzanti e abitanti del
la zana. 

Ieri mattina, a vent iquattrore 
di distanza dalla cerimonia, è giun
to a!ìa segreterìa della Federazio
ne Giovanile comunista una comu
nicazione urgente da p a r i e del *«•'-
pretorio del la seriont? F . G . C , d« 
AciUa; eccone il lesto: « Carissimi 
cempagni, nella ricorrenza del 
P r i m o Maggio, i giovani comunisti 
di Acilia sono tornati al la ribalta 
politica con una generale mobili
tazione in tutti i campi. Intatti, 
nel la mattinata e stata effettuata 
una diffusione m massa, da parte 
ài tutti i giovani, della stampa e 
del materiale propagandistico elet
torale, riuscendo a toccare tutte 
le case della borgata e a diffon
dere ZOO copie dell'Unità, 50 di 
V:e Nuove, 32 di Noi Donne e 15 
di Pa:tu?l:a. Ma non è tutto; la 
notizia p iù importante è che è sta
ta rapidamente portata a termine 
la nuora fase del reclutamento al
la F.G.C.I. con l'iscrizione di 70 

(settanta) giovani! Questo risulta
to è stato realizzato nel giorno in 
cui Rebecchini ha visitato la no
stra borgata ed ha parlato a non 
oltre venti persone *. 

Commenti? Sessuno. Questo è 
uno degli aspetti che denotano 
l'atmosfera in cui si va svolgendo 
la campagna elettorale nel le zone 
limitrofe al la costa, d o r è e stato 
particolarmente sentito l'assentei
smo delle autorità comunali e do
ve più continuativa e pressante è 
stata l'opera stolta dalle organiz

zazioni democratiche perchè alme
no alcuni fra i problemi più ur
genti fossero risolti. 

Non è a caso, infatti, che in que
ste zone della costa l'opinione pub
blica guarda con simpalhi al pro
gramma della Lista. Cittadina ca
peggiata dal sen. Nillì o a quello 
più. particolare e locale della Li
sta del Faro fn. 6 ) , ad essa col
legati, che è capeggiata dal mae
stro Willy Ferrerò 

Numerose sono state le assem
blee fin qnti tenutesi nella zona 
per l'esame dei problemi partico
lari e tutte hanno riscossa il suc
cesso p iù lusinghiero. Oggi si svol
geranno altri tre comizi, M O dei 
quali ad Acilìa, dote alle ore 15 
parleranno i signori Fazio e Ve
spa sotto la presidenza di De Vi
to; un altro sì terrà, sempre a cu
ra della Lista de l F a r o , alle UJO 
in P'azza Anco Marzio (Ostia Li
do) con Crescenri, Giuliani e Al-
lozzi; il terzo comizio sarà t e n u t o 
da Bertuccioli a l l e 10J0 ad Ostia 
Antica. 

A F iumic ino elle 18,30 si svolge
rà infine un<* grande manifestazio
ne alla quale p a r t e c i p e r a n n o Puc
cini. Romano e Bertuccioli. 

dcll 'Utlicio Tribut i d e l C o m u n e 
se lo s e n t o n o r ipete s e m p r e , o g n i 
g iorno, perchè )a a r g o m e n t a z i o 
ni va lgono tanto per le tasse 
g o v e r n a t i v e c h e per le impos te 
comunal i . 

Un sionoritto c o m e q u e l l o c i 
tato dal l 'art icol ista de l la r iv is ta 
Il Ponte, d o v r e b b e pagare a n 
n u a l m e n t e , per l ' imposta di fa 
migl ia , , qualcosa c o m e 144 m i 
lioni, ina quanto crede te c h e 
pagherebbe in realtà? P o c o p i ù 
di du? mi l ion i ; p e r c h è g h uffici 
comunal i potrebbero tassar lo s o 
lo per le sue att iv i tà es ter ior i , 
per i r i cev iment i , per i pranzi 
e per le pei'dite al g ioco . 

Quanta g e n t e e v a d e in tal 
m o d o lo imposte? C e n t i n a i a e 
cent ina ia : quasi tutti i nobi l i r o 
mani , i grandi industr ia l i e c o 
loro che , pur e s s e n d o present i a 
tutti : r i cev iment i e a l le f e s t e 
c i ta te dagl i s te l lonc in i de l la v i 
ta m o n d a n a , r iescono s e m p r e a 
dimostrare che p o s s i e d o n o a p 
pena un c e n t e s i m o di c iò che 
hanno . 

Scandali guasta-tutto 

Ogni tanto , poi/, v i e n e fuori lo 
scandalo; m a al lora i n t e r v e n g o 
no b e n e v o l m e n t e il g o v e r n o e la 
giunta e tutto v i e n e soffocato e 
r imane c o m e pr ima, a l l ' infuori 
del d a b b e n u o m o che n o n è s t a 
to capace di n a s c o n d e r e i p r o 
pri imbrogl i . 

Ta le , ad e s e m p i o , è i l «uso 
della duchessa Maria S forza C e 
sarini Tor lon ia . 

La d u c h e s s a , c h e a p p a r t i e n e 
al r a m o catletto d e l l a g r a n d e 
famigl ia de i pr inc ip i Tor lon ia , 
ha proprietà mobi l i ar i e i m m o 
bil iari per u n va lore i m m e n s o . 
Tra e s s e si c o n t a n o 8.414 e t tar i 
di terra, di cu i la m a g g i o r p a r 
te ne l F u c i n o , n e l l ' A g r o r o m a n o 
e sui Col l i a lbani , b e n 896 v a n i 
in edifìci s i t i in corso V i t tor io 
u n . 282-284 , v ia M e r u l a n a , v i a 
Gar iba ld i , v ia B a n c h i V e c c h i , 
v ia del P a v o n e , in v i a de l la P e 
ni tenza . v ia dei Riari . v ia M a r 
sa la , v ia Marghera , v ia M a g e n 
ta, v ia M i l a n o , v ia A p p i a N u o 
va , p iazza U r b i n o . Ino l t re è 
proprie tar ia di tut te l e az ioni d i 
due soc ie tà i m m o b i l i a r i r o m a n e : 
« S o c i e t à imprese immobi l i ar i 
co l l e t t iva Mar ia e Mar io Sforza 
Cesar in i » e « S o c i e t à in n o m e 
c o l l e t t i v o M a r i a e Mar io Sforza 
Cesar in i ». Il tu t to p e r u n p a 
t r i m o n i o v a l u t a t o a circa 30 
mil iardi di l ire . 

E b b e n e , la p o v e r a duchessa , 
per l ' imposta d i f a m i g l i a , ha p a 
g a t o : 804 m i l a l i re p e r il 1948, 
ca lco la te su 5 m i l i o n i di r e d d i 
to ; 802 m i l a l i re n e l 1949; 
1.400.000 l ire per i l 1950; 339.000 
l ire per i l 1051! 

E la s o m m a s a r e b b e ancora 
scesa s e un picco lo imbrog l io 
de l la duchessa non fosse andato 
a vuoto 

Società fittizie 

Nei t e m p i i m m e d i a t a m e n t e 
success iv i a l l ' imposta s traord i 
naria su l patr imonio . Maria 
Sforza Cesarini a l i enò se imi la 
et tari di terreno , cedendol i ad 
enfiteusi e «t a scopo di bonif i 
ca » a diec i soc ie tà a capi ta le 
l imi ta to . In tal m o d o la d u c h e s 
sa decur tò n o t e v o l m e n t e i p r o 
pri ben i e si sot trasse al p a g a 
m e n t o di forti s o m m e per l e 
tasse e l ' imposta di famigl ia . 

La v e n d i t a n a t u r a l m e n e era 
falsa. L e diec i soc ie tà erano s t a 
te cos t i tu i t e tu t te in s i eme , a l 
cuni m e s i pr ima del la cess ione 
ad esse de i terreni , con atti r e 
datti d a l l o s t e s so no ta io e tutti 
ugual i n e l l e indicaz ioni soc ia l i . 
T u t t e e d icc i l e soc ie tà a v e v a n o 
u g u a l e cap i ta l e , a m m o n t a n t e a 
900 m i l a l i re , e d ognuna di e s s e 
era c o m p o s t a d i tre soci , u n o 
de i q u a l i a m m i n i s t r a t o r e unico . 
M a i l b e l l o e ra c h e i soci n o n 
e r a n o t renta in tut to , ma solo 
tredic i p e r c h è o g n u n o di essi f i 
g u r a v a in d u e , tre, quattro s o 
c ie tà . Ino l t re essi e r a n o tutti 
parent i o affini o d ipendent i 
de l la d u c h e s s a . 

N a t u r a l m e n t e il governo n o n 
s i a c c o r s e d i nu l la , c o m e non s i 
accorse d i n u l l a Ja g iunta e t u t 
to s a r e b b e a n d a t o b e n e f é u n 
brut to g i o r n o u n o de i tredici s o 
c i , il s i g n o r G i u l i o B e n v e n u t i . 
usc i ere e c u s t o d e d e l l o s tudio 
d e l l ' a v v o c a t o F i l i p p o Ungaro — 
c o n s u l e n t e de l la duchessa — 
a b i t a n t e a l la borgata Gordiani , 
n o n s i f o s s e v i s t o g i u n g e r e u n a 
car te l la d i p a g a m e n t o de l le t a s 
s e per c i n q u e m i l i o n i in quanto 
soc io d i q u a t t r o soc ie tà e a m 
m i n i s t r a t o r e d i u n a . Il povero 
u o m o , c o m p l e t a m e n t e «.travolto. 
corsa a i r ipari , a n d ò in C o m u 
n e , c e r c ò d ì ch iar ire la q u e s t i o 
ne . . . e gl i imbrog l i vennero a 
ga l la . 

Ma q u e s t o n o n è c h e un a s p e t 
to di t u t t e l e m a n o v r e c o m p i u 
t e da l la d u c h e s s a p e r e v a d e r e i l 
fisco. D ' a l t r o n d e in famigl ia 
d e b b o n o e saere tutt i assai b r a 
v i s e , c o n u n patr imonio c h e 
a s s o m m a ad altri 20 mil iardi , i 
frate l l i A l e s s a n d r o , A n n a Maria 
e G i u l i a n a T o r l o n i a . per g l i a n 
ni 1947, 1948, 1949 s o n o r iusci t i 
a farsi accer tare u n imponib i l e 
d i so l i t r en ta mi l i on i , e c'è v o 
luta u n a d e n u n c i a d i Gigl iot t i 
p e r c h è i l C o m u n e accertasse per 
il 1950 u n i m p o n i b i l e d i 200 m i 
l ion i p e r A l e s s a n d r o e 70 m i 
l ioni a te s ta p e r l e d u e sore l le ! 

GIACOMO QUARRA • 

16.800 
E' LA SOMMA SPESA 
VERAMENTE BENE 11 

Acquistate il vestito 
' PIUMA » da 

VALENTINI 
Via delle Convertite j , p. t. 

Tel. 64.460 

Il - PIUMA » si vendo già coii-
fetionato oppure su misura, coi» 
tessuti bagnati, diserai esclu
sivi. con mia lavorazione di 

prlm'omtnc. 

V otiscKiKi massima *g ore! 

PRIMATO 01 QUALITÀ 
LA LAMA 

CHE SI IMPONE 

RECORD DI DURATA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> VUMMMlUlAl . t U. 12 

l IfFROnTTiTL tirivdUwi wtodit» M«ktlt 
latto »V.lt l«ciu t pio+jiloc» locato. P w a 
•btloMitirt. Mferi-.a* l»6 UtWunt piauntntt 
S*m»-CmiBMi« M.asi> Sipolt, CV»t» 288. 

1. IRTIGUSI Umu «readono cftaertlelUi. pfafi-
IO, «co. Art^itmeotl jfw!c*«o • «coMcalel. t \ 
dlllAnnl S'ipoli • Tirsi* 31 (dltlfflprtto Reti. 

(92181 

ARUOOMPRESSA, tutto api>!ic&t!t«i: sabbiatrici. 
romittr'o. antonnfsse. stazWsetiiiio. limino
ti Irri-ju'.cr© tv pioggia., arorrltcralo. cooptati. 
tnotiilK-be. Ollicjci riparaziccl. Degnilo • Mi-
«11: » •SUO»: • Pi \itk-rln . Umiliti» l^.i 
Roma (I0T033). 41S« 

• ) AUTO-C1CLJ-SPOKT L. 12 
A. AIL'AUTOSCBOLE • Strino . a'jiuano torsi 
scoppio, tli&wl « prciii popolati. l-«!t»tnrit 
Bannuol» Filiberto. tt) . Rohorif.. 2»75f. 
OMBRETTA, Umhretu modelli littì D.kD. 
t«'.5«jr.o ripido. Anemia. «Ippia Xtiota. 199-1-

4131 

HOTOM, H0T0M, M0TOM, modelli l£V2 pronta 
0M»e<jcs. Astcìii App'.* NUOTI. 199-A. 

1) OCCASIONI U 12 

CASSAFORTE « Curio Biuer 4 0. » grtr.Ji «li-
m«osw»i. t«s<ksi otmioco. RiTolg«r*i: SPI. 
via it\ Pirlaatato. 9 (primopìano). 
SINGER: M i n camMiU la buca*. Tevere 33 
(P. Fiow) Padova :». 

MOBILI U. 12 
ALLE GRANDI GALLERIE Mobili • fcibusci >. 
Kcctiioaale succedo vwxli'.i propagandistica 
preit' pia busi d'Italia. Coloeialo tfoortimtrtU> 
mobili, arrcdanani, lampadari (Q&d«lll esclu-
«ÌT; IDiL'j. Portici P.cmcscdra. 47 - Piana 
Coiarifnio. 78 (tifo). 4676 
RINNOVO locati cccci.ocalitfima unifica colos-
M!« ««4ortim«ilo modelli fiera I1K>2. Gomo-
d'-*5Ìc-> r&toitctticcit. Straoid'mei'.o occasioni 
cootanti. Blocco completo, matrimoniate, «ala-
praoio, aotitaaittft. cucina. 1M.0Q0. GAUXME 
MOBIU V0S\. GioaccMtio BPIU {Acaolo Cice
rone &>. 

10) SMARRIMENTI L. « 

MANCIA Riportando Sci:*-! irl*nik-M! none Dick 
ioir«raita «piltis^-» usiarrito 1 maggio t'ona 
d'Italia. 11. 32111 

11) LEZIONI - COLLEGI IV 12 

AfERTE fcrritioai corsi accelerati strtHxjrafia: 
Jallilcjraf.i: I nyce: aaccbia<< calcolatrici: cco-
iaVliti. « litituti Erm.'olo Mcsrlifli » es'lcsì-
rinwnte: BWJ.'O »i !••!<• Tir:(« (l'tsm Carnet) 
(31.3701. * 4'WS 
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CAUSACI EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovute alia dila

tazione delle vene varicose nell'inte
s t ino retto, spesso aggravate da etl-
tlchezza 

t, UNGUENTO FOSTER ferma 11 
dolore e l'Irritazione nelle forma 
tanto esterne che Interne di questo 
tormentoso disturbo 

In tutte le Farmacie 

A TUTTI I CITTADINI 
che desiderano vestire e legante
mente e con minima spesa, si con
siglia di fare i loro acquisti da 
« Superabi le », via Po 39 F fangolo 
via Simeto) . troveranno tutti i tipi 
di abiti, giacche e pantaloni pronti 
e su misura. 

Le più bel le stoffe a metraggio. 
Chi acquisterà da - superat i lo » 

rimarrà eternamente contento. 
VENDITE ANCHE RATEALI 

^JCj DA DOMANI LUNEDI 
aBgg fS fe fc @M§è RIPRENDE LA ' 

grandiosa vendita 

che vengono 
immesse 
nei locali già* della 

0 DITTA m é* 

Luigi 

delle migl ior i case 
Italiane ed Estere 

FALLITA 

VIA DELL'UMILTÀ t\. 86-87 
ADIACENTE ALLA FONTANA DI TREVI , A POCHI PASSI DAL CINEMA TREVI 

ED OFFERTE A PREZZI 
D'INSUPERABILE CONVENIENZA 

PREVEDERE PER PROVVEDERSI 
TESSUTI PER PALET0TS, SOPRABITI e ABITI 

in un COLOSSALE ASSORTIMENTO 

C O L RISPARMIO 
DEL 

SUI PREZZI 
DI MERCATO 

AGEVOLAZIONI: Si possono prenotare le merci purché se ne effettui 
il ritiro entro il secondo mese successivo all'acquisto 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
h> oonl tarmaci» trovar*!* la 

costa solo L» 4 5 

••SHBMHHSMMMHMBnMiSXBSnBMIIBBjOSBISSMSSSSSSBBVBHH 

V I A C A N D I A N \A- - R O M A 

dispone di un ricco assortimento di 

vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 

fantasia nei modelli più eleganti 

Al PREZZI MIGLIORI 

Si vende anche a rato 

Da cinque giorni migliaia di romani si recano in Piazza Monteciiorio 112, per acquistare i ve
stiti e gli impermeabili che la Ditta Arrifo Villa svende a prezzi finora mai praticati in Italia. 

IALE TEHD1TA PRQSOTIRA' ANCORA PER VENTI GIORNI X. K. H "* 4 

**+******<**'*+********'*********•******************+**+***+****+*•+*++*•+++*************** 

IMMINENTE A ROMA la seconda visione 
assoluta in sette cinema contemporaneamente 

file:///itk-rln
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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZI 
Trattative in Corea 

La conferenza 
per l'armistizio i u 
Corca ha adottato, 
per esplicita ri-
chiesta statuniten
se, una nuova pro
cedura: lincila del
le riunioni « esecu
tive », destinate 
cioè a discutere le 

c.H (|uestioni di dis
senso nel loro 

complesso, in vista di una sistema-
gioite d'insieme. Mentre le discus
sioni avvenivano finora in sede di 
sottocoinmissioni o tra ufficiali di 
Slatti Maggioro designati dalle due 
pii>-li per ogni singolo problema, vi 
partecipano ora le delega/ioni al 
completo alla presenza dei rispettivi 
capi, il generale Nani-in per i cino-
roreaui e l'ammiraglio Tunier Jo> 
per gli americani. Si è giunti ieri 
alla tcr/a riunione « esecutiva ». 

Le questioni su cui è aperta la di
scussione generale sono ormai note: 
1) Questione tir eli urroporli. Gli a 
tnericani sostengono clic i cino-co-
reani non dc \ono avere il diritto di 
costruire e ampliare aeroporti mili
tari nella Corca del nord dopo la 
conclusione dell'armistizi». 1 cino-
coreani verrebbero a trovarsi così alla 
mercè di un'offensiva ac rea ameri
cana. proveniente dai campi della 
Corca del Sud o dal Giappone, senza 
avere la possibilità di difendersi. Ov
viamente, i coreani respingono una 
simile iugiusliiirala pretesa. 

2) Questione drilli osservatori IICII-
trali. In base agli accordi raggiunti, 
il rispetto della tregua da ambo le 
parli do\rà essere controllato da po
tenze clic non partecipano alla guer
ra. Gli americani rifiutano di accet
tare che tra gli osservatori designati 
dai cino-coreani sia inclusa la Unio
ne Sovietica senza fornire in propo
sito alcuna motivazione. 

3)Questione dri prigionieri. I cino-
corcaui chiedono, come è logico, che 
tulli i prigionieri facciano ritorno alle 
loro case, da una parte rome dall'al
tra. Gli americani chiedano la resti
tuzione di tutti i loro connazionali, 
ina vogliono restituire « non più di 
70.000 » cino-coreani. 

Permetterà, la « nuova procedura » 
ora adottata, dì risolvere tali questio
ni di dissenso sostanziale, iu vista del 
tanto atteso armistizio? Fino ad og
gi, nessuna indicazione è emersa in 
questo senso. 

« Nai — aveva ammonito il dele
gato cino-corcano nel comunicare la 
acccttazione della richiesta di tenere 
riunioni « esecutive » — siamo pronti 
a risolvere tutte Ir. questioni indi' 
pendentemente dalla procedura delle 
riunioni, fedeli alla nostra posizione, 
che è quella di ottenere al più pre
sto un giusto armistizio. Il proble
ma. tuttavia, non è nel mutamento 
della procedura delle riunioni. Esso 
è nella sincerità con cui ambo le par
ti si sforzeranno di sistemare le que
stioni '. 

UN IMPRESSIONANTI7. DOCUMENTO SULL'ISTERISMO BELLICISTICO U. S. A. 

Come il diario del generale Grow 
arrivò ad essere reso pubblico 9ià acquistate dagli italiani 

Incontro a Berlino - «Lo legga quando sarà a casa > - Una Conferenza dei semiti segreti 
americani a Francoforte - « /// questa guerra è lecito combattere con (jualsiasi mezza v 

DICHIARAZIONI DEL PROFESSOR ST ÈVE SULLA CONFERENZA DI MOSCA 

Merci per 10 milioni di dollari 
in U.R.S.S. 

Piena convenienza dei prezzi del carbone da gas, petrolio e nafta - I 
mercati dei paesi sottosviluppati sono aperti a tutte le nostre industrie 

Iniziamo ogyi iu pubblica
zione del VI Capitolo di un 
libro dell' ufficiale inglotc 
Richard Squires » Su l la . via 
della guerra », nel quale so
no riportati larghi estratti di 
un diario del generale ame
ricano Grow, addetto alla 
ambasciata degli S. U. a Mo-
ica . Come i lettori ricorde
ranno, in seguito alla pub
blicazione di questo suo dia
rio, il generale Grow è sta
to recentemente deferito alla 
Corte Marziale; ma le impu
tazioni mosse al generale 
non sono le opinioni belli
ciste da lui manifestate nel 
diario, nò l'attività di spio
naggio a cui, nello stesso 
diario, egli ammette di es
sersi dedicato a Mosca; Grow 
è acculato semplicemente di 
aver indebitamente fatto uso 
d'informazioni risei vate per
venute a sua conoscenza, e 
di non averne scrupolosa
mente assicurato la segre
tezza. 

Avevo praticamente finita- il imo 
libro e volerò già mandarlo til'o 
editore, quando inaspettati avveni
menti mi indugerò a riprendere la 
penna in «mito. L'avvio, lo dette 
una breve conversazione in un caf
fè di Berlino, dove qualche volta 
incontro degli untici d'oltre Elba. 

In una bella m'ormila dell'a(/osto 
11*51. poco tempo dopo lo scarnine 
ili messaggi fra Truman e Sevcmih 
e le risoluzioni del Congresso de
gli Stati Uniti e del Presidiavi del 
Soviet Supremo dell'URSS sui rap 

*&*<£+ 

MiM-c^e^f 

tv-t-

Questa è 

JK 

la copia lotostatica ili un brano ilei diario 
pubblicata nel libro di Squires 

Ju—^ 

di Grow, 

Primo maggio in Giappone 
, , Se in Germania 
* * H * * A 3 C 1 gli americani spe

rimentano c h e 
non si può tenere 
con la forza un 
popolo diviso, 

in Giappone han
no avuto un sag
gio dell' o d i o 
profondo clic essi 
hanno inspirato 
imponendo a 1 

paese una penna-
occupazione militare, una 

Ungente reazionaria e legata 
ncntc 
riasse 
alle disgraziate avventure imperia-
liste del passalo, un bilancio di 
guerra clic promette .solo nuove 
sventure. Le grandiose manifestazio
ni del primo maggio a Tokio e in 
tutto il Giappone, clic nemmeno i 
fucili di Voscida sono • riusciti a 
reprimere, sono stale il sussulto in-
coercibile di un popolo che si sente 
venduto all'ingrosso e al minuto 
rome carne da cannone, mentre non 
desidera altro che pare e piena in
dipendenza. Erano questi gli idea
li in nome dei quali era stata con
dotta la guerra antifascista, ma gli 
americani, in Giappone come in 
Germania, li hanno calpestati in no
me dei propri « ideali »: lo stermi
nio dei popoli coloniali. l'aggressio
ne all'URSS e ai parsi di democrazia 
popolare. 

Anche i giapponesi entrano nella 
fotta generale dei popoli , nell'ini-
mribo fronte degli uomini , amanti 
delia pare: i dirìgenti di Washing
ton non riusciranno a fare nuova
mente di loro gli strumenti di una 
guerra ingiusta e imperialistica. 

RidgK-ar e i »uoi accoliti impor
ranno ora al governo di Yoscida 
Hi scatenare una piò violenta r e - j C o m , t a t o d e l p o p o l o c . . . C i C p e r j 
pressione contro il partito comunista: difesa del'.a pace mondiale e doli 
ma le manifestazioni di Tokio di-

berlinese di un nostro giornale di 
Londra. 

In m a n o d i b r u t i 

impressione che -mi fece. Pentivo 
con orrore che 'il destino di un 
grande pitele e di un grande pò 
polo, dell'Americo e degli Ameri
cano, è oggi nelle mani di bruì 
come l'uomo clic ha scritto questo 
diario. E questa gente ha a sua 
disposizione bombe atomiclie, gas 
venefici, Napalm, armi butteriolu-
giche e simili, con cui si accinge a 
ridurre Ir antiche città d'Europa u 
un mucchio di macerie Q di cenere 
v a s p u l a r e lu nostra civiltà dal 

Nessuno che nel profondo ubbia 
in odio In guerra può leggere sen
za esserne turbato, righe come 
queste: 

« La nostra offensiva deve essere 
diretta contro i punti deboli ilei 
nemico. Sebbene gli organi mili
tari sì occupino soprattutto di me
todi e armi militari, dobbiamo reli

porti tra i due paesi, incontrai »'il de rei conto d i e questa è guerra 
vecchio umico, il corrispondente totale e deve essere condotta con 

ogni arma. Dobbiamo persuaderci 
clic in questa guerra è lecito com
battere a fondo, con qualsiasi 
mezzo ». 

L'uomo che scriveva queste ri
ghe è il maggior generale Croio 
dell'esercito americano. Il suo dia 
rio ci informa che egli è addetto 
militare a Mosca e che ha una po
sizione direttiva nel Servizio Infor
mazioni americano. 

Non il caso portò Grow e il suo 
sporco diario a Francoforte sul 
Meno. Come rivelano i suoi ap
punti, egli vi andò perché i capi 
del Servizio Segreto degli Stati 
Uniti in Europa (U.S. Segret Ser
vice) si riunirono nel giugno 11)51 
proprio a Franco/ori*- per uno 
scambio d'idee. In questa con fé 
renza, il Maggior Generale Grow 
si proponeva di chiarire le pro
spettive espresse nella citazione ri
portata. 

Alla data 2t\ febbraio 1951 Grow 
registri:: 

•'Ricevuta una lettera da Geo 
King, che ha mostrato le mie let
tere a Smith. Smith molto iutercs-
sufo. Rdccoimindnuo azione per 
preparare hi prossima guerra... Di
ce che Smith si è interessato.. 
Pensa inoltre che questo sia un an
no molto critico -. 

I b a c i l l i d e l l a g u e r r a 
i l diario del generale Grow non 

è affatto una scric di notizie irre
sponsabili di un qualsiasi ignoto. 
E' il die.rio di un rappresentante 
ufficiale della Casa Bianca. Dal 
passo citato risulta chiaramente 
che i' diario esprima le schiette 
opinioni di un uomo inviato d'i 
Washington a Mosca e che queste 
opinioni ;ouo condivise da Redctt 
Smith, il capo dell'ufficio segreto 
americane., ex ambasciatore ameri
cano u Mosca. 

Poco prima, od alcune righe di 
distanza, si legge nel diario: 

.Martedì 23 febbraio. 
Lettera Bollino comunica che le 

mie lettere ranno in tutti gli uffici 
direttivi, perfino dal Presidente,-. 

La conoscenza del diario ili 
Grow è molto importante per la 
opinione pubblica; non si può tra
scurarlo, perché rivela i principii 
direttivi e il pensiero degli odier
ni dirigenti del nostro ., mondo oc
cidentale *.. 

Gli estratti citati daranno al let
tore il modo di vedere quello che 
si fa in una ambasciata americana 
in Europa e di sapere che uomini 
siano neramente quelli che pensa
no e agiscono olla maniera di 

Come molti altri io ero meline a 
considerare la risoluzione del Con 
«ressa come un segno dell'affievo
lirsi delle intenzioni aggressive del
l'America nei riguardi dell'Unione 
Sovietica. E quando chiesi: «• Non 
significa, questa risoluzione «VI 
Congresso, che gli uomini ul potere 
in America vanno un poco calman
dosi? f, pensavo che il mio amico 
uurebbe cnti/prinuto questa opi
nione. 

Invece di rispondere egli mi fissò 
a tu il I/o iiiteitsumentt'; uctfcuo tu 
lui sorpresa, inquietudine, e come 
•tu in timo dissidio. - II messaggio 
di Truman? — disse. — Soltanto 
parole. Ma i fatti... •. E tacque di 
nuovo; poi, aperta In borsa, mi fii 
co in mano ur. plico sigillato, piut
tosto Voluminoso. « Prenda -*- mi 
disse — qui c'è la risposta alla sua 
domanda - . 

Volerò aprire il plico, mu egli 
mi fermò: • IVon qui — disse -
aspetti ad aprirlo quando sarà a 
casa >-. Chiamò per pag'ire e la
sciammo il caffé. 

Quando fummo fuori spiegò con 
più calma: .< E' la copia del diano 
di un generale americano. L'Uo 
avuto a Francoforlc da un ufficiale 
umericano che aveva ar ido occn-
.n'oue di leggere il diario: ne era 
rimasto così scosso che avevi; pen
sato di fame una fotocopiti, e mi 
pregò di fare in modo ch'esso di
venisse d: pubblica ragione >-. 

~Beh, »• clic cosa rimi farne'.'*. 
gli domandai. 

~ Diavolo! — disse stringendosi 
nelle spai/e. — Lei sa bene che 
cosa mi accadrebbe se pubblicassi 
un documento del genere. O rwi 'e 
darmi ad intendere che crede alle 
favole di Morrtson sulla libertà di 
stampa in Inghilterra? Per conto 
mio, so per esperienza personal^ 
che essa significa soltanto la liber
tà di tralasciare ciò in cui sìa rac
chiuso appena un briciolo di veri
tà. E appunto la verità sulla po
lìtica americana si incide in chi 
legge ad ogni riga di questo diario. 
Non ho proprio nessuna voglia di 
perdere il posto, e da quando ho 
con me questo plico Sto sulle spi
ne. Prenda questa roba e ne faccia 
quello che vuole.-. 

«< Con ogni arma » 

Tornato a casa, mi lessi il diario 
dal principio alla fine: finché vi
vrò, non potrò mai dimenticare la 

Groiv. Il diario ha rafforzato la 
mia convinzione che non si deve 
permetter", come ho già detto, cut* 
i bacilli della guerra maturino nel 
loro nutuiule terreno, che si lasci
no, cioè, nascosti e integri. Per 
questo mi .sono deciso ci pubblicare 
il diario di Grov come le sìngole 

iop'e fotografiche per portare a co
noscenza del mondo intero que/'n 
che a me e stato possibile leggere. 

ItOHEKT S(Jt IKKS 
'contiti ita) 

Un iiirssiiggio di Eden 
al governo egiziano 

CAIRO, 3. — L'ambasc ia tore 
britannico al Cairo , S ir R a l p h S t e 
venson, ha c o n s e g n a t o s t a m a n e al 
primo min i s tro eg i z iano Hi lujy 
Pancia un m e s s a g g i o del m i n i s t r o 
degli esteri br i tannico E d e n . 

Un c o m u n i c a t o c o m u n e a n g l o -
eg i / i . ino a l i e r m a c h e l ' a m b a s c i a 
tore ha riferito al p r i m o m i n i s t r o 
e al minis tro deg l i e s ter i e g i z i a n o 
Mussolina Pasc ià sui co l loqui da 
lui avuti a Londra a propos i to dei 
rapporti fra Gran B r e t a g n a e 
Egitto. L' incontro od ierno è d u 
rato 45 minut i . 

11 prof. Sergio Steve de l l 'Uni
versità ili Venezia, membro de l 
Comitato mondiale per lo sviluppo 
degli scambi, ha tenuti) ieri po
meriggio. m via Uffici del Vicario, 
l'annunciati! conferenza stampa sui 
risultati della Conferenza Econo
mica Internazionale di Mosca. 

Erano pre.-enti numerosissimi 
economisti , uomini d'affari, gior
nalisti italiani ed esteri, membri 
de l le delegazioni commerciali este
re. Erano presenti, tra gli altri. 
vari membri il ella rappresentanza 
italiana a Mosca: il prof. Sraffa. 
gli industriali Malcovati, Agosti
nelli , rtuflìni, l'ini. Pesenti, il dott. 
Manzoechi, il dott. Amaduzzi, il 
dott. Francesi-belli. Altri membri 
del la delegazione, e precisamente 

anche se non ebbe la rappresen
tatività che si sarebbe desiderata 
i ciò soprattutto per la mancata 
partecipazione de l l e aziende I.R.I. 

Il tono dei lavori — ha quindi di-
chi .nato il prof. S teve — rispose 
alle intenzioni del Comitato di ini
ziativa. Le discussioni sui meriti 
dei diversi sistemi economici e 
sociali non turbarono i lavori de l 
la Conferenza. Anche la trattazio
ne del le difficoltà di ordine poli
tico. che si oppongono al lo svi-
luppo degli scambi internazionali . 
fu fatta sertza asprezze p o l e m i c h e 

L'appello al le N'azioni Uniti. 
UEcito dalla Conferenza di MoH-a 
discende dal carattere .-tesso della 
Conferenza, che è stato privai.), 
cosicché la Conferenza non ave-

gli industriali Messina. Gianquinto, va i poteri per mettete in pratica 
Dal Conte, Viberti. Marzola, Cari- le sue raccomandazioni. Un'aziom 
toni, avevano inviato la loro ade- perchè i governi si accoul ino per 
sione, modificare le lo io polit iche coni

li prof. Steve , che diresse il mereiai; nel senso di più grandi 
comitato d'iniziativa italiaiu» nella libertà ed ampiezza degli scambi, 
fase preparatoria della Conferenza {può essere svolta soltanto da 
di Mosca, ha rilevato come la par
tecipazione italiana alla Conferen
za stessa sia stata soddisfacente. 

una 
conferenza alla quale i governi 
partecipino ufficialmente. Nell 'opi
nione del le persone convenute a 

LE RESISTENZE AL KlAKiMO TEDESCO INTRALCIANO I PIANI DEI BELLICISTI 

Il trottato per l'esercito europeo 
non è stato firmato affa data stabilito 

// comunicato del Quai d'Orsuy — « Le Monde » parla di s. granili difficoltà » — Sempre più 
difficile per Washington respingere le proposte sovietiche per un trattato con la Germania 

Leonardo da 
celebrato in 

Vinci 
Cina 

I profe?:*ori Antonio Banfi. Ettore Paninni e 
il regista De Santi* presenti alle manifestazioni 

cono che intorno al partito comuni
sta è sorto un immenso fronte di la
voratori in grado di difendere la 
propria avanguardia, così come di 
impedire che gli americani condu
cano alla rovina il loro paese. 

3--
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« OGGI IN ITALIA 
•ar iet i S, aeroleJi 7 * f io ra i 

S M f f i » , alfe »re 22, *a ttmit Medie 
4i a . 243,5, ucaltale U refiltra-
ZÌMC i't alesai stralci M inerte 
cfce il 

Palmiro Togliatti 
SegrcterM federale iti Partite, ka 
• rMMckt* dawtaka 27 aprile a 
Cril iai, tfttmit la 

(imp«9M elettorale 
éH M e n o * * * M a i l 

PECHINO. 3. — S J invito del 
"a 
a 

Federazione Nazionale degli .vcrlt-
tr-ri e degli artisti cinesi, ur.a dele
gazione italiana si trova attualmen
te in Cina per assistere alle m r . ; -
festazioni celebrativo del 500. a .w.-
versario de l la nascita di Leonardo 
da Vinci; fanno parte della delega
zione ji Seri. prof. Aniu:iiu Eìrfufi. i] 
prof. Ettore Pancini e il reg.sta 
Beppe De SHMIS. 

Per la stessa occasione le due 
grandi a.ssociazioni eInes, hanno 
fatto pervenire a! Comitato italiano 
dei PartiRiani delia Pase il seguen
te messaggio: 

•- Nell'anniversario del la r.a.*o:'.' 
di Leonardo da Vinci. Rrar.de arti
sta e precursore della «e enza mo
derna italiana, vi porgiamo, a no
me del popolo intero del la C.na 
le nostre più sincere felicitazio:-.-.. 

Le opere artistiche e il pensiero 
creatore d i Leonardo da Vinci r i
flettono il d e s i d e r o de l progresso 
e la lotta contro l'oscurantismo e 
per la verità della grande massa 
de l popolo del suo tempo. Il popolo 
c inese apprezza in maniera consi
derevo le i l grande 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHIGI, 3. — !-•<-• cerimonia con 
cui i capi del le -"-ci delegazioni iu -
teres.site avrebbeio dovuto siglare 
il trattato .suU'e-ercito europeo è 
Mata completamente rinviata. E.> î 
dovi va aver luogo -oggi al Quai 
ri"Or>,iy — come aveva annunciato 
a >uo tempo il ministro Schuniaii 
— anche se la preparazione del 
tiattato non fob^e stata ancora ul
timata. I punti di dissenso sareb
bero .stati usuit i , se pot-sibile, di
rettamente dai ministri prima del
la fuma. 

Questa procedura, per lo mono 
insolita, elle costringeva i >ci go
verni ad accettare un accordo di
plomatico di estrema pravità pri
ma ancora di conoscerne tutte le 
clausole, era stata adottata per rl-
-p.mdere alle sollecitazioni ameri 
cane. 

Ma già ieri si era cominciato a 
pen-are che l ' impegno non avreb
be potuto e-sere mantenuto. Oggi 
l'annuncio del rinvio è diventato 
ufficiale, 

Pei Le Mondi- • ^ebbene «.uèsto 
rinvio non co.-tituisca in .'••e -tesso 
un avvenimento .sorprendente, e s -
ÌO è una testimonianza de l le gran
di difficoltà che impediscono a d i 
occidentali di arrivare ad un ac 
cordo .sugli ultimi problemi in ^o-
spc-'o, e che ritardano perciò la 
firma del trattato dei sei e degl i 
accordi contrattuali con la Ger
mania ». 

L e difficoltà di cui parla il noto 
quotidiano parigino si manifestano 
contemporaneamente a Bonn ed a 
Parigi, dove sono in eorso l e trat
tative per la definitiva inclusione 
della Germania nel patto a l iant i -
co, ed m tutte le altre capitali 
dell'Europa occidentale. La loro 

origine, ammessa ormai anche dai 
circoli .governativi, è nel conflitto 
fra l 'opinione pubblica, favorevole 
a trattative con gl'URSS e l e insi
stenze americane" nel sabotare que
ste trattative con una firma preci
pitata degli accordi con Adenauer. 

G- B . 

Commenti inqlesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Dal Time» a l -
VEconomist, dal Manchester Guar
dian al News Chronicle. tutti gli 
organi più sensibil i dei gruppi d i 
rigenti inglesi , parlano in questa 
fine di sett imana del riarmo del la 
Germania occidentale e dell'* e s e r 
cito europeo » come di un rompi
capo divenuto pressoché insolubile. 

I g i o rna l i di Bonn parlano 
di "tempesta nel governo Adenauer„ 

portata del dissenso dei partiti minori — Gli accordi con 
occidentali potranno essere completati entro il venti maggio? 

Leonardo di Vinci all'arte e alla 
scienza futura, e lo cor.s-dera te
soro Ci»munc a tutti i popoli della 
terra. Nel momento in cui i popoli 
del mondo intero, desidero*: d: pa
ce . conducono una grande lotta per 
la difesa del la pace mondiale e ne : 
il rafforzamento des ì i scambi cul
tural.. commcm.-irare Leonardo da 
Vinci ha un significato del tutto 
p<«i in.in<t i vr. 

Il popolo cinese desidera lavorare 
fianco a fianco ai popolo naìiano 
per la difesa del la pace mondiale 
e per ;1 rafforzamento degli scam-
b. culturali fra i popoli - . 

I î battaglia in Corea 
PHYOXGYAXG. 3 Il Coman

do -uprt'iio dell 'Esercito popolare 
coreano ha diramato il 1 Maggio 
;1 seguente comunicato: 

. 'Le unità popolari, in stretta 
cooperazione con le formazioni dei 
volontari cinesi, hanno continuato 
i combattimenti difensivi . Le unità 
antiaeree ed i tiratori scelti hanno 
abbattuto 6 apparecchi nemici che 
avevano partecipato ad incursioni 
sulle zone della costa orientale e 

contributo d i d i « i e l l a occidentale ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 3. — A voler «;gui-
re una parte (Iella stampa tedesca 
occidentale, per scrivere su (pianto 
.sta succedendo a Bonn occorre
rebbe prendere a prestito dal vo
cabolario le parole a tinte più 
gialle e drammatiche: questa è in
fatti stamane la linea seguita dal 
Telcgraph, il quale h;i titolato MI 
tutta la pagina « Rivolta contro 
l'indirizzo di Adenauer. . . e da al
tri giornali, i quali scrivono di cri
si e di tempesta, d i . nuova Ver
s a i l l e s e di . .trattati di as,-ogget-
lamento >-. 

L'atmosfera è stata surriscaldata 
dal le dichiarazioni fatte nell'ulti
ma ora da esponenti di due partiti 
della coalizione governativa quel
lo l iberale e quello .< tedesco • i 
quali hanno espresso numerose ri
serve sul le attuali redazioni de l 
trattato generale, affermando che 
esso non rispetta le garanzie datr-
a suo tempo dagli Stati Uniti di 
una piena uguaglianza della Ger
mania occidentale con gli altri a l 
leati. Questo è ii primo motivo di 
malcontento. Il secondo, manifesta
to con minore intensità, imuarda 
la volontà espressa dal Cancelliere 
e dagli americani di far entrare in 
vigore il trattato subito dopo la 
firma, senza attendere la ratifica 
parlamentare. Su questi due punti 
è sorta la discussione, r.el!.-» quale. 
con la solita mano pedante che li 
contraddistingue .-ono intervenuti 
anche i rappresentanti americani 
por fcr osservare di aver già fatto 

egli ultimi mesi oltre 100 conces
sioni sul testo degli articoli 

Mercoledì si riunirà il gabinetto 
per procedere a un esame della si
tuazione che può minacciare di 
portare avanti le discussi uni oltre 
la data del 20 maggio, prevista 
per la firma del trattato. 

C l l a n o H n t i . v^k-,1.^ /S. *-.,«,». *ry -*-- . . 
m^.— - - - i g . — . n _ . . . . - « . . _ . . . à . ^ u - . . . ^ . . . . . . 

.essere che serpeggia nelle file de l 
la coalizione vi sono in que-to mo
mento diverse opinion . Il partito 
«ocialdemocratico ha dichiarato — 
t la stessa convinzione si nutre a 
Berlino — trattarsi solo di una 
manovra interna, in quanto la 
- p i c c o l a crisi dell 'ult imo rif iuto- . 
da parte ni due partiti che hanno 
sempre appoggiato a spada tratt i 
il corso del la politica estera di 
Adenauer, non può essere conside
rato altro che un alibi per salvare 
la faccia dinnanzi all'opposizione 
popolare al trattato. 

Altri ritengono che possa al lo 
stes><> tempo trattarsi di mi gioco 
in famiglia, organizzato con il 
compiacente appoggio del Cancc.-

l iere. per permettere a Bonn di 
strappare altre concessioni agli 
occidentali . In altre parole sarebbe 
un ricatto: o concessioni ulteriori 
al mil itarismo tedesco, oppure la 
minaccia di uno crisi governativa 
che p iovocherebbe un rinvio ne l 
la conclusione del trattato. 

Questi sono gli e lementi che g i o 
cano principalmente nell 'atteggia
mento dei due partiti. Ma non va 
d'altra parte dimenticato che si 
assiste in Germania occidentale a 
un acu irà d i contraddizioni al lo 
interno de l lo schieramento dir i 
gente . Vi è poi il fatto fondamen
tale del la grande e crescente osti
l i tà che l'attuale politica estera d i 
Bonn incontra nel paeAr. Ancora 
s tamane il capo del gruppo parla
mentare d e , Voti Brentano, r ico
nosceva che la maggioranza de l la 
popolazione è contraria al trattato 
e d u e autorevoli giornali, i l VVelt 
nnt Sonrabend di Esseldorf e il 

-Ynernberger Nachrichten, prende
vano apertamente posizione per 
una conferenza de l l e quattro gran
di potenze e condannavano il trat
tato generale .<ehe porta a l la terza 
guerra mondiale ». 

Già domani , per altro, l e elezioni 
comunali in 2624 comuni dell 'Assia 
potranno, malgrado la natura a m 
ministrativa, fornire utili indicazio
ni sui sent imenti nutriti dal la p o 
polazione. Le u l t ime elezioni per 
la Camera regionale si erano t e 
nute il 19 novembre 1950 e a v e 
vano visto l'afflusso a l l e urne di 
circa due mil ioni d i persone, cor
rispondenti al 64.9 per cento de l 
corpo elettorale . I socialdemocra» 
tici a v e v a n o ottenuto 821.268 voti 
e 41 seggi , i l iberali 588.739 vot i e 
21 seggi; i democrist iani 348.148 
voti e 12 seggi . I comunist i s i era 
no affermati come il quarto parti 
to con 87.828 voti . 

SERGIO SEGRE 

La Corte Suprema degli S.U. 
esaminerà la vertenza dell'acciaio 

Divieto al Governo di annientare i salari senza il 
consenso degli industriali — Svilup/i delle agitazioni 

WASHINGTON. 3. — La Corte 
Suprema degl i Stati Uniti ha dec i 
so oggi di prendere :n esame la 
controversia .-sorta fra .1 Governo 
americano e gli industriali de l 
l'acciaio. in seguito alla requisizio
ne de l le acciaierie ordinata da Tru
man per impedire lo sciopero de: 
siderurgici . 

Come s; ricorderà contro la re
quisizione gli industriali avevano 
m i e r p o r i o u1 1 i IMJIJ>«% . i t - iunu vi<*i 
giudice di seconda istanza il quale 
a v e v a inval idalo la decurione pre
s idenziale . 

La Corte d'Appel lo aveva però 
a .sua volta sospeso il verdetto del 
giudice, in attesa del le del ibera
zioni de l la Corte Suprema, la quale 
,s; pronuncerà il 12 maggio. E gl i 
operai, i quali avevano ripreso lo 
sciopero quando la requisizione d e l 
l e acciaierie e stata invalidata, so
no in gran parte ritornati al lavo
ro, quando il loro sindacato, acco
g l iendo un invito di Truman, ho 
decisa una nuova sospensione de l 
lo sciopero. 

La vicenda, già molto ' intricata 
a questo punto, è divenuta ancor 
più complessa ogc . Parlando ac 
una ritin-one eomur.e dei rapp.e-
.-%ntanti degli operai e degli indu

s t r i ! : . convocata da lui stesso al lo 
scopo di raggiungere un accordo 
definito necessario negli interessi 
d e l t i produzione bell ica — Truman 
ha infatti affermato che il gover 
no . in qunnto gestore d e l l e aziende. 
avrebbe esso stesso concesso a lcu
ni aumenti salariali agli operai, se 
ur» accordo non fosse stato rag
giunto. 

Ora la Corte Suprema ne l dec i -
_• . ., • rr. . . . . i* - » **„ 
u c i c u i d i i i u t t m i c i » d i u c u c u a 
controversia, ha negato al governo 
l'autorità d i concedere aumenti s a 
lariali, senza il consenso degli i n 
dustriali . Questa decis ione sp ìnge
rebbe gli operai — secondo quanto 
si afferma in taluni ambienti — a 
riprendere l'agitazione. A confer
ma di questa previs ione sì sottoli
nea in questi ambienti il profondo 
malcontento esistente fra gli ope
rai per il protrarsi infruttuoso de l 
l e trattative. 

Un certo numero di operai ha 
deci5o infatti di respingere l'Invito 
di sospendere l o sciopero e di non 
tornare al lavoro fino a quando l e 
rivendicazioni sindacali non saran
no state accolte . Secondo altre fon-
::. invece, ali organismi sindacali 

• cKI e o eia dec i so di attendere 
ancora la soluzione legale 

La « crisi del patto tedesco > — 
come lo chiama il l iberale News 
Chronicle in un titolo su tutta la 
pagina — è precipitata negli ult i
mi giorni con le obiezioni dj fondo 
che, nella stessa coalizione gover
nativa di Bonn, sono state so l leva
te dal « contratto di pace » nego
ziato da Adenauer con le tre po
tenze atlantiche. Il nuovo ritardo 
che le difficoltà poste da Adenauer 
portano alla conclusione del « con
tratto di p a c e » si ripercuoterà in 
un ulteriore r invio del trattato per 
1'* esercito europeo ». 6trettamente 
connesso con il « contratto ». 

E, s e i due document i n o n v e n 
gono firmati entro il corrente m e 
se, il Congresso americano non po
trà rettificarli prima de l suo ag
giornamento in giugno per le con
venzioni pre-elettorali democratica 
e repubblicana. U nuovo Congres
so non s i riunirà fino al febbraio 
del 1953. cosicché Bonn non potreb
be iniziare il reclutamento de l le 
sue divisioni fino all 'anno pros
simo. 

Alla base di questa crisi dei pia
ni atlantici per l a Germania è la 
resistenza contro di essi che le 
proposte soviet iche per una Ger
mania unita e pacifica hanno avuto 
l'effetto di rafforzare nel popolo 
tedesco e negli altri popoli del 
l'Europa occidentale. 

Per quanto riguarda l'opinione 
pubblica inglese , la sua evoluzione 
si è rispecchiata a sufficienza nel
le dichiarazioni che l 'Esecutivo del 
Labour Party ha ritenuto opportu
no formulare in favore di una im
mediata conferenza a quattro, 

Il va lore di s intomo de l l e dichia
razioni laburiste non v i e n e dissi
mulato dai commentatori governa
tivi i quali — come quel lo del 
Manchester Guardian — vi r icono
scono un e capovolgimento della 
politica seguita dal Labour Party 
al governo» . Ma l'ostacolo più d i 
retto alla spartizione e d al riarmo 
della Germania è l'opinione p u b 
blica tedesca d o v e — scr ive il 
Times — « il des iderio del la unifi
cazione è una realtà (anche nei cir
coli industriali ansiosi d i scambi 
con l'Oriente) e una reazione s i 
farebbe sent ire s e la Germania 
occidentale si legasse all 'Occidente 
prima che la offerta russa s ia stata 
pienamente esaminata ». 

Tutta la stampa borghese britan
nica ammette insomma che la pro
posta soviet ica è l 'e lemento cata
lizzatore de l la crisi del riarmo t e 
desco e 1° Economist r icava dalla 
situazione la seguente morale , una 
morale che fino a poco tempo fa 
sarebbe parsa una bes temmia ai 
suoi redattori: * E' chiaro che gli 
inglesi, gli americani ed i francesi 
devono consent ire ad un'altra con
ferenza con l'Unione Soviet ica ». 

In questa circostanza, è compren
sibile che nel le consultazioni fra 
Londra. Washington a Parigi per 
'a risposta alla nota soviet ica sarà 
diffìcile raggiungere un'intesa e 
che, di fronte ai proposito ameri 
cano di rispondere in m o d o che 
equivalga ad u n « no = definitivo, 
da parte britannica e francese ci 
si irrigidisca in maniera più ener
gica che per il passato. 

La sola concessione del Diparti 
mento di Stato al punto di vista 
del Foreign Office e del Quai d'Or-
say sarebbe la proposta, che s e 
condo una fonte di Washington s a 
rebbe fatta a Londra ed a Parigi, 
di offrire al l 'URSS e h * i tre Alti 
Commissari occidentali incontrino 
il rappresentante soviet ico in Ger
mania per esaminare « s e esistano 
reali possibilità d i l ibere elezioni ». 

Sebbene manchi qui ogni con
ferma ufficiale od ufficiosa della 
notizia, s u d ì essa c o m e su di una 
ipotesi, è possibile registrare negli 
ambienti vicini al Foreign Office 
reazioni tutt'altro che entusiast i 
che. Si osserva che la proposta di 
un Incontro a quattro al l ivel lo d e 
gli Alti Commissari sarebbe in 
in questo stadio inadeguata e non 
basterebbe certo a neutralizzare la 
impressione che l e potenze occ i 
dentali vogl iano ad ogni cos to e v i 
tare quel le trattative ad u n l ivel lo 
più alto d o v e l'intero problema po
trebbe essere efficacemente affron
tato. 

FRANCO CALAMANDREI 

Moàca una tuie conferenza d e v e 
svolgersi nel quadro de l le Nazioni 
Unite. 

Si è voluto cosi far rilevare, con 
la massima energia, che la Con-
feienza di Mosca e gli sviluppi che 
essa avrà non intendono costituire 
una concorrenza al le Nazioni 
Unite. 

La decis ioni di creare un Co
mitato mondiale per lo svi luppo 
d'.l cornine!ciò internazionale d i 
scende dalla volontà unanime che 
la Conferenza non segnasse la li
ne di un'attività che si è svolta 
finora con piena -oddisfazione. Il 
che fa caciere, tra l'altro, tutte le 
argomentnzioui tendenti a presen
tare la Confe ieu /a come una 
. mossa propagandist ica» o qualco
sa di .simile. 

Sul significato della Conter in /a 
per l'tnlia — ha quindi dichiarato 
il prof. Steve — Lruterà aggiun
gerò che e stato documentato a 
Mosca come suino ancora attuali 
le tradizionali i l laz ioni di c o m 
plementarietà tra la nostra eco
nomia e le economie dell'Eni opa 
orientale, del l 'Unione Sovietica, 
della Cina, del resto dell'Asia e in 
t enere dei paesi sottosviluppati . 
Po.-s-:amy anzi contare su prospet-
t.ve più favorevoli , in quanto 'u 
t'.f-tta in eerti CHM di paesi dove 
il reddito e il t tnor di vita è in 
aumento; e in altri casi di paesi 
decisi a superare rapidamente le 
loro condizioni di inferiorità e c o 
nomica. Per un verso o per l'altro 
tutte le nostre industrie esporta
trici possono far conto su una do
manda crescente: cuoi di beni di 
consumo (anche non di prima qua
l i tà) , IJUOÌ di macchine, mezzi di 
trasporto e così via. D'altra parto 
il progresso economico di questi 
paesi fchr tra '"altro possiedono 
una parte cospicua de l l e ricchezze 
raturali del mondo) ci assicura che 
duella domanda potrà essere so
stenuta,' quanto ai mezzi di paga
mento, proprio da quelle materie 
p;inic e da quei generi alimentari 
dei qvul: siamo fovdamentalmente 
importatori. 

Risposta a La Malfa 
I contratti stipulati a Mosca dai 

nostri uomini d'affari o in corso 
di definizione, mostrano come tutte 
queste possibilità abbiano un ca
rattere ben concreto. E' *opr«ft»t-
fo importante notare che finora 
tali contratti riguardano, per lo 
ammontare maggiore, nostre im
portazioni dall'Unione Sovietica di 
materie prime essenziali come H 
carbone da gas e gli olii vxinerall. 

Nell 'ult ima parte de l la sua con
ferenza. i l prof. S t e v e ha risposto. 
sul terreno tecnico ed economico. 
a l recente discorso del ministro 
La Malfa sul commercio con la 
Unione Soviet ica. Non si può non 
essere soddisfatti — ha detto l'ora
tore — della dichiarazione del mi 
nistro secondo cui il nostro g o 
verno non ha « r i s e r v e mentali • 
nei confronti degli scambi in tut
te le direzioni: come non si può non 
esserp soddisfatti de l l 'a t teggiamer-
to del la nostra Ambasciata a M o 
sca. Tuttavia a lmeno su un p>in:o 
del discorso del l 'an. La Malfa è 
necessaria una risposta. 

Secondo il ministro, la difficoltà 
consiste nel trovare a prezzi con
venienti contropartite di importa
zioni dal l 'URSS per bilanciare l e 
esportazioni di merci italiane verso 
l 'URSS: e il Ministro ha citato 
a questo proposito un unico e s e m 
pio. quel lo del grano. Il governo 
italiano, cioè, ha chiesto un'ul te
riore fornitura dì 100 mila tonne l 
late di grano e ha offerto 110 d o l 
lari a tonnellata mentre la rirh:o-
sta sovietica sarebbe di 122 dollari . 

La contropartita esìste 
Ora — ha dichiarato il prof. S t e v e 
— se tutto il problema consiste 
nel d ivenire debitori verso l 'URSS 
di circa 11 milioni di dollari , per 
poter continuare i nostri scambi 
commercial i in quella direzione, 
ebbene il problema è già risolto. 
Ed è risolto dai contratti conclusi 
al la Conferenza Economica di M o 
sca. In quel la sede gli importatori 
italiani hanno acquistato dal l 'URSS 
carbone da gas. petrol io e nafta 
per complessivi IO milioni di d o l 
lari circa (esattamente 9 mil ioni 
e 785 mila d o l l a r o . La contropar
tita a l le nostre esportazioni es i s te 
dunque g ià . Che quegli acquisti 
siano stati compiuti a prezzi c o n -
veniepti . non c'è dubbio: gli i m 
portatori privati ehe hanno c o n 
tratto l'acquisto (gruppo Bennat i 
di Venezia e gruppo Culiolc di 
Genova) sono noti negli ambienti 
commercial i per la loro capacità 
e non avrebbero certo fatto l'affare 
se non vi avessero trovato c o n 
venienza! 

Infine il prof. S teve ha contestato 
al ministro La Malfa la validità 
economica di prendere in conside-
raz ;one un solo prezzo (in questo 
caso, que l lo del grano) astraendo 
da tutto il complesso dei prezzi del-
"intercambio tra d u e paesi . 

Estrazioni del Loft 
del > iiiasrtrio 1952 

BARI 64 
CAGLIARI 64 
FIRENZE 34 
GENOVA 64 
MILANO 3? 
NAPOLI 39 
PALERMO 50 
ROMA 83 
TORINO 16 
VENEZIA 26 

80 36 5 
55 44 35 

3 39 41 
31 77 80 
Si à» I 
18 76 75 
63 43 70 
47 27 73 
39 36 70 
53 13 76 

O 

11 

fi» 
37 
17 
75 
14 

1 
90 
•»« 
39 

Vincitori « La Cabala » 
Concorso settimanale: Puncggìo 

vincente: «17» (Bari. Napoli. Roma): 
«1S» (Barii; «13» (Bari. Bologna. 
Cagliari e Roma). Valore dei Premi 
in palio L. 25 POS. 

Concorso mensile: punteggio vin
cente: 323: 320: 317: 315: 310 (Roma 
e Bari). Valore dei premi in patio 
L. 300.000. 

PKTftO RiGRAO Direttore 

Serti* Scader! — Vicedirettore resD 
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